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€OiflPAG]\I, 

f0È*cnotate in tempo te copie 
pei* le feste detV Lnitù di 
itomenien IS settembre! 


' Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


Il banco 
dell’on 


di prova 
. Alessi 


U.V NUOVO contributo alla DISTENSIONI' 


PER LA CONQUISTA DI MIGLIORI CONDIZIONI DI LAVORO E DI SALARIO 


11 dcniocri.'.tiaiio oii. AIc.^ì;!, 
* li'iio nello seor.'-u luirlio alla 
<,iriea <li rrcsidente della Ue- 
;:ioue ciciliana, non >i è sen- 
liio di annunciare subito, co¬ 
me vuole la corretta ^)ra^3i 
parlamentare, il suo projjram- 
ma di ;,’overno. Dovrà iiievi- 
labilmentc farlo fra poco, al- 
louhè -aranno pre^euiati al 
rarlameuto siciliano i bilan- 
« i tlella Re^rione. Alessi ha 
« o.'ì "uadae:nato un ben liin- 
”o periodo per poter niatu- 
larc i suoi propositi e pare, 
.iii/i, che buona parte <li que- 
.'lo tempo lo abbia trascorso 
nella quiete di un convento, 
.li piedi tleiriìtna, per scio- 
_liere in pit'iia .-erenità i dnl)- 
lii. certamente fzravi, clic ;rli 
pone la scelta di im indirizzo 
.1 eui lo chiama la complessa 
realtà >iciliana. l-'ratfanlo. 
nello cMinpaLMie deH’Isola, sor- 
■j(‘\a c si .sviluppava impetuo- 
'O un movimento tli lotta più 
e profondo clic mai nel 
pa-'sato, e per molti aspetti 
oriL'iiuile c divcr.so. 

Quando il Pre=idenic della 
lìeaioiie parlerà finalmente al 
Parlamento e al Paese, ci sa¬ 
rà dunque .dato di sapere 
quanto nelle sue decisioni 
,ivià influito la mi-'tica ispi¬ 
razione del convento, quanto 
l'eco dei movimenti delle 
masse siciliane, quanto, nuche, 
le trava;:liaie vicemle del suo 
-'lessa partito, il quale, pro¬ 
prio nei mesi estivi, ha nttrn- 
v<*r.sato una fase di interno 
dibattito c di accentuata com¬ 
pressione disciplinare e idco- 
i.}iri<a. 

Che il partito della Demo- 
cr.'izia rristiniia ahhin assai 
'C.'.rsa autonomia, perchè soir- 
eelto aprii orientamenti di aii- 
lorilà cccle-iasfiche e alla tii- 
lela americana. In si è visto 
ihiarameiitc in .Sicilia nello 
■'<'orso mese di iriii'.rno, quan¬ 
do .si è avuto l’aperto inter¬ 
vento del cardinale Rurfini 
nella cri.'i politica rcuionalo. 
proprio per dettare alla De- 
mncinzin crislinnn la scelta 
non solo delTindirizzo. ma n<l- 
diriiiiira delle alleanze e de- 
pli nomini. 

Qucirintervenfo non Im sor¬ 
tito allora Teffotto {le.si<Iernto. 
tanto che Restìvo. il proleffc 
del cardinale, non è stato elet¬ 
to alla presidenza, nè Ira po¬ 
tino c.sscrc riconosciuta l'al- 
loanza dei clericali con le de¬ 
stre monarchiche e faseiste. 

Troppo contrastante era in¬ 
fatti il dettato del cardinale 

< on i risultati delle r«“<vnti 
elezioni, clic avevano condan¬ 
nato ad un sensibile arretrn- 
meiiio proprio le formazioni 
di destra: consolidate le po¬ 
sizioni del Partito comunista, 
aiitiieniati considerevolmente i 
\oti del Partito socialista; 
nieiitn’ raurnento dei voti 
■della D.C. aveva Tinequivoca- 
bile «brnificato non "ià di ra¬ 
tifica della passata politica, 
l>ensì di anelito alla ins|,uira- 
zinne di tina politica nuova, 
quale era stala annunciata 
— certo con molta dema;ro- 
cia — durante la canipa;jna 
eloitoralc. 

•Si [)iiò dire, op^ei. che Fan- 
f.iiii e i suoi collaboratori si 
er.ino serviti della promessa 
♦lei «nuovo», così pradito al¬ 
la opinione luibblica, al solo 
fine di conquistare !a map- 
iriornnza assr luta. Quando, 
però. faPito questo obiettivo, 
'i è trattato (li sccplicre, e si 
è vi.sto Faiifani sostenere non 
il «nuovo», ma il «veccliio». 
r.ipprc^entato da Reslivo e 
dai suoi amici di destra, al¬ 
lora, nella stessa D.C. in Si- 

< di.i. le idee, le esi:ienze e 
le speranze incautamente evo- 
e.ite (l.i! macbiavelli clericali, 
'i sono fatte valere. Di qui la 
elezione di .Messi, come di co¬ 
lui <Iie, pur fra tante contrad- 
liizlon:, ha acciimiilalo attor¬ 
no al suo nome tin corto pa¬ 
trimonio di posizioni detno- 

< raiiche. 

Co'ì, coiiiro la volontà del 
c.irdinalc Ruiriu: e nono'ian- 
le le iii'idio-e manovre del 
vriippo rcsii\iano. le de-ire 
.sono stalo nii-s-e per il mo¬ 
mento fuori dai miic-co e >i 
.s(*no aperte poss-hilità di un 
fMi'iti^o inutanionio della si- 
t.:az!Onc |>t)lil:ca tn ;s.c;l:a. 
nella stcs-a direzione indica- 
i.i. in campo na/n»na'e. d.iìla 
« ie/ione di Gronclti e d-iiba 
'0..;Ì!ii/ioiie di P've'.ha (on 
Pejni. 

N' ne sf,no v;-t; i primi 'in¬ 
torni nella composizaone della 
tditata di r<)sorno. (Io\o ri'i'rn 
è scn/.i sj^^nificato che as'ios* 
'ore aliWpriColtiira sj.T o.-.»i 
] on. Mdazzo. che all Industria 
T.o’i sieda più il monarch.fo 
i'ianco. il quale aprì al car- 
•.'l'o inicrnazion.ale le p^^rte 
<iei ramni jx'troliferi sieiliani. 
e «he non più il monarch:<i>- 
1 lericale Castiplia. ma il li- 
ber.ilo laico C.innizzn rer^a 
r.i-'C'Sorato «leiristriizion»*. 

ne sono avute scn'iì>.li 
T.i>ereii«sioni nelle prantli cit¬ 
tà si< jjiare. do\e le aminini- 
'irazioni cojiiunali create in 


passato secondo la formula 
lestiviana sono entrate in cri- 
'i, e in molte direzioni prt>- 
vinciali c comunali della D.C., 
(love .si stanno .svolpeiido trn- 
vapliati prtKcssi di chiarifi¬ 
cazione. 

Non si creda, perù, che il 
ptir/.iale scacco subito abbia 
disarmalo i nemici della Si- 


E’ giunto ieri O Mosco !■& F. L O. m. rivendica le 36 ore 
il presidente finlandese fiat alia riy e airoh vetti 

M f .1 004 ^ 1^ 1 l-i lrb/\ l»\ 1 e i rbi v 4 \ 'tulli 1 I si A'O l'n 1 01 * 1 _ I lOtìsi siiM^i>ri._ 


Paasikivi à staio ricevuto tla Voroscilov - .Bulgaiiin non 
sì ò recato all aeroporto a 'ciiusa tli unti inclisposi/.ioue 


Ciriuuli a.sscinhlcc raraiiuo conoscere la decisione a lutti i lavoratori - Piena aijpio- 
vazione dell operaio dei inciuhri di C.l. PlOM nelle trattative per i lemjìi aliti Piai 


n irziale scacco subito abbi i ^ recatO allaCroporto a 'Ciinsa tli unti indisposizione | dalla nostra redazione tuo delia F.I.O.AI. toriiie.so voro. L-’oraanizzazione lincia- ^ || - • 

(lisarmalo i nemici della Si- —-- "!!— attento e- cale unitaria ha sentito per- ICObbQ 

... . beila 01 TORINO, la. — 11 Diretti- .sanie della situazione che .si tanto la necessita di porre 

cilia, 1 quali >oiio anzi niulati DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dìicìa s del rispetto rccipro- mone Sovietica: ^ Sono stato vi* provinciale della F.I.O.Al. è venuta a creare nelle sran- :ail tappeto il problema della _ a* _ 

rallorzando la loro coalizio- creatisi tra i vostri paesi, fiero delle affartuaziotii dì (ieci.so oesi. al termine di di fabbriche, in .seguito al riduzione dell’orario di la- CIIICI n#! 

l’.e e perfezionando le inte.se MOSCA, 15. — Il presi- « In precedenza ho dovuto Vostra Eccellenza nei con- una riunionè, di aprire la ver- continuo taglio dei tempi e vero. Tale rivendicazione vie- -H-- 

per spartirsi i campi feraci di dente finlandese Paasikiyi c recarmi di frequente a Mo- fronti del favorevole suiliip- tenza per la riduzione dell’o- all’intensilìcato ritmo di la- ne ad assumere nelle attuali i , niic.rir.n,' de i rH i/ v,- 

sfriiilamciilo <*he loro offre la lìdia capitale sca allo scopo di assolvere^ po delle relazioni tra i no- rarìo di lavoro a parità di voro. Il nli^^lio^amcnto o il circo>tnnzo un valore non so- .j; Iiv.ìpV i nir r'i ik 

riecliezza dcirisoln. Sono, co- ove em stato i«- a nome del mio paese, i com^ stri jmcsi sulla base del trat- salario nello t^rnndi aziende poten/ianircito de^Ii impianti Io sindacalo ma anche ocono- a 1 *i ; 

sloro, i monopoli stranieri e dal prcsidmm del So- piti asscgnattmi. Questi yiag- tato fUmo-sovicuco, di ami- nionopolistiche. e ’ particolar- e della orstinizzaz.lone prò- mico. .sociale e culturale, co- ''■. P', Y ‘ 

continentali, estranei alla no- Supremo della URSS. si. sbo/scro in condizioni cizia, di coopera.ione <• iati' stenle alla F.I.A.T.. alla R.I.V. duttiva, che la eUK'e operaia me è .‘;tato ampiamente rico- “ cLtbor.t/ione .i qae. i 

stri economia e il ceto irri- accom- d|//tcdi. Oggi ho il praiidc txta assistenza eoiicliLso iiol Olivetti, Il Comitale saluta o sollecita |)er il prò- noseìuto in lìumerosi conve- rivondiLazionc oi 

.liti c e inumi IH, c 11 celli iiii i^nniìntn fini vii-mho *ih i n » cf ro iìi/w*j»r 47 rii /f i/‘li izi r/i r/» /•Ii.o 1 / 70 J .9 n/l nnenn n . * , . . ^_? .. .. 


azione concrera ui 



(lo civile, come,fecero i Bor- vY,.'7 i 

boni affli inizi del .secolo scor- dal ministro de 

'O. allorché, toiio rannata 
protczioiio de.ffli inglesi, impe¬ 
dirono la ponetrazione dei 
fermenti innovatori della ri¬ 
voluzione borffhc.'e. 

Insensato ed anacronistico 
disotrno, citò ci sono offffi in 
Sicilia forzo capaci di con¬ 
trapporre un profframma di 
pioffresso e di democrazia, so- 
’^tcnuto dalla lotta iiitclliffen- 
to e orffanizzata delle ffrnncli 
masso popolari. 

Sul banco di prova per la 
qualificazione del nuovo ffo- 
Acriio rcffionale, c’è, Off^ti, 
la rapida, iiitcffralc attuazio¬ 
ne (Iella loffffo di riforma 
affraria. nccuuto ni rifforoso 
ri^petto delle libertà, nH’ado- 
/ionc di provvedimenti capa¬ 
ci di ridurre la disoccupazio¬ 
ne e di alleviare la miseria, 
alla difesa delle ricchezze mi¬ 
nerarie dcirisola dalla rapa¬ 
cità dei monopoli stranieri e 
nostrani, airatlnazione dei di¬ 
ritti che alla Sicilia derivano 
dalla Costituzione e dal suo 
Statuto. 

Sia ben chiaro, a tutti pii 
uomini che in Sicilia portano 
responsabilità politiche, che 
l’apertura a .sinistra non con- 
si'te iti un artificioso dilom- 

ma parlamentare e che l’av- , , „ .... 

venire dell’Isola non si può n prcsidetilc raasihivi 


rorario lavorativo a parità 


aitili CU i'fiHNiKiI t* ijiiv sirano le mcitutruzioìii ciciiu * v* . ^ . . . r. 

è stato in ,svra/a riemun. «s- «:ranipa fiiMiicfl di tutte le nonli lavoratori la richiesta Pui ixissibilo limitare la di- livelli salariali delle ma^ 1 impostazione data al prob.em.i 

.sienie a Kckkoiicii, da Voro- tendenze politiche, esprimo- di riduzioitc doll’orario sarà fb.sa dcffli interessi dei lavo- .slranzo delle piccole e medie J,tl scn.ttorc Fr.iss.iri — si <Ji- 

sciloc. In stampa .sovietica no i pensieri c le aspirazioni ancorata al criterio delle 40 ratori aH’azione. pur .sempre aziende a quelli ottenuti dai scusse sull’attu.-ilità e l’opportu- 

dcdica ampi coni menti. La del popolo della Finlandia, ore st'ttimnnali. importante, per migliori sa- lavoratori dei settori mono- nità di una riduzione dell’orario 


Pravda, in particolare, ha GIUSERIM: «OFFA 

pubblicato un editoriale vcl 

quale si dice certa che la per- ■ .. 

manetiza a Mosca del pre.si- OIJDI'TIXil'io 

dente finlandese •< promuove- llxUl'UiNUU 

r('t l'ulteriore rafforzamento 
della cooperazione fra i no- 

.sfri paesi ». ^ _ 

* Il trattato sovìetico-fin- B 

nico — prosegue la Pravda B ^0m M m m m 

— ha creato condizioni che 
consentono alla Finlandia di 

perseguire una politica va- _ _ 

zioìialc e indipendente. E 

sotto questo punto di vista fl^BO^^B vB ar 
essa costituisce un esempio * 

per certi altri paesi, anche - 

più grandi. Poiché la Finlan- . t' ' i i 

dia non fa parte di blocchi Atlliulltll (Icl prossi 
aggressivi, il suo popolo è », • • 

stato liberato dal peso della * (llllZZO (.jlllgL c li 

corsa agli armamenti ed è _ 

stato in grado dì elevare il 

propria livello di vita. Gli Nella Tìuniono che il 
uomini politici sensati non Consiglio dei Ministii fer- 
possono non tener conto di rà stamane al Viminale, 
questo salutare esempio ». anche i problemi della no- 
H quotidiano sovietico ri- stra politica estera — così 
corda che alctini ambienti in,, tristemente negletti dagli 


tale conclusione il Diret-llari o più umani ritmi di la-1 poli.stici. 


PROFONDO DISORIENTAMENTO PER GLI ACCORDI DI MOSCA 

Pantani si precipita a Bonn 
per aver lumi da Adenauer 

Atliialità del prossimo dibattito alla Camera sul bilancio degli esteri — Silenzio di 
l*alazzo Chigi e imbarazzo della stampa njjiciosa — / problemi urgenti delVltalia 


Nellii Tìuniono che 


imptinemente patteppiare, nè . , tcrnazionali cercano di prc- attuali gruppi dirigenti — 

giocare al tavolo verde delle t/b esteri somctico. Molotov giudicare i buoni rapvorti dovrebbero imporsi all’.nt- 
inferne competizioni di cor- ^ovictico-finnici. c dì far ri- tenzione. sia aUraver.so una 

renio riollr. 'Domooranir. cri- Somi&o Serial? “'A, .daremo Oi Mai-tino sul 

sliaria. Non si tratta, oppi, in s?Psor SS c sfVanS anuchevoh. « A Quc.slo suo semi-clandestino viag- 

vi.ta della presentazione dei emnSifo Bufpnniu Ton ha !L"Ton'° 

bilanci. (I, ruerc.ireorcspiii.ge- itiucce potuto recarsi alVac- affermazioni .ce- jrnt?s 3 hnr!^Ìcordf‘^^^^ 

re. di subire o temere i voli roporto a cau.sa di una indi- politica della e BoniV sda anche su 

o le n- cnsioni (Idi deputati , - : • Finlandia nei confronti del- piano pratico immedia- 

con.un.sti c socialisti to. allraveiso un esame 


care qualche orientamento 
e lume, l’on. . Fanfani, in 
una spijcie di concomenza 
con Scclba che giù si tro¬ 
va in Gonnania, prolìlterà 
del suo viaggio a Stdisbur- 
go, per spostarsi a Bonn o 
incontrarvi Adenauer. Lu 
notizia dì que.sto incontro, 
che at'verrà nella prossima 
setliin.nna, è stata data uf¬ 
ficialmente ieri a Bonn. Al¬ 
lo stato delle cose, però, il 
di.sorientamento dei gruppi 
dirigenti dinanzi ai nuovi 
eventi inlerna^iionali appa¬ 
re pressoché totale. II .silen¬ 
zio di Palazzo Chigi ne è 
un sintomo. 


conoscimento i giornali so¬ 
no costretti dal fatto stes¬ 
so di avere, fino a tic gior¬ 
ni prima, considerala im¬ 
possibile una tale soluzione. 
M:i come reagiscono, e qua¬ 
le succo ne traggono? 

Da una pai’le i giornali 
cattolici come il Quotidia¬ 
no o il Popolo, ma non 
essi soltanto, presentano i 
negoziati di Àiosca come 
una specie di partita di 
lotta libera, dominat:i dal 
« ricatto » sovietica a cui 
Adenauer avrebbe ceduto 
salvando però ronoro: e in¬ 
sistono sulla quest ione dei 
prigionieri, sulle note c ri- 


Tutti i giornali, si può serve >> di Adenauer. e via ......... ^ .w ....- 

diro scnzii eccezione, nco- di seguito. Una nota della cose attuale. - >, 

noscono implicitamente il agenzia ARI, che secondo Queste roaz.ioni, nelle lo- , - ., ,.L ‘ ^ 

succes,so dei negoziati di alcuni sarebbe slaUa ispira- ro diverse sfumature (par- mouinca, a ta- 

Mosca e deirimpostazione la da Palazzo Chigi, ha te- ticolarmente puerile c con- 'ore del capitalista, del rapporto 

!id essi data daH’URSS, con nulo addirittur.a a sotloli- Iroproducento ò la tesi di parte di lavoro che si tra- 

l'apertura delle relazioni neare che, ad ogni modo, Adenauer .gigante sfortu- duce in saLino e la parte di 

diplomatiche tr.n i due non vi ò stata alcuna ri- nato tlinanzi ai ixjtenti del- lavoro «li cui :1 capii.y.isra pra- 

P.ic.si come premessa «li mi- nuncia della Germania di l’URSSl hanno in comune tuìtamcntc si appropria. E’ le- 

gliori rapporti in tutti i Bonn alla fedeltà atlanti- il rifiuto della realtà. La nenJo conto di quoto che i! 

c.nmpi e come pa.s.so che ca! Da un’altra parte, il realtà è la fine della poli- dibattito deve andare avaa:: ne! 

faciliterà una evoluzione .succo che .si cerca di trarre tica di foiv.a e dei blocchi quadro di tutta la "enerale lotta 

del problema della unifica- è che, in definitiva, oltre a contrapposti, per il proble- volta a limitare i'’privi!e'i del 

zione lcde.sca. A questo ri- un contributo generico alio ma tedesco come per tutti oionopolio. ^ 

_i problemi europei dopo Gi- t - . • i 

==- nevra. Gli accordi di Mosca . ^ 'f?„ r;eh:esr.i de.la 

^ .lignificano, nella realtà, f.duz.one de.l orano di .acoro 

B BBB runificazionc tedesca parità di sa.ar.o 

I B B^fl può sì c.sscrc raggiunta, ma conquistato aLe Fcrnere Fi.it 

77 che la via per raggiungerla migliaia di operai d: fatte ie 

H _ non è quella della UEO O correnti sindaca!:. Alle Ferriere 

n H va deU'inclusione di tutta la infatti è chiaro a tutti, con ca- 

B B OCM d B B BB d Gcnuanìa nella NATO an- ratteri di particolare dramma- 

tisovictica, ma una via che tlcìtà, che si c giunti a un punto 
— come g;à la indipendenza crucLiIe in cui misure norma- 

(iati dai floricultori di Imperia - I pescatori dl.-SIS fu 

Si è aperta la mostra «l’uomo nella fabbrica,, 

mente orientati, e questa via è possibile ed è neee'- 

autonomia di_ viaggio. _ Beni.sÌco_ Verdicchio e il bianco :o compiere mo'.to ca.r.mino 

0-7 ti.,; ,u «ir.rt,i ..orbi; r n.-'.r.r.'i arTlvo (li una revuionc _i,_■ 


solistici. sii lavoro, da qS a 36 ore, a 

parit.i di s.ilario, in tutte le- 
.tzienJe. 

DI MOSCA Questa impostazione . ìnditTe- 

ren/.iaia si c nel corso del di- 
battito notevolmente modificata, 
_ via vi.i che con sempre maggior 

» BìK BB BB chiarezza i fatti sono andati im- 

BriB B B B B ponendo una distinzione pro- 

londa, che fa sentire i suoi ri- 
tlessi su tutti i problemi che •>! 
^ m m ma P^’ugono oggi alla classe ope- 

B B^O ^^B B^B B^ rata: la distinzione, per dirla 

► B B al breve, tra il settore di azicn- 

_ de — c in esse sono compre¬ 
se tutte le aziende a carattere 
?rt — Silen zio di aionopolistico — dove, sia pure 

. , |. ad altissimo prezzo per l’econo- 

urgenti tlelL Italia ini.i nazionale, si è avuto un 

__ rapido processo tecnico e un 

, „ , profondo rinnovamento di siste- 

• *^4}” mi org.anizzativi con un enorme 
Fa Uo di concreto e mscùo .,un,,,nto della produttÌvIt.H e dei- 

'■' <>1 ’ ■' ’«• 

lii'.l.nti, Inline. cimo 1.1 

Stampa di Torino (ma an- ^'''‘■‘luto. 

che il Popolo punta più ^ ‘■'Ite il 

grossolanamente sulla sles- problema deba riduzione de!- 
sa tesi), si cerca di arrivare l’orario di lavoro è andato as- 
alla conclusione che Fobiet- sumendo via via sempre maggior 
tivo perseguito dall’URSS forza traduccndosi gi.\, in talu- 
L' quello di opporsi alla riu- ni casi, In precisa rivcndicazio- 
nificazione della Germania, ne. Ed è tenendo conto di que- 
e che tale ò il risultato ot- sto, riteniamo, che il dibattito 
tenuto costringendo Ade- ormai andare avanti, al- 

nauer cosi conclude la ljr..,.trsi, per creare le basi di 
Stampa, e qui con regione rivendicative e di 

— a riconoscere di fatto r . . j i- i, • 

FesLstenza delle due Gei- l®»-» nel quadro di tutt.a I azso- 

manie o quindi lo stato di qU‘-'to settore dt azica- 


ro lotta unitaria, i contadini , Giungendo, con le perso- scorso" il" "dotar "Kckkonch. 

siciliani (i contadini di ttitti tic che mi accompagnano, primo ministro della Finlan- vurep(.o e aaia- 

i partiti) .«;!»arrnno energica- nella capitale dclVÙnionc dia. lo prr.snnc che danno 

mente la strada ad un ritor- Sovietica, ho l'onore di sa- questi ” cou.sigli ” non espri- Della sua politica o.slcra, 
no (Iella coalizione clerico- bUarc cordialmente, il poucr- ninno la .sincera incliuazinne R governo dovrà tender 


tico. 

Della sua politica o.slera, 
il governo dovrà render 


(li quella che chiamiamo apcr 
(lira a sinistra. 

GIROLAMO LI C.\I SI 


organo 


^ Il popolo finnico causi- URSS'cita quindi le parole primi che la Camera af- 
dera questa visita una nuova con cui Paasikivi ha accet- fronterà alLi ripresa del 21 
nrova dell'amicizia, della fi- fato l'invito a visitare FU- .settembre. Forse per eer- 


dire Kcnzii eccezione, rico¬ 
noscono implieitamente il 
siiccc.s,so dei negoziati di 
Mosca e delFimpostaziono 
ad c-Lsi data d.ill’URSS, con 
l'apertura delle relazioni 
diplomatiche tra i due 
P.icsi come premeva «li mi¬ 
gliori rapporti in tutti i 
campì e come pa.s.so che 
faciliterà ima evoluzione 


di seguito. Una nota della 
agenziii ARI, che secondo 
alcuni sarebbe slaUa ispira¬ 
ta da Palazzo Chigi, ha te¬ 
nuto addirittura a sottoli¬ 
neare che, ad ogni modo, 
non vi ò stala alcuna ri¬ 
nuncia della Germania di 
Bonn alla fedeltà atlanti¬ 
ca! Da un’altra parte, il 
.succo che .si cerc.a di trarre 


cose attuale. 

Queste roaz.ioni, nelle lo¬ 
ro diverse sfumature (par¬ 
ticolarmente puerile c con- 


del problema della unifica- I è che, in definitiva, oltre a 
zione tedesca. A questo ri- un contributo generico alio 


Il discorso di Togliatti 
al centro della festa 


Dopo la sciroccata di mercoledì è tornato a splendere il sole • Ventimila garofani rossi inviati dai floricultori di Imperia - 1 pescatori 
genovesi al lavoro per procurare il miglior pesce della Riviera > Oltre 120 stand in costruzione - Si è aperta la mostra <*ruomo nella fabbrica,. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE rcg.'ita dei «gozzi)., che avrà --; [autonomia di viaggio. Ben .sico Verdicchio e il bianc 

- luogo .'-ullo .'pccchio acqueo ‘ 27 tipi diversi di giochi per di Lavagna. 

GENOVA. 15 — Ore brut- ant’.^tnnte la .'Cdo deila f«-*sta. l’flflflilinfflO l'AhlBftilfA piccoli e grandi sono stali Venticiuattro ore di icst.a. in 

te ^ono stale vissute merco- Alle 17 di oggi la manilt- wlIflUllv lUUUIUllllw • wlllvlllwU realizzati con una fertile in- un magnifico scenario, dal! 

ledi sera dai costruttori del- .stazione, alla quale c ormai ■ « vcnliva. tra cui un tiro a se- sera di sabato alla notte ( 

la fe.'ta n.azionale delFUnifò, rivolto riniere.-se di migli.ua ||p|||| HPF l'Illlltfl specie di aero- domenica, quando il ciclo voi 

che 5 Ì svolgerà sabato e do- e migliaia di genovc.si, può UdlU l&IVIIl7 |Jd I Vlll&U plano in movimento, creazio- rn inccncliato di grandi fui 

menice prossi:ni. Nel tardo dire iniziata con l'apertura. ne di due ferrovieri. Per gli chi di artificio, che saluterar 

pomeriggio, il ciclo .«i era ini- alla galleria « Rotta >•. della w ^1 II F <1 .r-.ivLiii»' «lol PPI amanti delFarle i famosi ce- no tutti i convenuti. In qu( 

provvisamentc imbronciato c Mo.strq nazionale di disegni sc^rcicria UClia rciicrazioiie tiLi i V ..1 rami.sti di Albisola hanno .sta grande fc.sta, due saranr. 

un forte vento di dirocco ave- i'-pirati al tema « L'uomo nel- |{i CrotOllC lia inviato al COinpa"lIO Palllliro preparato uno stand dove si le manifestazioni centrali, a 
va fatto minacciosamente m- '.a f.abbrica >• e che concorn,-; i- . i potranno ammirare preziosi torno alle quali si raccog!.: 

grossare il mare, le cui ondo no a! premio di 200 mila li-j 1 Ogliattl il SCgncntc Iclcgraillina: lavori e si assisterà all’opera rà il popolo di Gcnov.a: 1 

gialie di terra si abbaitev.mo re. posto a di-posiz’.orc degli; . . . . ■ dei va.sai. .cfilata storie.! che, al mattini 

sui muragliom del lungomare artisti d.'ill’.-X.'.'Oci.izione n.''.- Comunisti CrOtOllCSl raggiunto oblCl- Dalla Riviera dei fiori giun- attraver-o le vie del centn 

e già lambivano la .«pi.'iggi.'-. zionale amici deli'Unità. Le <nttn^rri~ìnnn « tnmnùnnnn ranni,in- pcrnnno le più pregiate vane- reggiimgerà il palco .=;ul qur 

dove dovranno sorgere i trtn- 'a'c della g.a!!er;a er.ano gre- tltO SOttOSCri...lOne SI impCf^liail 0^.^,11111 floreali, che decoreranno le .«i troveranno il Comit.':; 

ta ristoranti all aperto con le milo di arti.^ti, critici e U'*- sere Itti ttlìlìoitc flucceiltoniìln COIllìntiando un grande stand co.slruito centrale e Papà Cervi, e Fai 
specialità marinare. n.ini ci: cultura genovesi e di i-i - - • tutto in canne di bambù. I teso discorso politico che. n 

I compagni non si sono :<1- .'.Itre citt.i, dei r.appresentan- Campagna pace liberto opcrllira O Sinistra. !lloricoltori di Imperia han- Io ore 18. dal palco centrai) 
lontanati dal cor.=.o d'Itaha ti tutta la stampa cittr.dm,-. • n i • r.nnunciato l’invio di ven- terrà il compagnf) Palmir 

pc-r tutta la notte, pronti a di parlam.ent.iri. uomini poh lozzì. segretario Federazione >>. Itimila garofani rossi, da of- Togliatti. 

traslerire al sicuro le mea- tici e l:.vor.'itori che si sono ' |frirc ai partecipanti alla le- ENRICO .\Rni’’ 

.'telLatiire dei grandi stands a lungo soflermati dinanzi ' ____Ijsta nazionale, quale omaggio 

che già si levano verso il eie- rdlc cento opere p.'.rtecip.int: }tradizionale della Liguri.i. --;- 

4 ^». Con ansici (tanno scgUiiO. al concorso. In corso d’itrilia sono già muli enormi di tavr4c dì coni -1 j genovesi inoltre prepara- GIOITI 11 TI ICO (o 

C'^-n lau.'ilio dei pescatori d: I ccntnrinqu.snta stani in piedi altissimi pennoni, !c pen.-ato. cii eternit, vengono no i pesci migliori del loro 111 • * 

Bjccadassc. ogni m.ovimenio vanno int.-.nto prenrienio for ardite geometrie dei tubi In- .scaricati e posti in opera (Fjp^;,_p j pescatori di Camogli. pCI* Ic flclC^aziOIlt 

del mare e L. direzione del ma figure .sui lungomare. ncKenli. m.entre centinaia di ora m ore. durante ii giore«)lfji BÒccadàs-e della Foce* c 

vento, mentre l’ufficio m.e’e- F u g .a t e le preoccupazioni falegnami, meccanici, cleltri- e nei corso dell.a niitte alla impegnati ,.r;rn?z'. —d“i 

oro.ogico vcni\a tempesta:.-» create d.-.l .-^offi.are del libsc- ci>ti. pittori e muratori la- luce di potenti nfleltori. , « i , .t^’... 

di telefonate. ciò. il Ir.voro questa matti- vorano senza posa. Lunghe Nel v.astissimo recinta del- - j n f *, vt • cc>rnuaicn: 

Si p’JÒ quindi immagin.-.re na è =t ito ripre.'O con più teorie di autocarri .si allinea- la festa saranno coinpres; 7 ‘f>tlpi>orie della delegazioni che 

la gioia, C(-n la quale qi:c=i.^ lena, perchè sabato sera, no ai bordi delle strade con- venti .'tand delle organizza- ristoranti all’aperto, dove c: i 

mattina sono stali salutati ’.l ou.ando giunger.anr.o da Ro finanti c una folla di curiosi zioni nazionali ed oltre cento sarà po.'to a .rederc per mi- , Y”' V""* “Oineni- 

sole caldo e splendente, il ma. Milano e Torin.i le staf osserva interessata ed ammi- delle sezioni del P.C.L e del- glinii di persone, si trovo- " *' "JY' 


e la ‘‘sfilata storica,, 
deirUnità a Genova 


generale dei rapporti inter- 


a d.fendere l’oreraij dai 


... • m 7 Ìonnli iri Europa, ^ull3 jriimi qi lavoro imposti ila* tor— 

realizzati con una fertile in- un magnifico scenario, dalla tJi .^i>toma di sicu- dallo stravolgimento di ozni 

\cnli\,i. Ir.T cui un tiro a se- sera di sabato alla notte di j'czza collctti\|ii. Che co.sn perfezionamento della macchina 

gno d.a una specie di .»er(> dornenica quando il ciclo ver- significa, per ITtalia. con- in un mezzo per succhiare più 

plano in movimento, ercazio- rn incendiato di grandi fuo- tinuarc a rifiutare queste forza lavoro a! di là dei iàmiti 

ne di due ferrovieri. Per gli chi di artificio, che saluteran- n.-n'rK).ttiv'«» o^rrì rinvenute i: t 

nm.nnli di'R’.nrtn i f.nmosi co- i ti P O^pettive Oggi <l.\cnU)i. di sopportazione u-ma.na. 


vcnliva. tra cui un tiro a se- sera di sabato alla notte di 
gno da una specie di aero- domenica, quando il ciclo vcr- 
plano in movimento, creazio- rn inccncliato di grandi fuo- 
nc di due ferrovieri. Per gli chi di artificio, che saluteran- 
amanti delFarle i famosi ce- no tutti i convenuti, fn que- 
rami.sti di Albisola hanncj .sta grande fc.sta. due .rer.rnr.o 
preparato uno stand dove si le manifestazioni centrali, at- 
potranno ammirare preziosi torno alle quali si raccogi.c- 
lavori e si assisterà all’opera rà il popolo di Gcnov.n: la 
dei va.sai. sfilata storic.a che, .d mattino. 

Dalla Riviera dei fiori giun- attraverso le vie del centro, 
gcrnnno le più pregiate varie- raggiungerà il palco sul qua- 
tà floreali, che decoreranno le .«i troveranno il Comit-ite 
un grande stand co.slruito centrale e Papà Cervi, e l’at- 
tiitto in canne di bambù. I teso discorso politico che. al- 


cosi tangibili attreverso 
una serie di straordinari 
avvenimenti internazionali? 

Non significa più, sol¬ 
tanto. rifiutarsi assurda¬ 
mente di contribuire a un 
a.ssetto pacifico dell’Euro¬ 
pa c del mondo. Significa, 


Ma anche se non «iapprr- 
tu:;o. come nelle foise roven- 
:i delle Ferriere, può inrervenire 
i! pirometro a docamenrare le 
condizioni in cui il lavoro si 
ivo!::e ora che le colare si soro 
inrensirtcaie, è indab’oio che io 


aiutili ^ L* ... 

egei in termini concreti, ^ prò .cma ^zucix.c $: po- 
relegare Fltalia in posizio- -"c ormai m taire .e azieni-c la 


Coiti iinica(o 
per le flclegazioiit 

GENOVA, 1.3. — Il C.'.mi- 


ogico veniva tempesta..a create tini .-^ofti.are del libre- ci>ti. pittori e muratori la- luce eli polenti niieitori. fornire i ristoranti e 

telefonate. ciò. il lavoro questa matti- vorano senza posa. Lunghe Nel vastissimo recinta dcl-r' ^ n « *♦ v ; 

i può quindi immaginare na è =* ito ripre.'O con più teorie di autocarri si allinea- la festa saranno compros;' 7 o<^ua 

u'oia, C(«Ti la quale (ii:c=ic lena, perchè .sabato sera, no ai bordi delle strade con- venti .'tand delle organizza-1 allaperto, dove c: 


mare calmo e il cielo azjmr fette fielFUnità con Io tre rata il miracolo di que.sta le organizzazioni democrati r.anno a prezzi che non pos- 

ro. Una giornata inenntevo e fiacrol''. tutto sia pronto. La città, che già preparata nelle che di Canova. .«ono non essere popolari le 

oggi, che trova confronto .sol- fe.^ta va 'ergendo di ora in jozioni e nelle federazioni, si Dalla Toscana e annuncia- «pocialità gastronomiche di tri di in 
tanto nelle a.'solate giornate ora e già si annuncia nei leva qui in pochi giorni a ^nie^^Uanno redere"còrn^^^ regione: ravioli, tonelli smistamri 

di maggio e che la prevedere grandi .-«trj.'Oii'ni che attra- trasformare radicalmente il damente i bambrni e non s(> lasagne con il «pesto». **o»ii *te 

per domenica un sole e un ver.'ano le princip.ali vie de! volto de’ lungomare. Migliaia jò i bimbi. II treno è azin frutti di mare, pe.sce fritto 

tepore primaveri.i c un ma- centro e nei mamie.sti che di metri di tubi, decine di nato d.a un proprio moton* e bollito, fritti di ogni genere vittoria», 

re adatto per La tradizionale tappezzano ogni muro. migliaia di filo elettrico, cu- ed è capace di una notevole o vini tipici, compreso il clas- _1 


a fornire i ristoranti e dell’lTruta comunica: 
le friggitorie della festa. Nei « Per le delegazioni che 
ristoranti all’aperto, dove c: ’*• recheranno a Genova al 
^arà po'to a sedere per mi- Festival deiri nità domeni- 

ghaia di norrene, si trovo- “ M*aJÌnr?et- 

ranno a prezzi che non poa- roviarie e antoramìonali 
sono non essere popolari le funzioneranno appositi cen- 
specialità gastronomiche di tri di informazione per Io 
ogni regione: ravioli, tortelli- smistamento delle delega* 
ni e lasagne con il « pesto ». **oni stesse. II conrentra- 
I- .^-.,.4, fwin-, mento della sfilata è fissato 

frutti di mare pe.'^ce fritti Piazz.v della 


diati sono quelli che riguar- j,-.r;o modlfiv-ar.' rea '.x '.o:z\ — 
dan). il no.'tro ingr.-'s.re al- n:xcch:-.x xruisjvr:, c’:- li 

l’O.NU. i posi militari. la si- ad àm.-sirre 

tu.azione commerciale. dcrerminaro rempo, un rumo 

La prima questione, >i- ijvoro lasosicni’DKi; r*cr o::o 
curamente, deve essere sta- ... p... •; 

ta trattata da Martino nei . ... 

suoi recentissimi colloqui ^ornane ree 

londinesi. Con quale frut- rivendicazione dcg.; opcr-u o--- 
to? L’opinione pubblica ^ o?^ra: 

non ne ha saputo nulla, e 0-’*ve:i;, pur ne'...i d.ver- 

già questo accredita le vo- s-.tà delle cond: 2 ;o.n;. In ambe- 
ci di un deludente anda- dne i eas; nel complesso Fiat 
mento di quei colloqui. Se e alla Oiivetii — anche >e nel 
Si deve credere ai giornali, secondo caso con minore bru- 
Forientamento governativo ra":à _ la cia-i^e oreraia 4 


e clericale circa il nostro 
in'TTCsso alFONU non è 
molto mutato: a mezza vo¬ 
ce il governo riconoste il 

(Coniiniia in 6. pac. 3. col.l 


.a cla-i^e onerala 


{trova di fronte ad una contrad- 
j l.z vine divenuta insinabilc tra 


.;ru*a Oe. .avoro « 


.n .1 .no. vi ce 


ri 1 no.’. 0.0 r.’..i.'c..i.e a mo- 
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« L’UNITA» T) 


Mlitarc ]e sue forze per risol> 
vere questa contraddizione a- 
gcndo su tutti e r?«c i termini 
di essa. 

In questo senso c’è uno stret¬ 
to legame tra la lotta in corso 
contro il taglio dei tempi c dei 
salari — lotta essenzialmente di¬ 
retta contro l’aspetto soggettivo 
della questione, contro la poli¬ 
tica del padrone, cioè, c i me¬ 
todi instaurati per deformare e 
ridurre il salario — e la richie¬ 
sta della riduzione deH’orario di 
lavoro, la quale è imposta es¬ 
senzialmente, anche se non esclu¬ 
sivamente, dall’aspetto oggettivo 
della questione, dalla crescente 
intensità del lavoro cui la mac¬ 
china obbliga l’operaio. 

Mentre la ciasse operaia re¬ 
spinge nel modo più deciso la 
politica di sfruttamento fondata 
sulla discriminazione, sulla viola¬ 
zione del principio della con¬ 
trattazione della forza lavoro 
sulla violazione delle libertà ecc. 
essa non respinge il progres¬ 
so tecnico, il progresso delle 
macchine. Si batte anzi in tutto 
il settore depresso della nostr.i 
economia perchè questo progres¬ 
so ci sia (ed anche per questo 
lotta contro il monopolio). Ma 
la classe operaia ha il diritto d) 
esigere che il progresso delle 
tnacchitie non si traduca in un 
peggioramento delle sue cttndi 
zioni, non si traduca solo in un 
gigantesco aumento dei profitti 
l.a classe operaia ha il diritto 
oltre che la necessità elementare 
c vitale, di esigere che il la¬ 
voratore no.n sia strangolato dal 
la contraddizione tra durata c 
intensità del lavoro, ogni giorno 
acuita dal progresso delle mac¬ 
chine. 

LUCIANO BAHCA 


. L'eroe del « Kcn-Tiki » 
oH'iscla di Pasqua 

OSLO, 13 — L'c.sploratorc 
pvcdesr Thor lleverclnhl, tho 
ncqiiistò fama mondiale con la 
r pctliziont; sulla zattera « Koii- 
Tiki» clfcttinit.i nel 1947 
vor.so il Pacillclo incrldionalo, 
è partito oggi da Oslo per in¬ 
traprendere una Jiuova .spedi¬ 
zione jiHc Isole di Pastina e di 
Idtcairn, o ad altri gruppi iii- 
tJidari della Pollne.sta. 


1 FANFANIANI ISO LATI SULLA QUESTIONE DEI TR IBUNALI MILITARI 

Anihft a Cuneo e a Milano 
la DC ( antro il progello Moro 

Il « Popola lombardo » inotta i parlamentari d. c, a volare contro le pro¬ 
poste — L'articolo della « Vedetta » — Un o.d.g. dei repubblicani romani 


Dopo quella del Popoloiora difficilmente realizzabili, 
nuovo di Torino, altre signi- è pur vero ch’è pro/ond«»ie)i_ 
ficalivc voci si sono levate]tc ..sentita Venigenza di una 
aU’interno della D.C. per 
condannare il progetto Moro 
che intende continuare a sot¬ 
tomettere i civili — in con¬ 
trasto con la Costituzione — 
ai poteri dei Tri’ounali mili¬ 
tari. E’ stata ieri la volta 
del Popolo lombardo, setti¬ 
manale della D.C. milanese, 
a definire contrari alla Co¬ 
stituzione e ai principi cri¬ 
stiani gli emendamenti pro¬ 
posti dal ministro fanfaniano 
Moro, poiché con e.s.si « il 
principio che tutti i cittadini 
sono eguali di fronte alla 
legge va a farsi benedire ». 


maggiore comprensione delle 
reciproche posizioni; Vinizio 
della realizzazione delle nor¬ 
me contenute nellua^^stitu- 
zione, che è il pafuT sacro 
che deve unire gli italiani al 
di sopra dei partiti, può ser¬ 
vire a fare utilmente ripren~ 
dare il dialogo interrotto. 
D'altro canto, non è con le 
leggi e coi tribunali speciali 
che lo Stato repubblicano si 
radicherà nel cuore dei citta¬ 
dini, ma solo con (invgli ordi¬ 
namenti c (luelle riforme che, 
riconoscendo a lutti i citta 
diìli una dignità nuova, fnc 


,, , ,, ... .......... - .... uno dei piu 

Il gros.so della spedizione ejesponenti della 


partito da Oslo su un pe.'scho- 
jecclo, mentre Hoycrdnld è 
partilo in ai-ren pr-r New York 
da dove pi o.scguir.à por il Clio, 
Alla spodlziono partcciperfi an¬ 
che il figlio doll’o.sploratoro che 
ha 17 anni. 

Nell’Isola di Pa.'^qua. gli 
rsnloratori cert-lmranno di ri- 
foivcrc il mistero delle glgan- 
le.'cho .sfatile di pietra che 
horgono .sulle colline a testi¬ 
monianza di non si sa qiinlo 
.antichissima clviìt.’i Iloyordahl 
ri propone anctu; di raccoglie¬ 
re le prove della tesi .secondo 
la quale le Isole della Poline- 
tia erano popolate do genti 
rmigrate dairÀmericn del Siul 


'Ritrovamenti arfheolcgici 
in provincia di Piacenza 

BOLOGNA, 15. -- Altre 
tombe romane son ostate sco¬ 
perto in provincia di Piacen¬ 
za. Una a Carpimelo .nella 
frazione di Cerreto Landi, e 
un’.nltra a Castelletto di Gaz- 
z.ola. 


La parte più interessante ciano sì che la patria italiana 
deH’articolo del Popolo lom- possa essere considerata ma¬ 
liardo è la sua conclusione, dre giusta di tutti i .suoi 
dove affronta il problema figli. 

sotto 1 iispetto politico. Poi-I „ n-ingn ormai — con¬ 
che, se il progetto Mn^o ve--L.|yj,> l’articolo della Vedetta 
nis.se iipprovatq, la^ si — della Resi- 

metterebbe contro 1 opinionej e i principi della Car- 

pubblica, » e ncccssuno -j costituzionale veiiqauo irn- 
afferma il giornale-— che i].s-fusi Jielle leggi deilo Stato. 
Comitali provinciali d.c. foc-^^.f^jf^jicìnre: coraggio, 
ciano sentire la loro voce Non'pcrifia- 

portino ni nostri prirlnnicji-— questa occasione! •. 

«o^nu, 

.sulla quale si fondano le for¬ 
tune del nostro partito. H 
problema di coscienza divie¬ 
ne un problema politico, ed 
erra chi ne attenua la gra¬ 
vità ». 

Nella stessa giornata di 
ieri è apparsa una decisa 
presa di posizione della D.C. 
di Cuneo, attraverso un edi¬ 
toriale pubblicato dal suo 
settimanale La vedetta, per la 
firma del dottor Luigi Casco, 
assessore provinciale, mem¬ 
bro dell’Esecutivo provinciale 
della D.C. ed 


un forte ordine del giorno, 
votato dalla direzione della 
Unione romana del PRI, nel 
quale — dopo la condanna 
delle proposte dcll’on. Moro 
— si invita « la Direzione del 
partito a promuovere un’agi¬ 
tazione nel Pae.se, con la 
stampa, con riunioni, con co¬ 
mizi, facendo appello a tutti 
gli uomini liberi » e si impe¬ 
gnano « i parlamentari re¬ 
pubblicani ad opporsi con la 
parola c col volo all'apjìro- 
vazioìic della legge progetta¬ 
ta. Tichiamando gli uomini di 
governo al rispetto della Co¬ 
stituzione c della volontà dei 
costituenti ». 


L’APERTU RA A SINISTRA E LA LOTTA DEL LE MASSE 

La ripresa delle agitazioni sociali 

impon e un mutamento di indirizzo p olitico 

La vertenza dei pro fessori tuttora bloccata - Gii statali attendono che il governo mantenga 
gii impegni - / braccianti mobiìitau per il sussidio dì disoccupazione - 1 RI e crisi tessile 


Alla ripresa della attività inLsiono interparlamentare le 
politica il governo .Segni si òi richieste degli statali non ac- 


!l 98 per cento di scioperanti 
alla Ginofi di Pisa 

Pl.SA. 1.3. — Oggi i liivo- 
r.'ildii (Iella Hiciinrd Giiioii 
hanno (‘Ifcttuato un niaivo 
sciopero. lU'l ciuadro della 
lotta naz.ionah' in tutto il 
complesso per rivendicare il 
rispetto del »:onti‘alto di la¬ 
voro. Allo sciopero ho parte¬ 
cipalo il 9» per cento delle 
maestranze. 


trovato, come era facilmente 
prevedibile, di fronte ai nu¬ 
merosi e complessi problemi 
lasciati Insoluti da! preceden¬ 
te governo e che. dopo la sta¬ 
si o.stiva. sono riapparsi in 
tutta la loro gravità. La ver¬ 
tenza dei professori si trasci¬ 
na senza che sia possibile in- 
trax'bdere. per il momento, 
una .soluzione onorevole. Il 
Fronte della Scuola attende 
tuttora dal Presidente Sogni 
(clu- sembra ric( veià i diri- 
gcuili del « Fronte » oiartt;dì) 

Iquella prova di buona volon¬ 
tà e (li comprensione dei lea¬ 
li problemi della .scuola che 
sinora è mancata nei suoi col- 
laboratori. L’intera categoria 
quindi ò sul piano (h'I « pre¬ 
allarme » — per usare la 
espressione del Fronte. 

Nè questo è l’unico punto 
.su cui il governo .Segni sten¬ 
ta a elnbornre una sua pre¬ 
cisa linea di condott.i. L’inte¬ 
ra quesliono del cong'oba- 
monto por gli 5 .tatali sta ri¬ 
sorgendo. I termini del com¬ 
promesso di Forrago.stn .sono 
noti: il governo .si impegna¬ 
va a rivedere con la Com- 


colte; alla copertura dei nuo 
vi oneri avrebbe dovuto prov¬ 
vedere il ministro delle Fi¬ 
nanze con op|)ortune leggine. 

meta settembre però nes- 
.suna notizia precisa è stata 
ancora diramata sulla convo¬ 
cazione della Commissione in 
terparlamcntare; non solo, ma 
pare che i preliminari incon¬ 
tri fra i ministri abbiano por 
tato alla .'^egiunto conclu.sione 
— resa pubblica dall’A.R.f. — 
«sarà pt ssibile lar rientrare 
nella .somma ^a disposizione 
de] Tesoro .soltanto una mi¬ 
nima parte delle richieste de¬ 
gli .statali ». A questo punto 
le cose non sarebbero ancora 
compromes.se, poiché secondo 
l’impegno di Segni, dovreb¬ 
bero entr.are in funzione « le 
equo .soluzioni legislative ». 
.Senonehò la predetta agenzia 
nggiunge che tale soluzione 
l(‘gislativa «comporta eviden¬ 
temente nuovi aggravi di spe- 
.'a che il Tesoro non può as- 
.colutamente accollarsi ». Si 
.sta quindi lentamente scivo¬ 
lando .sulle posizioni di par¬ 
tenza. Le organizzazioni sin¬ 
dacali sono state costrette a 


corrente fanfaniana, che de¬ 
tiene la maggioranza fra i 
democristiani cuneensi. 

« Lo Costituzione repub¬ 
blicana — scrive, fra l’altro, 
il dottor Gaseo, dopo avere 
rilevato rinfonciatczza giuri¬ 
dica della tesi del ministro 
Moro — che intese trasfon¬ 
dere negli ordinamenti dello 
Stato lo spirito c f/li ideali 
della Resistenza, si e prefisso 
lo scopo di creare in Italia^ 
una nuova società civile, for¬ 
mata di cittadini di eguali 
diritti (’ 


Le cosfe adriaticho e tirreniche 
spazzate da violente mareggiate 

Ptìvticolni'ìììoììic colpiin flslrin - Allnf^nmeìili e incendi in lìomn^^na - La parla bassa 
(li Marina di Pisa innasa dalfacqua - Danni agli slahiliincnii balneari di Tirrenia 


Nella giornata di lerj il 
vialicmpn ha iinpcrvcr.mlo 
sopratutto sulle to.sic adiria- 
ticìie e tirreniche, limi vio¬ 
lenta mareggiata, alimentala 
da un forte scirtieco e dall'al¬ 
ta marea, .si è abbattuta ieri 
notte .sulla costa dvll'Istriu 
nord occidentale, provocando 
gravi danni. Particolarmente 
eolpita ù stata la cittadina di 
Rirano dove In furia delle 
onde ha frantumato un largo 
tratto della banchina, sca¬ 
gliando sulle rive massi fran¬ 
giflutti ìlei peso di una ton¬ 


no elle ha bloccato per divor- circolazione di aria umhìn e della lrcdie(?sima mensilità ai 


mobilitare nuovamente le va¬ 
rie categorie, dai ferrovieri ai 
postelegrafonici, come siru 
mento di pressione verso il 
governo. Ed "anche i parasta¬ 
tali. che dopo la prolungata 
lotta dei mesi scorsi erano 
giunti aci un’àitesa di massi 
ma. E(jno in agitazione pò,che 
i termini dell’accordo del giu 
gno scorso non hanno ancoro 
trovato applicazione. 

Ala oltre ai pubblici dipen¬ 
denti altre categorie stanno 
pas-sando dalla fase di attesa 
a (inolia della mobilitazione. 
La più importante è costitui¬ 
ta senza dubbio dai braccian 


distacco di queste aziende 
ialla Confindustna. 

La lotta che in quc.sli gior¬ 
ni i 20 mila lavoratori del- 
i’ILV.A stanno conducendo 
lia pure oer motivi salaria¬ 
li, (leiujta re.ìtremo clima 
di combattività e di unità 
alla base e.sistenti negli sta- 
oilimcnli IRI. 

11 governo, cui la FIOM 
pre.-jenterà u n memoriale 
sulla situazione delle varie 
aziende, è stato invitato dal- 
l'organizz.azi o n e sindacalo 
metallurgica a discutere al 
più presco i vari problemi 
connessi allTRI. E’ questa 


ro operazio.ne tendente a eli¬ 
minare i concorrenti e pro- 
cedcie airaccentramcn.v) n.-l- 
lu produzione in poclu sta¬ 
bilimenti, in cui gli alti ;no- 
fitti siano ancora p;).-:<.bili 
grazie ai sempre cre.scente 
.frutt.ime.nto dei hueratori. 

Il circolo vizioso delia li¬ 
mitata produzione, de.gli ;rar- 
.^i consumi e dei ba.-,s; ..alari 
'.mposto, su scala nazionale, 
dalla Confindustria, continua 
a non trov.are resisten.-'.e da 
parte del governo. Le sieste 
organizzazioni sindacali .-cis- 
■’oni-le s; limitanf) a '«e- 
re una politica di tampona- 


.. cqnali doveri. L(|‘»*'’ll«hb e ricojircndo le s<r(l(Jc 

(ii.s•c^<.s^<:io||c .sulla eoinpe(cnzalhf“'’,fi*‘^‘’*!** maro di cumuli 
dei Tribunali militari s’insc-\^^[ jh’tnii. Le barche ormeg- 


risce pertanto nel più ampio 
dibattito .sulla necc.s.sità di 
trasformare le leggi e gli 
ordinamenti del vecchio Sta¬ 
to storico, ancora in vigore, 
nel nuovo Stato delineato 
dalla Costituzione e ancora 
aggi esistente più sulla carta 
che in realtà ». 

Attualizzando ulteriormen¬ 
te la .sua argomentazione, l’ar- 
th-oli.sta rosi prosegue: « Men¬ 
tre si parla di aperture per 


DECINE DI PICCOLE AZIENDE AVVIATE Al FAILIMENTO ? 

Gravi Misate del governo 
sai prodoltì fannacentici 


Nella riunione di stamane 
del Consiglio dei Ministri al 
centro della di.scussione .sarà 
un provvcdinìcnto relativo ai 
medicinali che appare di una 
estrema gravità. 

L’Alto commissario per l'igit- 
ne e la .sanità, Te.ssitori, lia 
predisposto una legge relativa 
alla « brevcttaliilità » dei siste¬ 
mi di fabbricazione de: nedi 
cinalì. Come noto, attualmente 
qualsia.si ilittn f.-innaceiitica 
italiana può produrre, con lo 
stesso .sistema, un preparato di 
una ditta straniera, senza biso¬ 
gno di particolari concessioni 
(» pagamenti. Con la leggr di 
Tessitori si stabili.sce in%'ece 
che, in tal caso, debba essere 
pagata una c* rta -sornm;. alla 
ditta che si è assicurata il bre¬ 
vetto del medicinale. 

La cosa è assai grave poiclie 
significa praticamente assicu¬ 
rare ai grandi monoprdi Far¬ 
maceutici stran.cri (soprattut 
to americani e tcilrschi) la 
fattura e la vendita di un de¬ 
terminato prodotto; .significa 
restringere que.sto campo al 
controllo assoluto de’le grandi! 
ditto c bloccare ogni iniziativa 
delle piccole aziende; e, nello 
stesso tempo provocare a più 
o meno breve sc.idenza un no¬ 
tevole rialzo dei prezzi dei 
medicinali, sia perchè i mono- 
poli sfuggirebbero più facil¬ 
mente alla conc.irrcnza, sia 
per il nuovo gravame sul pro¬ 
dotto. 

Da indiscr-jzioni si è appreso 
che tale legge .sarebbe stata 
richiesta e sollecitata più volte 
dai monopoli americani, e la 
cosa è tanto più credibile se 
si pensa che alcuni dei prò 


nità, è tanto più assurdo se si 
pensa che l’articolo 11 del Co¬ 
dice Civile afTerma che « la 
legge non dispone che per l'av- 
veiiirc: essa non ha effetto re¬ 
troattivo ». 


Nuove sdesicm 
el cenvenno delle cepiteii 

FIRENZE. 15. — Dopo 

quella del sindaco di Sofia, 
sono giunte nuove adesioni al 
convegno dei sindaci delle 
capitali, che .si svolgerà nel¬ 
la no.stra città ai primi del 
prossimo ottobre. Ixi ultime 
adesioni di cui si ha notizia 
sono le se.guenti; Saigon 
iViet Nam del Sud), Vicntia- 
no (I^os), Belgrado, Vienna. 
Panama. San Salvador. Ma- 
’iagua (Nicaragua). 


giate nel porto sono state get¬ 
tate iirlla piazza orincipitle, 
dove l’acqiKi ha raiigiuuto 
l’altezza di mezzo metro. La 
mareggiata ha causato anche 
una vittima: tiu funzionario 
dell'Istituto prcvidcuziale ju¬ 
goslavo è stato travolto dalle 
acque, mentre tentava di por-l 
re ili .salvo i tavoli dei Caffè, 
Riviera. 

Una violenta bufera di 
vento ha flagellato, sempre 
ieri notte, le campagne roma¬ 
gnole. In alcune località i 
frutteti hniiiio subito gravi 
danni. A Cordone, nei pressi 
di Hiolo Bagni, un fulmine ha 
incenerilo un capannone e un 
pagliaio e il fiume Lantoue, 
ritiiaUìsi dopo la piena della 
scorsa notte, ha lasciato .sulla 
rive di San Cascino e Brisi- 
ghella trote, anguille, carpe, 
e altro pesce d'acqua dolce 
che d andato a riempire spor¬ 
te e borse degli occasionali 
siwttatori accor.si sul luogo. 
Si calcola che siano stati -ac¬ 
colti circa IO quintali .li pe¬ 
sce. Nel Rimiucse. invece, so¬ 
no stati pescati -IO finti d'ac¬ 
qua ragia c olio di lino, un 
armadio e altre masserìzie 
trasportate dal fiume Ausa iti 
piena. 

Una violenta mareggiata ha 
investito nuche il versante 
tirrenico, fino alle prime ore 
di ieri mattina. 

Onde gigantesche, alimen¬ 
tate dal vento li libeccio 
hanno ollrcpas.saio la mas¬ 
sicciata di pietra e si sono 
r'.vcTsntc sulla litoranea di 
Marina di Pisa inondando in 
breve le zone più basse delia 
città, strade c scantinali. La} 
violenza dei marosi na direi-- 
to anche diversi masd della 
barriera protettiva, il vento 
— che ha toccato gii SO km. 
orari — hn scoperchiato alcu¬ 
ni tetti, r abbattuto un plata- 


so tempo il traffico sul viale 
di Marina. Danni sensibili la 
mareggiata ha provocato an¬ 
che agli stabilimenti balnea¬ 
ri di Marina e Tirrenia. 

La libecciata ó continuata 
per tutta la notte. Ieri mat¬ 
tina. però, la violenza dei 
marn.<;i è dìminuila. 

Nella nottata sulla .spiag¬ 
gia prospieieiite il bagno 
« Tirreno » i carabinieri di 
Marina dì Massa hanno tro¬ 
vato una ilrossa mina anti¬ 
carro. 

Anche lungo la costa livor¬ 
nese la mareggiata è dimì- 
iiiiita notevolmente di inten¬ 
sità. Il maro .si mantiene però 
agitato c il vento è ancora 
abbastanza forte. 

Le condizioni atmosferiche 
continueranno però, anche nei 
prossimi giorni a mantenersi 
nel loro cnniples.sn, pertur¬ 
bate. Il maltempo, che in 
questi ultimi giorni ha inve¬ 
rdito, per cosi dire a scac¬ 
chiera il nostro Paese, tro¬ 
vava la sua origine in una 


in.stabile. Di qui le alluvioni 
(• nubifragi che hanno colpito 
saltnariamcnte le varie re¬ 
gioni. 

Nei prossimi giorni il mal¬ 
tempo sarà dovuto, itivece, 
all'influenza di un vasto c 
profondo ciclone proveniente 
dal mar del Nord. Le condi¬ 
zioni atmosferiche snU'ltalia 
tenderanno quindi n peggio¬ 
rare, in quanto le zone piovo¬ 
se attuali ,si estenderanno no- 
tcvnlineiite e le precipitazioni 
si intensificheranno. 


I sanatoriali chiedono 
un coll oquio co n Segni 

Li» segreteria n.izionnle dctln 
Fedonizinne italiana lavoratori 
o.spednlìerl ha rlchie.sto un col¬ 
loquio all’on. Segni jwr c.spri- 
mergli il vivo malcontento di 
questi lavoratori a cau.sa della 
miincat.» »‘Sten.siono doU'asse- 
gno intcgriitivo al per.<on:ile a 
rapporto di impiego, nonché 
jior la mancata conc.spon.sione 


.salariati tr:i i (juali permane 
vivissima rngitazione. 11 col¬ 
loquio con Fon. .Segni è stato 
ricliieslo doiM) che gli inter¬ 
venti fatti presso il ministro 
del I.iivoro c il sottosegretario 
on. Delle Fave i quali, pur 
esprimendo la loro comprcn- 
si<mo per i sanatoriali, fino a 
quc.-ilo momento non hanno 
nfeso ne.ssuna decisione -oncre- 
ta per venire incontro alle ri¬ 
chieste della categoria. 


Ripresi ieri i lavori 
nella necropoli di Spina 

FERRARA. 15. — Nella ne- 
ciopoli di Spina sono stali ri¬ 
presi stamane i lavori di sca¬ 
vo sotto la guida del profes 
sor Nereo Altieri. La campa 
gna si protrarrà fino a che le 
condizioni atmo.sferiche per¬ 
metteranno di lavorare age¬ 
volmente anello in profondità, 
tà. 


All’asta 
i mobili 


ieri a Miiano 
di Brusadelli 


Lo sciopero dei 20.000 airiLVl 

è stato fissato per ii giorno 21 


{ ìo crl 


IcMine lo luiiiioro Alontocalitii dol Cìio.sseiiuio 


La segreteria, nazionale della 
FIOM^ riunita ieri a Roma per dare 
esecuzione al mandata ricevuto dal 
Convegno dei rappresentanti delle^ 
fabbriche ILVA, ha deciso di pro¬ 
clamare lo sciopero di 24 ore in 
tutto il complesso dalle 6 del 21 
alle 6 del 22 settembre. 

Lo sciopero costituirà una nuova 
grande manifestazione della volon¬ 
tà dei lavoratori delVlLVA di por¬ 
tare avanti con decisione la lotta 
contro Fazione reazionaria e discri¬ 
minatoria messa in atto dalla Dire¬ 
zione dell*azienda, per la difesa 
delle libertà democratiche e dei di¬ 
ritti sindacali ; per il rispetto degli 
accordi e dei contratti ; per il com¬ 
puto dell*indennità di mensa .sugli 
istituti contrattuali e altre rivendi¬ 
cazioni aziendali ; per una trattati¬ 
va unitaria che consenta una soddi¬ 


sfacente soluzione della vertenza. 

Ieri intanto^ come era stato pre¬ 
annunciato, all’lLVA di Piombino 
le maestranze hanno effettuato 
uno sciopero di tre ore alla fine di 
ogni turno unico dì lavoro, e di due 
ore per il turno spezzato. Allo 
sciopero ha preso parte la stragran¬ 
de maggioranza delle maestranze^ 
con punte fino al 95“/o. 

Un altro sciopero di un*ora alla 
fine di ogni turno di lavoro, avrà 
luogo oggi nello stabilimento di 
Porto Marghera. 

J?; 

Oggi i 6000 minatori delle minie¬ 
re Montecatini della provincia di 
Grosseto^ scenderanno in sciopero 
per 24 ere per ottenere Vimmedia- 
ta corresponsione di un acconto di 
15.000 lire sulla gratifica di bilan¬ 
cio e la revisione dei cottimi. 


ti. Anche qui milioni di la¬ 
voratori, dopo anni di duris¬ 
sime lotte, erano riusciti ad 
imporre al governo la loro 
richiesta di un sussidio di 
disoccupazione che. almeno 
in parte, servisse ad allevia¬ 
re le tristi conseguenze della 
mancanza di lavoro nelle 
campagne. Il governo Se.gni, 
e In particolare il ministro 
dell’.Agricoltura Colombo, con 
un atteg.giamento confuso e 
contraddittorio, stanno niet 
tendo in forse la sostanza del 


un'altra scadenza che non 
può es-scre rinviata. 

Ma la pa.'Sività deH’attualc 
governo e il suo accodamen- 
In alla impostazione econo¬ 
mica dei monopoli vengono 
in luce anche nel settore tos¬ 
sile. In que.sti giorni nume¬ 
rosi e importanti stabilimen¬ 
ti del Nord (dal C.V.S. alla 
Rivetti, alla Fuiter ecc.) c 
del Sud (le Cotoniere Meri¬ 
dionali) stanno licenziando c 
sospendendo migliaia di la¬ 
voratori. Decine di migliaia 


i 

i 


na, sulfamidici) sono per l’ap 
punto • brevetti » americani. 

La co.sa, come si vede, è 
gravissima: molte piccole 

aziende si vedranno costrette 
a chiudere i battenti, mentre 
occorre ricordare che, fra l’al¬ 
tro, i monopoli italiani (tipo 
Montecatini) sono protetti an¬ 
che da particolari accordi con 
i monopoli stranieri. I-a cosa 
più incredibile è che tale nuo¬ 
va legge prevederebbe, rel- 
l’articolo 16, la • retroattività » 
del provvedimento! Prevede¬ 
rebbe, cioè, l'esborso, da parte 
delle ditte italiane, di deci:.e 
e decine di milioni al mono- 


Oh motoveliero affondo 
ol lo igo deli* isolo di P onzo 

l/rqiiificiggio in .salvo - Una falla allo 
scafo è stata la causa <lcl sinistro 


LATINA. 15 — Il motove 
liero « Zoroastro » del com¬ 
partimento marittimo di Ca¬ 
tania c diretto a La Spezia con 
. . ,un carico di 200 quintali di 

Sr 'V di.piu argo «-«nMimo in merce, è cola- 

Italia (penicillina, streptamin-- - — 


to a picco nelle acque dclFiso- 
la di Ponza, in seguito a una 
falla prodott.n.'i nello scafo 
durante la navigazione. 

I sei uomini deU’equipag- 
gio .si sono messi in Falvo 
(on 1.1 lancia di bordo. 

Un djlccarro distrutto 
da una mina a Catanzaro 

CATANZARO, 15 — Noi 

prcs.'i di Croponi, un autocar¬ 
ro guid-ato da tale Giuseppe 
Tallarico, mentre Iraver.-ava 
un podere dcirOpora valorizza¬ 


zione Sila, invi'.'tiva con la 
polio che possiede un deter-1ruota po->tcr!orc un ordigno 
minato brevetto. Questo parti-'residuato di guerra che scop- 


Colare, che veniva fornito da¬ 
gli stessi portavoce del gover- 
tio e dagli ambienti del Com- 
•aissaiiato per l’igiene e la sa- 


piava provocando la di.Ntruzio- 
nc doli’automezzo. 

L’autista rimaneva fortuna¬ 
tamente illeso, mentre il con¬ 


tadino Antonio Tondito, che sì 
trosava nei prei:.-i, veniva invo- 
.stito dalle scheg’e por cui div 
sova e.ssere ric.'Vera:o in o.-ne- 
d.aìe con «rognosi rLorv.-it.-i, 


Escine a demUìfo 
per uno studente òmmclcto 

MEtSSINA, 15. — La cc*mmi-- 
sior.e di ctami del!’Ist;tu;a d; 
.ivvi.imcnto industriale di Mes- 
.sj.n.i, s: c recata oggi in ca-a 
del giovane Giu.-^eppe Lombar¬ 
do, .a Montalbano El.cona, per 
interrogarlo, 11 Montalbano. 
clic aveva gii sostenuto rcs.i- 
mo scritto di lin.gua francese, 
si era improvvisamente amm.i- 
lato di gaàtrite e rischiava di 
ripetere l’anno. 

Aderendo a\ desiderio e.rpros- 
eo d.ii gen.tori <tcl giovane, la 
commi.ssione si è recata a Mon¬ 
talbano Elicona, L’e.sito dello 
esame orale, a quanto pare, è 
stato buono. 


oggetti saranno me.ssi in ven 
difa pro.ssiiiianicnte, dopo che 
si sarà f.ntt-» la nuova vnluta- 
rione e aiiniiiicin altri lotti, 
prerneltenih» però che Inscerà 
il tempo per sfollare. 


Due latitanti arrestati 
In provinci a di R eggio C. 

REGGIO CALABRIA, 15 
— Due latitanti sono stati 
arrc.sfati oggi. Si tratta iti 
tal Francesco De Mercurio 
e Vincenzo Carbone, il primo 
autore di un duplice omici¬ 
dio; il .secondo accusato c de¬ 
nunciato per l’assassinio del 
mafioso Rocco Calabro. Il 
Carbone si (• co.stituito agli 
agenti, che attendeva sulla 
porta di casa a Sinopoli. 

Il De Mercurio, invece, è 
stato arrestato con uno strat- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 1,3. — La sala del¬ 
le vendite alla « casa delle 
aste » lìi vi.a l’apiniano ha vis- 
.suto oggi la .sua gran giorna¬ 
ta. Il puhbliro alle 17, ora di 
inizio delle vendite, la stipava 
lctteralin«‘ntc richiamato tlalla 
vendita di un lotto (ìi oggetti 
pignorati a Giulio Rrusadelli. 

(5; nuovo salito ag.i onori del¬ 
la cionac.a dopo il sequestro 
dì 423 milioni, concesso dal 
pre.sident»- d<*l Tribunale »li 
Milano ai suoi danni c in zia- 
t»>si col blocco di 17 milioni di 
a/ioni. I beni pignorati e m^-ssi 
nlFasta .s: riferiscilo a un’al¬ 
tra insolvenza dcirindustriale, 
cui però sembra o.st rauco il 
fisco, di 4,1 milioni risa ente 
ancora all’epoca del famoso 
.scandalo. 

Oltre agli abituali acquiren¬ 
ti delle aste, si notavano ap¬ 
partenenti ad ogni categoria 
sociale, r.è mancavano signore 
e signori distintissimi c infine, 
in gruppo compatto. ì fotiire- 
porters. armati di macchine e 
di flash. Quando l’asta è stata 
dichiarata aperta dal bandito 
re Vandclli. an fremito è scr 
poggiato fra il pubblico, ii 
brusio è cc.ssalo di colpo c l.i 
gara ha avuto inizia. 

Da questo istante il pubbli¬ 
co, per bocc.a del banditore, 
ha Litio ingrc.sso r.rl menilo 
intimo del Brusadelli. -appre- 
sentato dagli o ggetti che un 
tempo gli appartenevano c che 
ora giaccsano nella sa’a per 
una vilissima asta giudiziaria. 

Fra i lampi dei flash si è 
cominciato con un servizio »la 
thè in met.illo argentate, e di 
cui SI accett.iv.i qualsi.iri of¬ 
ferta. Occorro infatti precisare 
che qucst.i c la seconda asta 
« Brusadelli » in quanto la pri¬ 
ma, tenutasi il 1. settembre, 
andò deserta. Da una offerta 
di fi mila lire iniziale il ser¬ 
vizio è st.ito aggiudicato per 
13 mila lire. Un cassettone ve¬ 
neziano de! ’TòO, valutato i.el- 
l'asta prccedenio 120 mila lire, 
è stato aggiudicato per 170 mi- 
’a lire (offerta iniziale 120 mi¬ 
la lire). Ancora in stile vene¬ 
ziano, certamente un debole| 4 i anni, che si abbatteva al 
di casa Brusadelli. è stato po- .«nolo con un urlo, e quindi la 

43or.frc Pa.squalina Mignano. 

In siiccorso delle (lue com¬ 
pagne di Ir.voro accorreva una 
altra operaia. M.iddalen.a Marc, 
.sca. di vtr.totto anni, ma non 
appena toccav.i le due veniva 
iniestita anches-sa dalla forte 
scarica Le altre sci operaie che 
erano attorno al tavolo riusci- 


orgnnizzazioni sindacali dei 
braccianti .sono state difatti 
volutamente escluso dall’ela¬ 
borazione del provvedimento 
per il sussidio. 

Dalle priine indi.scrczioni di 
stampa è comunque già ap¬ 
parso che il complicato mec¬ 
canismo ideato dal ministro 
dcirAgricoltura contiene tali 
clausole limitative da privare 
del sussidio una buona carte 
dì braccianti maschi e la qua- 
.si totalità delle donne. 

Naturalmente anche la so¬ 
la accettazione in linea di 
principio del su.ssidio ha po- 

baiiditorc ripete che gli altri (agemma. Egli si apprestava)sto in allarme gli agrari, i 


loro stesso provvcdi^merito. Lc.jj jygj vengono piombati. 


La vendita relativa ad una in.solvcnza doirindnstrialc per una 
soiinna di ({uarantatre iiiilioiii — Folla alla sala delle vendite 


Diano di c ridimensionamen 
to :> doirintero settore con¬ 
cordato. all’epoca del gover¬ 
no Sceiba, fra il ministro Vi- 
.gorelli e i grandi industriali, 
e che aveva trovato nello 
stesso Parlamento la opposi¬ 
zione delia maggioranza, non 
•ncontra alcun pratico impe¬ 
dimento. La Snia. il gruppo 
Riva-.Abegg proseguono la lo¬ 


mento delle falle, senza 
orcoccupar.si dei problemi 
oiù generali che la crisi im¬ 
pone al Paese. 

Il quadro che obiettivamen- 
‘0 si presenta in questi giorn: 
dimostra quindi come sia in- 
di.spensnbilo un rapido e me¬ 
ditato esame sui problem; di 
indirizzo generalo della poli¬ 
tica economica. Il fermento 
che esiste fra masso notevoli 
di cittadini dimostra che nc.s- 
sun problema sarà pos.-ibilt; 
oggi risolvere nel chiu.^o am¬ 
biento degli specialisti della 
oolitica o limitando.-ii a so¬ 
luzioni di C(»mpromesso in 
ogni singolo settore. Lo mas¬ 
se popolari italiane reclamano 
una soluzione unitaria dei lo ¬ 
ro problemi, nel quadro di 
una nuova nol't'n che t-'n".-; 
conto dei loro interessi, o ri- 
nropongono il nrobleina d 
noertura a sinistra nel fiioe'. 
della lotta. 


a lasciare Villa S. Giovanni,jquali hanno immenhatamente- 
avcnclo fiutato che .sulla zona'preto.'o. nrima ancora di co¬ 
era ricercato. Ma Tanto chelnoscore Tontità e la. portata 
lo doveva portare lontano, del provvedimento, delle con- 
aytn'a alla guida un agente]tropnrtito, .\ tal fine il m ni- 

stro Colombo, cosi re.st’o nei 
farsi aa^icinare dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, ha 
.avuto numerosi colloqui con 
gl! esponenti della Confagri- 
foltura. nel corso dei quali 
.sarebbero stati promessi agli 
.a.grnri fncilit.azioni c sgravi 
soprattutto in mento ai con¬ 
tributi unificali. Le tardive 
smentite del Popolo non han¬ 
no certo modificato Pimpres- 
.sione che anche in questo ca¬ 
so il governo si stia muoven 


di P.S.. che lo conduceva in¬ 
vece nella rete tesagli dai 
funzionari della questura. 

Stasera a Palermo 
la elezione di miss Mor>do 


P--\LERMO. 1.3. — In un gran¬ 
de albergo di Mondello avrà 
inizio domani il roncor.-o per 
la elezione di Miss Mondo. Fra 
le i>a: tei ipanti. .'Ceite fr.i le 
vincitru’i rii numero.^i concor.'i 


-, w- — --— 

»m;s,s Cine- do preso alla gola da! ricatto 
a», elette recentemente a Ri- 'delle forze reazicnarie. Alla 
ini. A r.dermo re.me a Rimi-lFcderbracciant:. la gloriosa 


t Mi.-is Itali.a » e 
m 
m 

ni. saranno («m.-enti rappre'sen- 
tanli di alcune tra Je maggior; 
case cnnemaiograliche italiane 


Tre operaie conserviere 
folg orate dalla corr ente 

Una Wi è moria prima «li giiiiij^frc al- 

l'ospctlalo - L'iiicidciilc c arcadiito a ÌNapolì 


organizzazione unitaria della 
categoria, non è rima.'^ta .altra 
alternativa che mobilitare 
lavoraiori della terra, potchè 
con la lori 
(cp.ssario ren la lotta po^-nr.o 
dare .scacco a tutte le mano 
jvre di in.sabbiamcnto 
.‘\Ur.a 


La gestione del co locamento 
è stato sottratto ai panettieri 

Immediata reazione della C.G.I.L. e dei sindacali 


La Conuiiissionc centrale per 
l’.'ivvi.iinrnto .al lavoro, nma- 
.siantc Farcomentata opposizio¬ 
ne dei r.ippre.'er.’anti della 
CGIL, ha approvato ieri lo 
.-chem.i di regolametuo propo¬ 
sto dal ministero del Lavoro, 
ec.n il quali» viene rd e-sf-e 
tolto ;d!a categoria dei panet- 
lieri c a quella dei lavoratori 
dell'albergo e men-.-i il diritl':. 
conqui'tato da parece'ni rìrcen- 
r.i di dure lotte, ad o.-ereitare 
la funzione di collocamento. 

La rcgrotcria della CGIL ha 
«saminito. insieme alle Segrete¬ 
rie delle due federazioni inte¬ 


ressate (lavoratori .aìimenta-i e 
‘ j’ ivoratori deir.albergo e mer_s.i' 
, I la situazione che si è venuta 
«. DoirneU (.-e.ire in -eguito .a t.iìe de- 
inro nzictie e se ne-1 v;»,,,-az:or.e. 

I L-' .ceirroterio hanno .ancora 
una volta rilevato che cm il 
rerol.amcnto mini.'teriale si è 
insolu^jdata una interpretazione .alla 


qucsticne 

'eppure urgente e quella dellejiecge sul co’Iecrimento che non 
: aziende a o.artocipazionc .dila¬ 
tale Subito dopo la formazio¬ 
ne del nuovo governo .si era 


spo.sto in modo as.'olut.'ìnient-.- 
negat'.vo affermando che « j 
lavoratori non po.s-ono soiic- 
nere l'attuale ritmo (ii !.;-.-oro 
.'ono liberi di dimetter^; -, Ir. 
seguito .a quc.-dta r.*^po,st.i ; mi¬ 
natori hanno dcci.-o di pro.=c- 
.ruire lo .-'lon'-TO anche u '.1 . 
giornata di oggi. 

ANNUNCI SANITARI 


ESQUiLiNO 

UEREREE 


studio 

.Medico 


XArOLI. 1.3. — Un gr.avi-”i- 
mo infortunio rail ìavoro. che 
ha ,avut.> co:-..-cguer.ze mort.ili. 
t'i è \c: ideato nel primo p»»- 
nteri'ggio ni .ir.g; nello st.i’n.ti- 
nrciito r,■>«,<: rvicro Giovanni 
Paud.co, ,» S Giovanni n Te- 
ouccio. L'iiieiacnte ha provoc.i- 
to La morte di un.i o:>»'ra:a. ma- 
ùrc di famig.i.a, l'd il fer.men¬ 
to di aitre due lavoratrici. 

Le operaio della Paudicc 
avevano appma finito la cola¬ 
zione. e\l avevano da poco ri¬ 
preso 1,1 l.'.v».razione. ver.«o le 
ere 1,7 di oggi, quando dal t.i- 
vola aiitom.ii c.i delle pelr.trioi 
p.irtiv.a un.i forti.ssima scarica 
elettrica, che mvo.stiv.-» per pri¬ 
ma la oper. ia Maria Apollo, di 


sto in vendita un salotto con 
divano a tre posti e due pol¬ 
trone in verde or,"»: è "-tato a.g- 
g’.udicato per 10.3 mila lire 
Così dopo altre suppellettili 
e di due statue di marmo e di 
una portantina il lotto « Bru- 
sadelii » è terminato. Tot.ile 
della vendita; 1.133.0()0 lire. Il 


vano a n.cttcr.'i in salvo, li la¬ 
voro FI fcrm(.va immcdi.itamcn- 
te e .'1 provvedeva a traspor¬ 
tare urgentemente la Apollo, 
cito appt.riva l'TiVa di sensi, al- 
l'ospe.iale dei rtlle.grini. Ma la 
ptivcra dorn:, giungev.i aU'osne- 
àalc già eadi.ivere. li verdetto 
,ieì ,s,iritr.ri er.i « morte per fcl- 
goraziono ». 


Balene nel gcito di Loano 

LO.ANO. 1.3. — Le sagome 
di due balene sono apparse 
nella mattinata di oggi nclìo 
specchio d'acqua prospiciente 
li golfo di Loano. Le balene, 
probabilmente le stesse già av¬ 
vistate altre volte nel Medi¬ 
terraneo, dopo aver vagato per 
circa due ore nel golfo, si so¬ 
no allontanate verso la costa 
francese. I pescatori, che han¬ 
no incontrato al largo i ceta¬ 
cei, sono rientrati a riva ce¬ 
lermente dichiarando che il 


tiene r.e.'.mn conto dcKe con¬ 
crete c-igenze dei l.ivor.itori. 
-ggr.iv.indo sen^ihilmer.te le de i 
Iniziata neirambilo minL-te-{tì.'imze dclli logge | 

[rinle una discussione che ver -1 Ui cecrctcria della CGIL ha! 
C.ova.FUg’.i indirizzi economici j nif. seg-ciorie de'.'.e due 
e .^u’.i’org.mizzr.zmne srneralei .i prendere tutte lo 

doli IRI. Ma an(|he qui i vcc_hnizi-itlve che riterranno oppor- 
chi orientamenti politici scol-ivir.e p-zr ir.form.ire i livorito- 
biani. non trovando nella!hi «.dic.-iv-.t.-. 
aziono del governo Segni!;, far ' con'srere le decisài i 
OicuTì ££^^.o 3A^inc o i*n3 3 '- 

nuova c pili cora<Tr::o?a im-j.-.Vyyihlro Uvor.vori cho >i 
postazione, hanno finito per volgrr.-.nno nei prossimi giorni 
prevalere. AìTintcrno delle 
aziende IRI lo discrimin.azio- 
ni politiche c sindacali «ano 
continuate c si sono anzi in- 
tcnsifir.ate. 

La FIOM. unitamente alla 
CGIL, i.n una serie di inizia¬ 
tive ha posto proprio :n!é 
questi giorni con e.strema for¬ 
za il problema del distacco 
doiriRI dalla Confindustria 
precisando che tale problema 
dove essere affrontato e ri¬ 
solto tenendo conto esclusi- 
%’amcnte degli interessi na¬ 
zionali. La CISL, di fatti 
operando per a.^.-icurar.si po- 
'izioni di privilegio alTinter- 
no de' VI-' 5*ihìl--Ti.-»'ii- «n- 


Centro il supersfruttemento 
in sciepero i minòtori sardi 


! zie alla politica di discrimi- 


più grande di c.ssi misurava! lazàine e di areoid; .'erari 
circa 12 metri di lunghezza! ri cee. dà un significato ro.a- 


cd il pi»! piccolo 6. 


I zionano alla sua riidiiesta dì 
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CARBON’I.A, 15. — Nella 

ciorn.ita di ieri i min.iton di 
Seruci sono scesi in sciopero 
per 24 ore contro il supersfrut- 
tamento; in seguito lo sciopero 
SI è esteso anche a Cortoghia- 
na dove la Carbosarda vorreb¬ 
be instaurare gli stessi metodi! 
di lavorazione in atto a Se- 
ruci. 

I.a Commissione interna del¬ 
la miniera di Seruci nel corso 
dello sciopero si è recat.i pre^l 
«o 1.1 direzione a prospettare] 
la esigenza, sentita da tutti ij 
lavoratori, di abolire gli at-' 
tuali metodi di lavor.izione. Il | 
direttore della miniera ha n-f ***• A*-**! • Or» S-2o . FeaL ••13 
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« L'UNITA» » 


L’ON. MORO E LO SCANDALO DEI TRIBUNALI MILITARI 


L’ultimo a 


dell’“Organica militare 





Una pseudo scienza, pilastro della «Nazione annata» fascista - I carri armati considerati una «manìa 


estera» - L’esercito è composto dai congedati - Autorevoli pareri militari che ridicolizzano le «tesi» di Moro 


Si ha • .scandalo », .secondo 
i! dizionario della lingua ita¬ 
liana Palazzi, quando alcuno 
produca « azioni o parole che 
suscitino in altii .'■degno 
(I tiisguslo ». A leggeie le 
reazioni di stampa di que- 
.-■te ultime settimane sul caso 
dei Tribunali militari, ogni 
dubbio al propo.'^ito cade: sia¬ 
mo davanti ad un altro scan¬ 
dalo, nato anche stavolta nel¬ 
lo latebre della maggioranza. 

Dicono alcuni che alla ra¬ 
dice dello scandalo ci sia, so- 
lirattutto, una profonda igno¬ 
ranza deH’attuale ministro 
tlclla giustizia Moro, in cose 
giuridiche. l.’assunto ci sem¬ 
bra audace: trentanovenne, 
col faccione riccioluto e in¬ 
terrogativo di un bimbo cre- 
.^ciuto pre::to, più grassoccio 
che grasso e con voce chioc- 
( ia ed esitante, il ministro 
attuale della giu.stizia, è però 
anche professore di diritto 


c Mnrnui. .'^otto eli auspici deb Amintore Fanfani, non di-, stesso dott. Enzo Fileno Ca- 
PNF. 1!)34) mentre, a pagina'mentu ate pagine di compia-; rabba, insegnante presso la 
tìG bollava a fuoco chi vole-jcunenio villici * convergin-|scuola centrale dei Carabi- 
va abolire la cavalleria (« (ir- za » tra corpoiativismo fa-, meri di Firenze, autore di 
nui (Il Intaso: come certi obiti!.-,cista • e « inlcgrali.sino cai-,iin commento al Codice pe- 
c/ic SI iiidoo.soiio solo di rudoi tolico ». i naie militare nel quale si 

ino di iiii non .SI pnò /ore o{ Oggi, e per bocca del Mo-j legge: «Lo Icf/pc pcnolc ini- 


inc/io »L a pagina 71) iromz.-'ro, i la.'ti deH’Organica ri-l/itorc .si applico .sempre c di 


.sulla .sojirtivahitazioni'i tornano, li nucleo centrale! rcpo/o soltanto ai militari iiij 

del pensiero degli apostoli scmirio alle armi o considc-' 
dcli’Organic:i, o stato nas- roti tali ». E aggiunge: «Si 
sunto recentemente dal Mo- in.scgnoro, prima dcll’cntro- 
ro, quando ha detto che hi to in rigore della Co.stitiizio- 
intcrpretaz.ione doU’articolo ne, c/ic per venfìrarsi l'ipote- 
costituz'onale 103, che parla'«a m esame non oceorreva 
di «appartenenti alle Forze'riinpiitorione di un rcoto mi- 


zava 

data « all’estero » ai carri 
armtiti («strumento podero¬ 
so, .sì, mo co.sio.'o e di ren¬ 
dimento ancora incerto... al¬ 
l’estero si e for.ie esacieratu 
nel dargli una parte preva¬ 
lente nella battaglia, per 
quella tendenza elle porta a 
sopravalutare /* inveuzioni 
recenti »). L’antiveggenza del 
futuro era praticata si, ma in 
modo tale da fare dell’Orga¬ 
nica una scienza piuttosto 
inesatta. 

Ma i teorici italiani del¬ 
l’Organica non si contcnt.i- 
vano di auspicare il ritorno 
della cavalleria e di ironiz- 


penalo. Pur non essendo ciò zaro sui carri armati. La lo 



Armale », deve essere defi¬ 
nita dalla legge « con la pos¬ 
sibilità di considerare op- 
piirteiienii alle forze ormate 
onchc coloro che obbiono ob¬ 
blighi potenziali nei confron¬ 
ti della difesa militare del 
Paese ». 

L’as.'unto, come .'■i vede, è 
lipicnmcnti' b.ii.'! nicchiano. 
Giuslainente il prof. Grosso, 
sul « Popolo » di Torino, os¬ 
servava che una tale inter¬ 
pretazione porta all’idiozia: 
« Estendendo l'iiiicrpretazio- 
ne fino ad abbracciare tutti 
quelli che hanno obblighi 
militari, la norma stessa del¬ 
la Costituzione diventerebbe 
grottesca cd iticomprciisibilc. 
Infatti quella che in essa e 
aljeimata come una prero- 
gat'va della pcr.soiia, divciile- 
rebbe pnramciifc ima prcro- 
gativit di malati, minorati fi¬ 
sici, donne, vecchi e bam¬ 
bini ». Evidentemente il pro¬ 
fessor Grosso sa di diritto, 
ma è lacunoso in Organica. 
Altrettanto lacunoso deve es¬ 
sere Vittorio Gorrcsio se ha 
scritto, in commento alle tesi 
di Moro sui <■ potenziali », 
che « insto che si pone mano 
alta Cuslitnzione, tanto var¬ 
rebbe tnodijic'iriie in cinc.sii 
termini l'orticolo primo: l’Ita- 
ha e una llcpnbblica fondata 
\sulla di.scip/ina militare ». 

Il .suggerimento r i v e 1 a. 


Utare. poiché la giurisdizione 
dei Tribunali militari si e- 
stendeva anche ad alcuni 
reati comuni. Oggi non è più 
co.si, perchè la competenza 
dei giudici militari c limitata 
dulia Co.stitiirionc (art. 103) 
ai reati militari, commessi da 
militari ». 

Ma anche il dott. Carabba, 
'.lev’e'sere lacunoso in mate¬ 
ria di Organica. Ce ne di¬ 
spiace per lui, perchè è certo 
che. sotto Fegida ministeriale 
di Moro, ultimo apostolo del- 
rOrgaiiica, non farà carriera, 
.ìl.vruizio l FKItAlt.X 



K‘ giunto a lloiii.i. iluxc iirciKliT.t inoli', nelle vesti ili uno 
(lei iirotagfliiisti. .il nuovo lilni ili .Mi-ssandro Hl.isetti 
« Izi forlHO.v «li esseie ilnnn.i », l'.in/i.ino .ittore C'Il.irles 
lto>er. che fu a suo ii'in;io iilolo ili iin numeroso piiblilieu 


I LAVOU.VrOHI DEf M'RASPORTF IN LOTTA 


Autobus c ^Snetrò,, 


termi ieri a Parigi 


li iiioviintMilo (li .sciopero, inizialo nel giugno .scoiso, Ita 
loeeaio la eapilale — Un quadro di aspri eondilli sociali 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN fE 
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'Cuore, pr.ti l'C.iiKli» mi- 
igcn'iinii p.ir/i.i'I c !ni,ire\ v l'C 
iti detcrm i.itc '.lU'c 'lei .entri» 
cittuliiu» 1 » dc'.li \ . n.i /t.i'i- 
I 


1 » ile; 11 \ 

St.vni.inc K» 'C'i»i»cr,» cr.v z.nc- 
r.i'c. iu»iu»'t.intc ihc !i 1 cilcr.i- 
/i(»nc 'l'i.l.ic.ilc Si».'.\'.,lcniocr.vti- 
c.i .UC"C '.inc'..ui» un .ipp.'.i» ,i' 
iin»i .idei enti inv i: in.!»»'.! .i pm- 
ìcgiiirc il Livore. .Sui 1915 me//, 
che (»zm z-'’m(» p.liteiie iLu ilc- 
pes ri di S.iint-Miuf e di Clichv, 
l'izicndi rui'.iv.i .i l.unc cir- 

c. ''.irc 'eie un.i 'Ctt.intini. .\;i- 
clic g'I .iddctii .11 metrò .ittu.ine 

d. i v.iii .; erni ime u'pcre ih 
.i\i enuncine, l.iici.uule dc'Crie 
.1 turile le v.uie 't.l/ieni .itt.i- 
dine, pi,' ipiinte il tr.ilb.e set- 
tei r.nee s't st.ue iieiin 1 mente 
.lis'.'ur.ite. in .itie'l di un .iiten- 
sif i. . 1 / ene de"..i lett.i. 

(.tucste s.iepeie, .he 


11 ri- 


IL MESE IDEALE PER I CITTADINI DELLA REPUBBLICA POPOLARE 


Vacanze sull’acqua 


chiaramente, a.-soluia man- 


I.’oo. Aldo Moro, ministro «Iella Giustizia, nel Sovcriio Segni 


risolutivo, è indubbio che al¬ 
meno i principi generali del 
diritto Fon. Moro dovrebbe 
conoscerli; e quindi sapere 
che, nel caso di un articolo 
di legge che contraddica il 
dettato della Carta Costitu¬ 
zionale, (com’è nel caso at- 
uiale, dell’articolo 8 del C. 
Penalo militare, fatto dai fa- 
."cisti) chi deve cambiare non 
è la seconda ma il primo. 

Il fatto a nostro avviso, 
non è tanto che Fon. Moro 
■ia digiuno di « jure », quan 


ro missione li spingeva a bat¬ 
tere campi ancora più spe¬ 
ricolati e teorotici, fino alla 
suprema definizione di cos’ò 
un Esei-cito. Il volgo, fino a 
quel momento riteneva che 
l’Esercito fosse un complesso 
di gente armata. Mai più! 
I teorici dell’Organica sco¬ 
prirono che l’esercito è un 
complcs.so di gente in con¬ 
gedo. « Chi dice fanteria di¬ 
ce popolo » aveva sentenziato 
Mussolini, nel gennaio 1934. 
in un articolo apparso sulla 


lo che. da bravo « integrali-j«Fanteria». I teorici 


."ta » (Aloro ha fatto carrie¬ 
ra nelle file dell’Azione cat¬ 
tolica univer.sitaria ed è uno 
dei pupilii di Fanfani) egli 
ila a.ssorbifo. nel tempo fa- 
.•>ci5ta, i principi più aulici 
delle teorie corporativiste c 
totalitarie, delle quali le teo¬ 
rie « sociologiche » cd € in- 
tcgraliste » cattoliche appaio¬ 
no spesso solo un maldige- 
rito corollario, in chiave cu¬ 
riale. 

C’è da giurare infatti, a 
• cggere le dichiarazioni di 
Moro sulla condizione di «mi- 
iitare potenziale », che pe.sa 
.su ogni cittadino valido, che 
l’attuale ministro delia Giu- 
.stizia. per c.sempio, sia un 
profondo conoscitore dcl- 
l’c Organica ». Oggi questo 
termine è piuttosto giù di 
moda; ma c’era un tempo, 
.Tìl’epoca di Baistrocchi. in 
cui l'Organica, per ogni buon 
cittadino italiano, doveva es- 
'-cre assai più importante 
della Logica di Hegel o dcl- 


delFOrganica 'si ìmpadioni 
rono della sentenza, la svi¬ 
scerarono con serietà, e ne 
ricavarono uiFallra .solenne 
postulazione: « Chi dice po¬ 
polo dice fanteria ». 

Il generale del Regio Eser¬ 
cito Alberto Baldini, un al¬ 
tro grande^ apostolo tleìFOr- 
ganica, cosi didascalicamente 
spiegò: « Gli eserciti hanno 
una piccola parte della loro 
forza (gregari e quadri) in 
permanenza alle bandiere e 
la maggior parte in congedo. 
La massa degli elementi in 
congedo servono a portare le 


taiiz.i di ..Uiiigiinr.. nz.i'. |.'U- 
ma qualità del cultore di Or¬ 
ganica. Qualità che, invece, 
dev’essere preclara nel no¬ 
stro ministro della Giustizia, 
che (itile il .‘'ingoiale caso 
di un giuri.-Ui che guai da ben 
oltre le leggi e lo inteipreta 
non già servendoM degli .'-che- 
mi del « giure » ma di quelli 
della « organica militare ». 

In quanto a lungimiranza 
Fon. Moro siqwra gli stessi fa¬ 
citori e commentatori dei 
codici militari. Il tenente ge¬ 
nerale Gaetano Bucato scri¬ 
veva, recentemente, in appen¬ 
dice alla Enciclopedia Ita¬ 
liana, ed in correzione delle 
baggianate degli apostoli del¬ 
l’Organica del 1934, che c le 
norme sulla competenza dei 
tribunali militari sono pro¬ 
fondamente modificate dalla 
legge Costituzionale in vigo¬ 
re che stabilisce infatti che 
i tribunali militari in tempo 
dì pace giudicano soltanto i 
reati militari commessi da 
appartenente alle forze ar¬ 
mate ». Modeste ma .'■.mie pa¬ 
role. Che tuttavia guai ciano 
in ba-.'O, alla Cn.^titu/ioiic. e 
non m alto, addirittura n»l 
futuro, nel regno dei milita¬ 
li potenziali >’. 


f 7i #f f r ♦ va a iritscitsi 


Ma citi che vale per un te¬ 
nente generale, non vale per 
Fon. Mc):(». K, a iig'»r di logi¬ 
ca. .c vei’.i--e;(» applica.tc. ie 
<• te-i di IMoio (mene !e 
cpiali g';i Unici e-riu.-i dalla 
conii'icU-nza del Ti ibiinale ini- 
!i:r'!v .''.■irebbero veeclii. bai.''- 


iiiiifà alVoryanico di guerra ».,,,,^, ^ ch.m.el, Maia Ilari, la 
Con una semplice ma austera... t.;n«rebbe. 
^ropoaizicine etico- miliiaijirocC'-at.i ria un iri- 


a settembre in Polonia 


I in (‘iiiioUn rrj^i.stratto mia tlilliisiom* sfotiosrlnl:i iic‘l pa.ssato - Una colos.‘^:ilo or*t,a- 

ni/za/iont' Inri.slica - Un alto miinoro «li jilran ieri Irjisctfrrt; le Icrii: nelle stazioni elinnilielie 


ih»iu» i»zzi .1 l’.irigi !.i circola- 
/ ,> K‘ »l.'. iiiiv/i puh’n'a. qui»’. 
iIl-! 53 prr rcnti». o min.icn.i di 
i:ii!nol».'..//.vr!.i vivi tuta», cr.i 
eri'.i'K'i no d.i v.iri 'giorni. 1 
!.i\or.i:or) (.hicdzv.vno I.i ri.ipvr- 
i.iri 'iiinz'F.n.i dc'.lo tr.ur.itivo 
pgr ouviu're i inig!.or.vnii.‘ntI ->. 1 - 
!iri.i!i r!vciul!''vt! d.i tempo, c 


' !u' 
'i i 


' .1 1.1 diro/ioiie .r/ieml.dc, 

il ininivtero dei Tr.v.portl si 


ostii'u.ini» .V ntiut.ire. 


Di tron- 

.i’'i .■i»mp.itte/ 7 .i de!!.! .istea- 
>!v»iie d.il l.ivoro, st.im.ine i ihie 
l'i ;.i 1 'ini I e'iev.ino, prendendo 
eiintita» ev»;i le org,ini//.i/.onl 
'nd,i,.i'i: "iint.iiii C'ti'F. Li 'O- 
...i.Jeino.r.Ui''i « Foiee ()uvrie- 
re - e !.i eenir.ile i.ittolie.i. Lo 
tr.mitive sono .ittu.ihnente in 
eoT'O, e uifinip.mente in.inile't.i- 
/ii»ne !u .i\n:o luo-o nel po- 
inei.g-io .F Bv>ii'e\,ird S‘. Ger- 
ni.iin. 

I.'oiul.it 1 .1 seii'pero ohe d-i! 

giiigiu* ',01'o li.i mes'O in moto 
ho.11,., ili'l Livoro si spost.i 

eo'l 'lill.i provhiei.i 'ino .1 l’.i- 
ri'gi. In vino liie.ilit.i, I.i 'iiu.i- 
/ioiit' è gr.ive. A Lorieiu, tre 
.i/ietule inei.ilhirgithe h.inno iii.a- 
sorito il c»»nl!itto orvlin.indo !.i 
'orr.it.v ed tniromettendo gli ope- 
r.ii. L'gii.ile provvedimento è 
'i-iii» .iilott.ato alle «vffieinc 
S'hneiiler ili S.iint-l’cienne. A 

he'fort, nef.i st.ihilimcnti Al- 
s'ui»m. Li serrata si prolunga dal 
li settembre: ieri il consiglio 
eoiminale, protestando contro il 
priivvediinento padronale, ha 
.ipero» ini ereilito di dieel nii- 
1 i»ii! di fr.uishi per aiuti agli 
scioperanti. 

Fin grave ancora e irta «li in¬ 
cognite è. tuttavia, 1.1 situa'zione 
ili N'.intes'. Dalle giornate s.in 
giiinose sii agosto le tratrvtive 
si trascinano senza risultati. 
Ieri sera si arrivava alla rot¬ 
tura del fronte padronale, con 


manovale a 43 franvh! per 
'operalo a'ìamente qui’ific.uo 


Di St. N.iz.iirc !.i lotta si c 
estesa lentamente all’.nter.i Fran¬ 
cia. Una sle'le cir.itterlsti.he 


pin 


di 


essa 


che, 


per :.i 'vr'm.i volta 

d. 


l'.t.i dopo 


195". 


re i! problema attraverso la d.- 
sciisslone diretta con g'i Indu¬ 
striali. .Si h.i, cioè, un’.igitiziu- 
ne generalizzata nella qua'e pe¬ 
rò le trattative vengono c,indot¬ 
te localmente, a volte industrii 
per iiiiliistria, spesso co! livore 


dell’uiiit.i sindacale re.ilzz.iti 
nella singoLi azienda, mi non 


sili piano nazionale, per l’oppo¬ 
sizione, ijuasi sempre dei diri¬ 


genti socialdemocratici. 

Trascurata d.i almeno due aa 
ni, 


.1 questione salarialo si r;- 


DAL NOSTRO CORRISPONDE.NTE 


l’annosa distinzione tra « mi. 


lirocc 

. , .biinalc fjrd.naiiM. 'ol.» iictcliè 

litare 1^0 i< civile: era .-tipi.. , 1-1 q.jmdi n n •• mil.’.are 


ta. L’Organica aveva crealo 
se non le armi la « Nazione 
armata », fondata sul « mili¬ 
tare potenziale ». 

Ma gli apostoli dell’Orga¬ 
nica e del « miiiiare po:en-| 
ziale » non si fermavano allei 


potenziale >•. 

Più reali.'ta de! re. pur di 
applicare 1 principi ♦ integra- 
ii.'ti » deli'Òrganit a 7.!oro è 
più c.= ig«nte .11 n :,ts r:ri dello 


Vz\RSAVIA, .settembre. 

In Piazza Stalin, su di un 
cippo tu marmo grigio, eret¬ 
to nelle vicinanze della nuo¬ 
va stazione ferroviaria sot~ 
terranea, sono indicate le di¬ 
stanze che separano Varsavia 
dalle altre capitali europea. 
Chi partendo dalla capitale 
polacca voglia recarsi a Ro¬ 
ma, o viceversa, deve per¬ 
correre 1350 chilometri. Non 
è una grande distanza, se si 
pensa clic per attraversare lo 
Stivale, dalle Alpi alla pun¬ 
ta estrema della Sicilia occi¬ 
dentale, il numero dei chi¬ 
lometri da coprire è presso¬ 
ché lo stesso. Eppure se vi 
jirovate a chiedere ad un si¬ 
ciliano, ad un romano c ad 
un veneto quale mese prefe¬ 
riscono jicr le loro vacanze 
c.siirc, <ii((i c tre vi rispon¬ 
deranno: luglio o agosto. Per 
i polacchi, invece, che si tro¬ 
vano ad un'altra latitudine, 
più adatto è il settembre, che 
chiamano * mese d’oro », es¬ 
sendo il meno piovoso c non 
soggetto « improvvise im¬ 
pennate atmosferiche. 

Più propriamente, settem¬ 
bre è il nic.se delle vacanze 
in riva ai laghi c ai fiumi, il 
mese delle avvciiturose tra¬ 
versale in canoa o in kajak, 
delle regate a i rla, delle bat¬ 
tute di eacctn all'anitra e del¬ 
la pesca, spesso movimenta¬ 
ta. ni luccio II alla tinca. 

La maggior jiarte delle 
prr.sone, che ha scelto qur- 
•sfo tipo singolare di vacan¬ 
ze. parte dalle rive della Vi¬ 
stola in direzione nord. Le 
imbarcazioni .sono sp.rsso for¬ 
nite da una delle decine, di 
•Socte/ù per gli sjinrt nautici, 
che .sorgono lungo il grande 


’.sloti li mese, più -Jo .s.'oti 
l'anno per le riparaz otti c la 
verniciatura delle imbarca¬ 
zioni), ma ci sono di «incili 
che caricfliio il kaj.ik di pro- 
prietà su un carro merci e, 
bagaglio appresso, se lo por¬ 
tano in Mazurta o .Mille rive 
del Bug c del Nareir, costeg¬ 
giate (la foreste intricate che 
.vi alternano con terreni pa¬ 
ludosi ricchi di selvaggina. A 
Czycko, il treno si ferma a 
pochi metri del limpido lago 
nel quale si specchia la gra¬ 
ziosa cittadina. Una minusco¬ 
la funivia provvede a far sci¬ 
volare le imbarcazioni in 
acqua. 


fiume, da una jiarte c dal- 


Valtra (leìla città (l’essere sn- 


Certamente qnesPanno le 
« vacanze sull’acqua », come 
le chiamano qui, registrano 
una dìjjii.sinne sconosciuta nel 
passato. Secondo Vupinionc 
del mio amUo Wladislato 
Szafranski. giovane insegnan¬ 
te di fruìicise in una scuola 
seciunlaria di Varsavia, col 
(piale mi trovavo a parlare 
(ptalche giorno fa di disten¬ 
sione internazionale e di va¬ 
canze, vale a dire di argo¬ 
menti (li stretta attualità, 
l'essere o niello proprietari 
di una barra d’pende in gran 
parte dal .soimi pratico di cut 
è dotato un individuo. Egli 
stesso, ad e emrèo, è riuscito 
ad (icipiistere un grosso ca¬ 
notto a reni’ »• a vela cd una 
. ii’a rollifi'i ra di tutto il nc- 
ces.'.ario per d'ie persone, con 
una somvia r.sparmiata dti- 
raule l'iinvo <• destinala ut 
origini' all'arq't.. to di itii ve¬ 
stito (il lami jmra. di un paio 
(lì scarpe d- In so e di altri 
oggetti di ve. : aria. Non che 
il mio (limi 0 }>rofcs.sorc ab¬ 
bia TiiiavvaU) a rinnovare il 
suo guard-i'iib I Per conce¬ 
der.-; d ìli- o. ( line egli stcs 


ci comporla una spesa di dne'so ha defn io l'ac(piisto, di 


FEstctica di Croce, A quc-sta»^^^*^^^^^*®^*. princip.o:^ .a 

. - - . « i I i.zztf» r^iii f» T-r\ 1 /%* 


preziosa materia, la Enciclo¬ 
pedia italiana dedicava più 
pagine che ad zArislotele, 
« L'Organica — diceva solen¬ 
nemente nel 1934 quella En- 
ciciopedia — è il comple.sso 


conquista più grossa e.s.-»i Fot-j 
tennero quanuo. a guerra' 
scoppiata, .'si trattò di « farej 
seno». Come primo prov-' 
vedimento, nel 1941. il go-! 
verno stabili oiinque una ri-i 


£a rondi! di nollo 


c iiìises*Ì2t 


.violi (il giorno, a seconda del¬ 
la categuriit. Non tutti, cer- 
tumeute, sono in grado di 
spendere somme come que- 


.vte, che incidono più o meno 


un caiiotlo e di una tenda 
ben attrezzata, dei (piali po¬ 
trà usufruire per alcuni un¬ 
ni, in luogo del vestilo di la¬ 
mi export (■ delle scarpe 
« G(illu.v », che gli .sarebbero 
venuti II costare rispctlivit- 
tiiente 3400 e HOO sloti, ha 
comprato, presso nn magaz¬ 
zino di stato nn completo 
grigio (li tessuto misto e nn 

paio (li scarpe « .statali », che,|so le quali il vitto e Fi 


fortemente sul bilancio di 
una famiglia. Ma ciò non si¬ 
gnifica dover riiiiiiiciarc alte 
ferie. Ci sono le case di ri- 
po.vo dei .sindacati, modelli di 
organizzazione inrisliea, |)rcs* 


log- 


se lasc'uiiio un po’a dcsidcra-lgio, quando non è compieta- 

menti' gratuito, per (Ine set¬ 
timane riciie a costare sui 
31)0 sloti, con in più una forte 
riduzione sul biglietto 


di principi c di atti e.sccntiri del Coclee penaiC mi-i 

che si propongono di dorè *nicdiante la quaic an- 
jnrma e vita, nel modo piùi^^^^. ) * potenziai! » 

utile, alle forze armate di uno,..." ritcriUii 

Stato, raccoaliendo gli eie-'ti'‘-’nna i m,- 

• “ • ‘«if'lTl 


. 1 / iiiii\.ii:i,'i i alili hi liiif 
ilclhi .nfltiai :ii'i \iij rciiut ipri¬ 
te sai I lirreniie <1< llii liberi.i. 
I.e l<j hit tissiriihiii,, furiati'- 


nienti umani e meccanici i***^ .'^*’" i:-i,:i‘-ii!.. i.u'ji inTziai jn- 

nc cosjitifi.scono il fondatnen-!‘^ " *'• -'j'-r'- 

to, ccvicnt'inclnìì in aggrega- i.-iuia ri». « in.i. a-j c'.n;//» .^s'< m ,":i'i 1 i;»/. 

-j fts vano ordine ». poicnzia.c » c.ic, 1..10 a « (^itnte sn l .i-i-eritr-- 'l.-ti'i 


I li aureo tihrritff 


Una specie di « summa » 
teologica delia dottrina miii- 


IiI'i'tIii 
slr., — 


in ^ciilt'i it ali¬ 


li' 


a 


'.Ih-. 


.\itf>rre, p'iie/i,- j .hlnitllh rt.ii- 
Inìniiiì'i e 1 aalitiii'-r'iaiii) fi¬ 
no 'ilì'i fine lìell'i settiiii'i- 
r.'i », (Jiielhi (Il it:i l' irziai 
SI i,-riif,t alia 1. tome i:n 
siil'ezfiri'ite j-'tiel'lie ere tele, 
'111 t r::i;ii''.'< di la •■.hi 1 


!'i .ini 

eìt- s.'i j.e~ </' 
-l'.re - a -i.r., / , r li I 


! 'Ili 'l'-i e- 


ilen.i , li I tari 


qjol momento era .-.ir.ta ;o;o 
j.'.'affermaz.^ino let'.o: .•m c 
teor’ca. L'articolo 8 sta’oi’.i 
infatti che « appartenenti alle 
forze arm.ate » erano tutti co- 
larc,"'come si vede. Ad essa {loro che avevano ancora ob- 
5 Ì connettevano elementi ad-lbliehi miiitari. cioè quei cit- 
dirittura metafisici, che ne tadmi ma-chi tra i 21 e i 55 
facevano una scienza qua-i anni che non fo-.-cro ^tati 
divinatoria; «Le soluzione pO'ti in «coiigecio a'-'Olu'.o ».} re.j ;ei.ii ; li a^i ! t'imii'.'i ri.a- 
dei prob’emi organici indi- lì cerchio «o-i s: c.oin-o. ei ferenzn mter: iz.- r.i'e i'./»/- 
tari va i-icercata con .«pinto' I assurdo rcitorico fu sar.cito' 

■ungimirante. che sappa cn- :n a.— urdo c^'jrio.vO. il rr.:.i-l 
tivedere il futuro», postilla- tare « potetizialc » divenne' 
va la dotta Enciclopedia. miiitare puro e 'empl.ee, an- 
La O.-gnn-.c.'i, d.a; 1.934 in‘che .'O non vc'tiv.i .a aiviki.l 
poi, co.n que.'to premCi'C.'e ricao.st' .'O'To la ferii a riej| 
nrr.'.diò a lutti 1 mutament. : trih-j;s.aii m;l.tari, anche fuo -1 
« lungimiranti » che portaro-|r. nf..e .- ne n. e .crr:» 
va Ft ercito itaiiaro alle no-1 Fu questa indubbnmen'el 
te vittorie. Cambiò 

della formazione delle riivi-inahei rie..'-'integra.;-‘mo fa- 
-ncni e c'e’.’.e brigate, dee ..t j.-cista », del toTiiitan-mo. In 
mia’.i iO?-CTo le .Armi cd iiquel per.odo .A.rio Moto, gio- 
Corpi più importanti, forgiò vane <:-po ce..;. FUC’ì, -u ni 
gli .animi. I risultati, come .=:pen.'e i n.vrr-.tar e trccr rM. 
si sa, furono eccelienti. E in parallelo .'O’r'ni impernu- 
non c’è da stupirsene, solo ri di « intorrali'mo c.attoii- 
se ri pensi, ad esempio, che co», c a--orb.va latte tota¬ 
fra g'i apo.stoii dell’Organica' litario da t hte le parti -co-; 
era a.iora il roto tecnico Al- prendo an •. quelle afT.nitai 


3''/r nlfenlnaienlr ogni pnroln 
e, l'-jai limili, .s( clniiii prr 
stZ't crr inni fnei ola iioln s. 
I lei\'iin'iaa ' in a ■■ uno 
scTiliuie, ini f, oii'inn-lii, ini 
socii.l'iijo. iili't slinìios'i ih 
f-rol-le'iii s ii’ieli.-i . . I. in: e- 
le I a"t,ni ih- ni'.noj'-.'iTZ't hi 
/•''» hizi'.r.e dei ii'-rilo ne'jli 


ri d'ilo j l rnti; t — en, thè j.ni 


! 


1 liezze ehe sriire / de! 

criteri!ìa p.ù granne vittoria rìL-i la-i i ...-r.crr ildl» s-r.!. / ;..'so- 

1:1 f' iro, tiiiireanfi 

. ^ 


("lìt'i — liii che pn.j'i le 
sj.'sr del cttii'/Tesso ih Mihi- 
no sufi'’ iirnenire ilelhi liber¬ 
ili . 1 ulti I 'Iflc'jnli. elle S'i- 
tni nn fri-o 'h renhiiii: t. .s-i- 
1 SU'I o.f.iti. l'i'nzioi" fi- j 
I teielii', imb iT'izZ'i.'ite j'.'r 'fiiei j 
j dac-eat'i r/is -i. j 

j / ijii-t'; hit! i! I I. ni,’i'i\lna- 1 
j il f.re-eaz'i -i.Pnr t 

j / le;\!i'i,n: ri. li Hiln. / ilt-. t 
i ' i""i liilli. Ili I /. ner.-hi ■ min '• 
] n:i t'-'il'inte -.eoficrl 1. //■»;.;<•» ! 
I.'i eorfereoz t ’-iininre ha- ! Irnrnl" ine In liberi 1 r hi 

! deni'iernzi ! S'.iin f.troh- ;.zi- 
I 'o' di rens,, hi dote hi mi- 

^ seri'! re-iiin sorrniin. Itirr.i'i- ( 
ni. i:i hnni. in,i"nrsnini. j 
tf'f, Illesi. Iniiiai' Sf'ieif ihi 
eh'- 1 r ihjfinir difender' hi 
'hini'-Ti'zii in p'ir.ci eslre- 
I ti innate lìej.ressi >. .'ni .fiie- 


nrre un riiore Tenie — 
rslritiseenr^i a'i filili e tnnf- 
ijoiìu tini Ideasi un eonerehi 
Ti{ 1 e-S" d-if nii'Uilo ileU'ffo- 
li'imi'i; -he mj-fi trnp- 

:-, sf,r<si' ini.'lrnnii. srnnd'i- 
ItrZ'ih d: I .S'iZ'ire tihani r 
ron tr-i 1 minori iioriiini di 
1 .lìl’ir I it ! I :.M tfiinndo si 
rfnede loro di fiTiitiiineiarsi 
sin fnSh f ,11 rilrrnnli e 
slTuthirnh dell eeonc/niifi del 
nostro f.i'-r. 


re in quanto alia confezione, 
sono di buona durato, e co¬ 
stano, insieme, poco più di 
1000 sloti. Quel che gli è ri¬ 
masto lo ha investito nel ca¬ 
notto che ha pagato soltanto 
1)00 sloti (> nella tenda che 
ne vale 1400. 

Forse (piuìcnno pen.si'rii che 
le rinunce alle (inali ha do¬ 
vuto sottostare il mio amico 
sono eccessive. E probabil¬ 
mente un giovane professore 
italiano pensa che (piindici 
giorni o un mese di vita sa¬ 
na all’aperto non valgono il 
vestito di para lana e le scar¬ 
pe di fattura elegante. Ma i 
polacchi, come gli svizzeri, i 
tedeschi c gli stessi francesi, 
gente in genere più pratica] 
(li noi italiani, sacrificano,] 
seppure di .sacri/icio si tratta,[ 
l'elegaiizii alle comodità; a uni 
guardaroba bea fornilo pre-\ 
feriscono la ghiacciaia e a 
min collezione di cravatte di 
seia mi buon rasoio elettrico. 
E ci sono miche altri motivi, 
che in questo periodo (li as¬ 
sesta mento rcoiinmiro non 
po.v.vouo non apparire vontra- 
ditton. ma che s( no indicati¬ 
vi degli indirizzi seguiti da 
mia società. 

Senza dubbio da noi è più 
facile iiequistan’ un vestito di 
lana che trascorrere nn mese 
(li vacanze in una stazione 
climatica di priiii’ordine. Quii 
Iti Polonia accade l'oppn.sto.' 
Lo sport, la vita all'aperto, 
la salute del corpo c dello 
.spirito, il ripo.so sono con¬ 
siderati necessari almeno 
(pianto il ve.stire. Motivo per 
riti, a parte la pns.sibilità of¬ 
ferta a tutti indistintamente 
coloro che lavorano di Ira- 
corrrrr 1 ! periodo di ferie in 
iati'i cai^a di riposo dei snida- 
ctl’. nuche i prezzi praticati 
i/alFOrbis. velie ccnlinaui d, 
alberghi r di peniiniii clic la 
colossale orgunizzazione tu¬ 
ristica gestisce mi po’ dn- 




ÌVoito.vfaiite hi buona at¬ 
trezzatura alberghiera c la 
vasta rete di pensioni di cui 
dispone la Polonia nelle sue 
stazioni elimulichc, quest’an¬ 
no è stato e continua ad c.v- 
sere dif/icile trovare un po¬ 
sto libero, a meno che non lo 
si prenoti molto tempo pri¬ 
ma. Credo che la poca dispo¬ 
nibilità sia dovuta anche al 
fatto ehe numerosi giovani 
stranieri venuti per il Festi¬ 
val ed (ilcmie migliaia di tu¬ 
risti. provenienti dnll’Unioiie 
Sovietica e dalle Democrazie 
jiopolari. si sono aggiunti al¬ 
la già foltissima schiera dei 
poìiirehi in vacanza. E’ la pri¬ 
ma volta, dopo la guerra, che 
un numero così alto di stra¬ 
nieri trascorre mi periodo più 
o meno Imign di ferie in Po- 
loiiiii. Tutto lascia prevedere 
che ili .vrgiiifo alla (listcìisio- 
iie interiiazioiialc, l’anno rcn- 
niro. Zfihopiiiic. Kr;/nira, le 
spiagge del Baltico e le ri¬ 
serve dei territori polacchi 
iinzd-oricntaìi, vero paradiso 
(lei cacciatori, divcrramio la 
mèta di niigliain di turisti 
occidentali- 

VITO .s.WSONH 


Ussita dci cantieri « Itatignol- 
Ic'-Chati'lon » c ilo'.Fimprcs.i 
mct.iLurgis-.i -hrissoncau c l.otz- 
il.illa camera siiul.ic.ile della 
mcrallurgia. Questa scissione 
pre.imiuneiat.i «la tempo, .iggr.i 


v.i h* svoigimenti'» ilelle tratta¬ 


tive. giacché gli industriali non 
\og!i»»no più sottomettersi 
impegni collcttivi risultanti dal¬ 
le tr.itt.uive comuni col fronte 
imit.irh» dei sindacati. Comun 
que oggi le trattative continua¬ 
vano a Uennes, con la media- 
•zii»’ie del sujierprefetto Ernst 
che gi.ì intervenne dopo i conflit 
fi de! mese scorso. 

Molti si interrogano oggi in 
Francia sulla profoiivlit.i, sulla 
'mpiirtaiiz.i, e persino sui cirat 


presenta cosi con tutta la sua 


dr.imm.iticit.i. Naturalmente la 
stjimpa borghese ha iniziato una 
aspra campagna contro la clas¬ 
se operaia, pretendendo che gli 
aumenti salariali producano un 
pericolo di inflazione, facendo 
scattare il terribile ingranaggio 
della rincors.i fra prezzi e sa¬ 
lari. Mai come in questo caso, 
tuttavia, si tratt.i di una posi¬ 
zione falsa. L«> dimostra Li si¬ 
tuazione in borsa, come giusta¬ 
mente .sottolineava giorni fa 
Pierre Drouin sul M onde : 

Quando si sa che questa o 
quella industria altamente con- 
sider.it.i in bors.i confessa bene¬ 
fici « netti » che si elevano al 20 , 
30 , 40 per cento della sua stessa 
massa salariale, come potrebbe 
ess.i invocare senza malafede i 
pericoli di un aumento del 15 
per cento dei salari? ». 

Gli industriali, per ristabilire 
l'equilibrio, dovranno decidersi 
a ridurre ì loro profitti: in 
l'r.inci .1 come in Italia è lo stes¬ 
so problema che le lotte fini¬ 
ranno per risolvere. 

MICHELE RAGO 


lina iiiosli'a a Venezia 


(li liellottu u Gierviuslii 


ferì 


de’le lotte che i lavoratori 


francesi coniliicoim da tre mesi 
•Il ip.ia. Come si ricorder.i. La 


prima agitazione si produsse !n 
giugno .li • cantieri Fenhoet di 
S.imt-N.izaire, i più importanti 
dì I rancia. Le trattative, anche 
prmi.i degli se,open parziali, si 
tr.isciiuvano invano da liue an¬ 
ni lirvi. I sildatori dei cantier: 
sci»prirono improvvisamcnre che 
ilcirii 
Parigi 

Fora più di loro; in comples¬ 
so un maggior s.ii.ir.o giorn.i'ic- 
ro ,li 5<>3 fr.iiiciii per un lavori» 
Identico. Gioc.iva, a vantaggio 
dei • parigini », una sii>po;iz;one 


ori» colleglli assunti a 
ricevevano 70 tra:iciil 


zon i 

(l.iC'ii 'coperta fc^e tr.ibocc.i- 
G!i opera: nianif-e- 


re i! v.i'O. 

staroiio von li m.is'.m.i energia 
e su li-i.v b.i iinltar.a. Dopo 
due me : di aspra lotta si .ir- 
rivò .il'.i vittoria sindacale del- 
l’S agosto: g'i operai otteneva¬ 
no uni maggloraz:i»ne s.i’.irii’.c 


complessiva de! 11 


con aumenti die 


per cento 


29 franchi Fort per 


andavano da 
sempli- 


VKNEZI.V 15. ■— SI 6 aperta 
in «iue»ti giorni a Palazzo Grat- 
nl l’e-spvslzlone del quadri Ut 
Dernardo Belloito (detto anche 
Ciiuu’.etto U giovane) e «il Alcs- 
.sniidro Glervinstcl. organizzata 
dal Centro internazionale dello 
arti o del costume sotto il pa¬ 
trocinio dei ministero polacco 
della Cultura o dell’Arte o del 
iiilnl‘'tero llalinno dell’Istruzio¬ 
ne Pubblica. Fra 1 presenti alla 
Inaugurnziono si notavano da 
parte italiana i’on. Paolo Rossi, 
ministro della P.I.. li prof. D'Os- 
sat, direttore generalo delle aii- 
tlchltii e tene arti al ministero 
della P.I. Vittorio Mo-'Kthinl. so- 
praintenclente alle gallerie o 
Opere d'arto di Venezia, e nume¬ 
rosi parlamentari, critici e per- 
.‘‘onnlltù della cultura. Da parte 
polacca erano presenti Jan Ka- 
roi Wcndi'. segretario generale 
del ComH.ito per la collabora¬ 
zione nilturale con l'estero, il 
prof. luiius Starzyns'si. diretto¬ 
re dot musco nazionale di Ver- 
■s.ivia e prc.sidente del Comitato 
polacco di storia dell'arte. Jan 
Druto. atnfcasclatore di Polonia 
in Italia II ^!gnor Wende ha 
Illustrato l'arte del Bellotto. pit- 
tor- vcnezl.mo del ’700 trasfe¬ 
ritesi in Polonia, do-.e esegui 
una serie di quadri rarprescn- 
'antl Var.savia. e la tizura del 
nittnre polacco Olervm'kl che 
visse e iavor's In Itnila. n Roma, 
dove tncrl nei primi dei *M0. 

II ministro Rc-'ii ha e-soresso 
'a gr.ititiMine de; governo l-a- 
'lano verso quello poiacco eh-"' 
ha inviato a Venezia i quadri 
del due Insigni pittori, a’ccuran- 
dosi che in iniziativa poss.-i es- 
'(•re cortrarcambiata. 



Un ci'Of* 

(lei Mo.siii tempi 


t’n crue «l'i nostri te.mpi c 
.\lbi rti» Mcn.chftt:, inip.ega».» 
.n un l■.^pJ),‘i;lf:(■!o romc.n ». Egii 
•,!ve ili i.t:n l’. i.i. tocc li .:,» < 


K.i vcctiio • lì piede Lucro » 

; cr e"iT 'i:it'» pc-c.ito .» gett.i- 
rc nel Tevere un ì» ir.ittolo <1: 
dilitinr.te. che 'uo z:o, un vec- 
1 imi .in.trcl’.no. .ivev.i n i-cost.» 
in cantin.i 
[ ••r C" : 

.Itimi di un'inesistente avvon-|re ri; Mano MoniceL:. come 
'•'■'•iir.i c >n un.i parr‘.ii.c:i:er.i d.-1 c Lnir: o Teto e C'i- 

;c.ot*en:'.e e, infine, a trov.irsi I rolin.z. I csmm;ss,iri di poiiz.i 
» n.'.i atn.i; e -enza uni ve-! tio'trani che -.nvitar.-s AFoerto 


ni.TrIo in rivoli ei; r.-ie-. ole. s;, 
in.i non altrettanto approfon- 
'i.ta an.il;si di cosi-ame, anal.^. 
ch'era piu compatta e soprat¬ 
tutto m.rav.i a un g.'.i ì.z.o con- 
ecco'. ) ne: pasticci ' clu-iv o, n <n .soltanto amara- 
'..ant.Tti» c.in g.' niente mor.»i:s;;i.-.>, .n ."litre or,-- 


rmiour. sono acccs.sibiìi alla 

mac'jtor parte dei cittadini, [una vecchi» zia e di una I 
Qif.’.-I'oniio. ad esempio ,•'* '••rv.zio. le un:«he 
l'Orb’s ha organizzato niimr-i' ’m- -n » m 'i'adr.m'-gg. 1 e c.:.-. 

ro.si camj'eggi jn varie loca-.^''^' lu.mhinu, g.i hann'i viij,;.,^ , p, aniav.a. lì gtornoi.i un nnnor coniorm.'mo scar- 

hta. tra le ipiali alcune .vt-l^'’’' •‘j" .y*'* én-nt.ile e. ^ un riesce a .sfuggire .ah' ac- samente convincono, mime. 

fiate salir rive della ; it'^o-iuirr.e c ili ,j, aver posto una bombai Se Alberto Sor.it, aggiungen- 

irentina di chilomo-! 


oc: uva 

tri dalla rap.talc. Zakrnczyni. 


di I ii'iFunime c ili 

ri: O'seqUiOnte e rii iii-i,.,*., .j <;> nr» ont.ire 

c.'-i. cof;-. . l’i'i n'e j i-ij;. o, nrim.i rielle e?e- 


”'V, ^» liiircoh» VìUnqqin nrirrasco. *' t ’rr.irizz.ito ri » un i 'ola»politiche. 

// p-„/ (\ ' •fh.'ixb,,. ih ai,„ centro rf, ' I''""f'r.’Z-'.n-- qi-.-...» rii es-; Q.: , e »so - '..i;. h : Mm eh-: 

f mi rrali,, .ni.rncdii't, ha nf- C--.Uenn afur i alla moda, fre- '"''' '^dcpstrato.. .«..gg.re a; pericol; che 

frr.T. i!'. .'(iiif.K, rhe « Il j da scntton, n»forÌ.! P-TI...;.. u. e-'cr.' « .t.c.i-■ io circonrian.." .\rn, ì-t-i nella 

fii', 'ivrrr in i i.lr,, nhh i- | t.r, f ;c, ,ct ro tt ieri, profe.s'- ' .'L’ ' ^'Q "C. : , j coiiz.i .Ma 'ar.'i, quo-t a. v er.a- 

.sj ».-»r-z f-'-yr hi ^-.nrtrrì. 1 quali ili-''*"‘^1;'"'"' •••'•' ' muj. • unnte .t 'alvezz.a? l'trett: n « macchiette • .appai s- 

<', Ifl TI-'.' lihrin tri',uhi \ irr-vcno a ìòrn dispo'i- L reg.'"» M.irio M.)r.:ce!li e'p.» ; -as; colleghl. Leopoiri»» 

in reni; I' ricnh ifihz- -.oj-p f-im»-! d( pallacanestro l ’f" ' no-,;i sogg.'t"''.a e sr-.gncggiatore ;Tr:e'te e Mano C.'.rotenuto (ei 

zizn-ni- iizir.ur f» ; dnrr '' ‘‘VZza. a pr - H , i,,;: . S-nego h. inno dato v.-jé anche per q-uesTo che tl giu- 

r .-(l.rzz t. l'.iitnzù.ni ro/;/»- » __ ‘ «•■''it-ut''. 'g-i •“ >*.>n io •• s .si -'-ts ,nogc s ri; .-\;berTo Iriizio sul ceto imotecatizio. n 


d.s q-aa.e.-.e nov ita a..a gamma 
usata per 1 pec.-onagg; rii L'*: 
amer-.ciino a Roma, dt I ritel- 
Ioni, rii II .seduttore e ri: L’arte 
pi'arrcr.jiarst, orm.,ai Ciri al 
luubblic». »' convincente r.e: 
;nfan*i'-i terrori, un o »’ 


c.,r. 


ii'iii ( iicuz'i r'izzi'ilr. 


aiiennme nt..< 


.'iiezosf nnf'iirt'inli f-crfi.r. 1 
'li; 11,' ,s iri'hbe filaci , hir 

I tri," n lori' lidie .iri"'-- 


, . , in j.-ij'nns'o for-'^, 

/ /* /f . liquiJn- ft:;rrc. sitila nua^^ 


t) 


’i ''Ai u. 1 


,, , , . ! m unine. .smia (nia’y-r.w., n mi aver.- :d.c i.o;, 

i!rl i. Sì \ riìtinrrìift cJcctUC di ffllTclc .1 intri \ tt.-r 

f'-'lrchl’r cs'C-e 'filasi ila'- \ sahh a. coperte da una fitta eld- '.legn., n.n i r. , -g.-.; u.-.- i 


VI-Ipff- i Ki-ì'Si.» nLe r-c.re ri: .Mber-jg nera!--, espresso rial film 
un ;t s .Ssr:.. E Fimpr^sa. n.'u f.o-'pire fors-c non del tutto esat- 


» 


.1 I rs tr, 


.! : 

' d. 


; 'i-rj 

’.'u riu l'if n nlinrnti. e i'-e 
/; j'/zio fra icit, il (i.niiin dr- 
ufimin tfori' ilrll'nr.fi.-.'-ri'iiii- 
«mo 'liscili' :if' (Il 
vi'-IIr, .s*r.'f 7 ,1 fr. \on si so, 
iiii’crr. .se nìlrcll ir.hi l:be-‘t- 
iiii'nlr; l'rrrli,- — r"uir rtr- 


1 


I 


sfe rose a Milnwi si r disrijs- 


hhcrh'i j so <; l.ir-ja. hit 'ist’-'itti^h -Irl- 
l'i liherhi. \i sor '1 arrc-rli id- 
rrst\t( nza e ild^'im f'-irlanza 
'Irli rrcinr.aiia. \z<n fiilh. na- 


i orila l'irzuii -- in fi! i!r’i i tur ilincnte; ai i al''iiiii ro 


do Valori, un classico nella elettive ira l'uno o l'altro 


-cionzi militare, che in un integralismo che doveva fa- 


uo aureo libretto (Esercito re scrivere al .^uo maestro. 


I linear un rrrh> wfuor 
Julius Flri'l'.'nann, di (.in- 
cinnali, Ohio, il ifunie « -Sf- 


niini'i'ivo a rr Irrr che librr- 
h'i, democrazia, sono concet¬ 
ti i quali devono — per a- 


. ,, . , : —. . . .. .. “ 'i"' l'u 1 - I . i • -• rT o »■ mis inza r'U 

l’y"P/'- \mlva(;g;.i leqctnzione, costi-l.o-nii't del lìir.dtorc il qu.H : i .n-» « s''o to svtrc, 
fessure Woii.inslif n },'tT.as- quanto di meg’io .si r. i fatto ci.i;o..srr a'.to-Mrl.inl: L r'-o’a nel d aio-o. srvs. , 

--. —. ■ n ,s 'o (ìe<'dcrare per trascor -':t . ■ 

rem le ginriiatc iicl’.a gitic-ii 


se anr.ì' (lei r/randi Inist 
sl'if urlili lì'I r dei milioni di 
diso'( Uf-di : 'lei colpi di st-i- 
to f,,a.rat ih 1 lyli S. f. in j .vlnjZ'oni. 
l'ecsia. nel hiiatrmnhi ere. 
nourhr dell’ai'fioij-fio nmeri- 
rann a l’'iiirii- delle perse- 
r’izi'-ni r"utr(t i ne>fri e qb 
rbr-P ne fH S. «r rrr'ro 
(' f.’',trs! inti lU Hiìia,; e 

tirile slni'ii r‘ hiniiilisli in 
.\frira e in .\sia. 


s''r:re un - 'tt.le rt- 
« iion.o (i'ordipe » n ■»- 
.-jbbas* inza riuscita, 
o che 

irii- 

n filiti -.:i uff.CI per asc.itt.arg |' , am»ro. niù che alle st- 
d srof'i c I prilla.";!! dei -’i ». . *nsz;f.;ii cui .\Ibert ■> si trov.a 


te o tra piaccroli e sane di- i.pendenti, pronto, tuttavia. » 1 q f-ón'.'. .igilmenre farsesche 


c. 


lare gli or;! ni d; ca-tu."-,. 


- . \uo..'. ma ron tutte .vz- 

z4 Zakopane. a Krijnica, a .anche pr.mi e';,» gii vengmo j-e-'c.-ite e. - sp-atfitto. pregnan- 
Cicelioc .uck. a Sopot c-i in'r.ch.V'ti. -» “z.» » die»; t » t*i com-,' talune (Il s’tu.azi-ne 

altre località che corrispon-t.i fare li sp,,i .1 inventare n».'t can-cc'l'.fic.o ari esempio. 
dono, bellezze naturali a jiar-ini.iì ìti.e per 'fuggire .u.o '-i.-jo ;i .trovata» finale). K «>in 


n!'e 


TiO'trr Cortina. Sal-lpero. 


mnoq.nre. Vi.arcggio. I.icfoj 

i ■ 


! 


.' fs- ritianc'.a-'. ■ ». op»-- 
■»/ !'ne. .ari es'mpio, e la stona 


N. • 1 : > ni •• • • -- un c.'T.fiirm 

tUii'g.Ti ecc.. il soggiorttoj't 1 lome .•\',i»erTo .avviene .ii.con la veri-ava), a toc’r.ere ta'- 
iir.n pcn.sionp dclFDrbisicontinuo «li trovarsi m que’[volta F'r.izia!-' morrient-» al 


viene a costare dai 40 ai 60 guai che egh tende ad evitare.Ifilm, a rii-perrierlo e ,a frantu- 


to cosfrui’o piuttosto su cru¬ 
deli luog'ni comuni diffusi non 
rie! tutto alla leggera su dt 

Fr.inc.a Valeri. r.eF.i parte d; 
una vedova esterofila e mahn- 


conicamente bug;.ard.a, ripete 


un Osa’ 1 personaggi afferma¬ 
tisi r.e Le s'gnonne dello 04 
e re /; segno ri: \’ei;ere e 


.altrettanto avviene per Tina 


P;c.a. Graziosa e «cattante Gisa- 
vanna Ralh nella parte della 
mrrucchiera. Il regist-a .Alber¬ 
to Lattuad.). infine, d.à volto 
e mutria al fabbric.atore di 
cappelli. 

se. 


N 
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Venerdì 16 «eltembre 1955 


« l»i;nità» » 


1 ' - 



Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

Crona.ceL di Rom£à 

Telefono diretto 
numero 683-869 


PROCLAMATA LA CONTINUAZIONE DE LLA LOTTA «A TEM PO INDETERMINATO» 

IVIanncsIaiioiie degli edili al centro 
nella seconda giornata dello sci opero 

'Affollata asscinhioa alla Caiarra tiri l.ai'oro — Ìj accordo stipulato al cantiere ■ Di si- 
deri » conferma il si ('ni ficaio /ioli tiro deiroslinala ini/ansi {'cnza dei ('rendi costruttori 


Lu seconda inexza giuniiUa dt 
scioiicro degli edili lia \ islo 
niiovumciite dcscrll i cantieri 
delia Callitale, dalle ore Vi in 
noi. La lunga agila/iune delia 
importante categoria lia con¬ 
cluso il suo momento culmi¬ 
nante entrando, adesso, in una 
nuova fase ciie sarà regolala 
con ini'zialive particolari, /una 
per zona. 

L'a.'-seinblca "ineriile (Icgli 
edili, riuni* i alla (lanieia del 
Lavoro, ha deciso di conferii e 
.dia lotta un ritmo nuovo, pio- 
clnmandola • a tempo indeter¬ 
minato > con azioni sindacali e 
mar.itestazioni die .‘-iiianno di 
\olta in volta .'^talnlile .'•ino alla 
apcrtuia di leuolari trattative. 


con il j,r(.;;re.'-rivo isolamento 
dei piu 1(1 li (inolienti dc-l pa¬ 
dronato edilizio. ÌMolli co'^lrut- 
tori piccoli ( medi hanno, in¬ 
fatti, dichiarato ai dirigenti sin¬ 
dacali d(i rispettivi cantieri di 
c.s'cie disposti a trattare ma di 
e.''';cie ostacolati su (piesp, -tra- 
da dal pieiiotente divieto dei 
monopi'Ii.sti (iti settore. 

A (lue.sti imprenditori l'as- 
.semh’.ea ha iivolto l'invito ad 
a.saiciai s-ì alla pies.sione dei In¬ 
volatoli xei.s'o i glandi co.strut- 
tori .-.icclié rimpedimento sia 
ri‘iii).s.-o nell’intere.s.se di lutti. 
Di tale ori( iitaniento dei pic- 
c<di e medi costi'iltori. aperta¬ 
mente conti ai lo airiiili aiisigc'ii. 
te iiidn'i//o (!< i ciim|>les.':i di 



pari u II. ill,2.’i l’ora, agli ope¬ 
rai (lualilicati e spcciuliz/ati; 3) 
la cfirrespui'Siune di tali ini- 
gliorainenli decorre dalla data 
odierna (l.S settembre i'JS.'i); 4) 
la concessione dei migiiura- 
mcnti di cui al punto primo 
avrà carattere continuallvo, in 
attesa della deliniziuiie della 
vertenza in allo tra ((uesta Fe- 
dera/ioiie provinciale (sindaca¬ 
lo edili) e l'Assochiziuiie roma¬ 
na dei costriitlori edili u. 

Evidente e nppar.so, di fron¬ 
te a (niest(' notizie, il .sìgnili- 
cato politico (teH’ostinata in- 
Iraiisigeuza dei r;ialidi co.'^lriil- 
tori: I prele.'iti di carattere eco¬ 
nomico, elle iipparivaiio auto- 
maticaiiK-nte smentiti dai ck*- 
s'ceiiti inolilti di (hi a (pici pre¬ 
testi faceva ricorso, .sono oggi 
pi( iiaii'c/ite ■•■mant('.lati dalla 
hiioiia (dsiinsizioiie a trattala' e 
a raggiungere l'accordo mani¬ 
festata da imprenditori mollo 
meno cospicui. Il rigetto di 
tutte le richie.s-te degli eiiili, 
pei tanto, .< i riconduce al tena¬ 
ci' (iiopo'^ilo di iriant(-nei(• la 
più importante categoria lavo- 
ratiici' (i( Ila Callitale in sog¬ 


gezione, eo.sl da impedire un 
riuovo pas.si, in ai'anti all'in¬ 
sieme delle foizi' lavoratrici ro¬ 
mane, (he induLhiamente ri- 
trariamio vanteggio dal .succes¬ 
so degli edili, ilei il colpo gra¬ 
ve chi' .si riu.''ciià co.si ad ìn- 
fliggeie ai g.randi giuppi di 
monopolio, intaccandone il pe¬ 
santi' don inin. 

Di tale (hcisivii .significato 
della lolt.'i (iegli edili .si sono 
resi conto i sindacati di eate- 
goiia, di cui anche ieri .si regi¬ 
strano mteressi.nti iniziative di 
solidarietà. Una delegazione di 
dipendi liti della Centrale del 
latte e una dei panettieri si 
•^ono lecate il prefettura e al- 
rUnioiie rii gli iii'lii.striali, ton- 
."egnandn ordini del giorno che 
soltolineaiio rurgen/a di giun- 
!;ere rapidami nte alla trattati¬ 
va per gli edili, manifestando, 
altre.s'i, il pioiiosito di aiipog- 
giare, (;\e fosse neces.sario, con 
l'a/ione .sindacale, la lotta dei 
lavoratori dell'ieili/ia. Un ana¬ 
logo pas-.so ha compiuto a'.l'As- 
.sociazione dei costruttori la .se¬ 
greteria del sindacato degli aii- 
toferrotraiivii ri. 



DUE NUO VE GIORNATE DEDICATE ALL * UNITA* 

Impegni di migliala di copie 
per la diiiusionc del 19 e de i 25 

Il con veglio (I -Molili - Il l'iipporio (li Ingi'iio - PicMiiiiili i 
coiiipiifiiii c le .suzioni cliu si sono dislinli nulla gai'ii usiiva 


«1 

A pochi metri il.icli archi di l'orla .Alaggiurc. nelle an¬ 
tiche iiiiir.i roiii.inc che proseguono \cr.so .Santa Croce, 
sono in corso Livori per l'apertura di un nuovo fornice. 
L'opera la p.irte del piano generale di sistemazione 
della zon.i tendente a ini'.:liorare la vi.iliilità si-.i (pii 
p.triieol'.iriiiente rongestional.i 


DALLE 22,30 F INO ALL*ALBA NEI DINTORNI DELLA STA ZIONE TERMINI 

Operazione notturno dello squadro Mobile 
per rintracciare il misterioso "Antonio 


ff 


Oltre cinquanta persone sono state fermate - Nuove conferme dell'abitudine di Nina Lon^o di frequen- 
tare la galleria di testa della stazione - Le indagini in via Torino e nella zona di piazza S. Emerenziana 


(ili edili .si ammassano dina-azi airuiiione degli industriali 


1 bU.UlKI edili (li Homo o della 
tirovinciu iiltucranno uucilo 
nuovo tipo di lotta dal 2(i .set¬ 
tembre ili poi: (ICC ((uella data 
(• stato libsalo, intatti, il tei mi¬ 
ne ('.'Iremo dato airAs.sociazio- 
nc dei costruttori jicr dare ini¬ 
zio alia trattativa. 

L’intensificirzioiu* della Italia 
degli edili, chi* anche ieri, co¬ 
me nell.*', mezza giornata d! 
mercoledì, hanno .sciojierato al 
!10 per cr-nto, si è manife-stata. 
.subito {I(,pn l’asseinblea alla 
Camera del Lavoro, con una 
significativa manifestazione di 
strada. 

Alle 14,SO, centinaia di edili 
si sono mos.si in corteo sulla via 
Nazionale, n'entre decine di 
Jeep e di autocarri, colmi di 
agenti della Celere r di eara- 
hinicri. hloceavano le vie di 
accesso alla grande arteria con 
l'intento di impedire l'ingros¬ 
samento del corteo. 

In piazza SS. Apo.stoli il cor¬ 
teo ha tiovato la sede dei co- 
.'■truttori edili cinta d’assedio 
dalle fo.'ze di polizia e ha di¬ 
rottato verso la via Plebiscito, 
.'•'ostando riiiindi dinanzi al!a 
Unione degli indii.'itriali. Poco 
più lardi tuie delegazioni .sono 
.state nnimesFc negli uffici del¬ 
ie due associazioni padronali. 

Gli edili iianno in ((iiesta 
sede rinnovato le ricliic.sto del¬ 
la categoria. 

Nun\a luct' ha portai,, sulla 
vigorosa agitazione degli edili, 
che entra ade.s.'^o in una nuov.a 
fase, l'asseminra generale alia 
Cameni del L.nvoro. 

Erano presenti i i apprc.sen- 
(ànti dei c.-inlicri delia .'^OOK- 
NE. Zaccardi. Vaselli, Cn.stanzi. 
.\ng*isanì. (ìiovannciti. Trivelli. 
Tudini e Talenti e di imMti rd- 
tri luoghi di lavoro. Dal viv.a- 
ce dibattito, che ha taratleriz- 
zato l'aiidamento deir.as.sem- 
hlea. è scaturito il c’amoroso 
f.'dlimcnto t’ei tenl.itivi di in¬ 
timidazione e di rappre.''aglia 
ivics.si in (.pera dai dirigenti dei 
cantieri l'iii grossi, mentre si 
sono manifestati intores.santi re¬ 
dimenti r.( I fronte padrt.nale 


monoi'olio. .'^i e avuto ieri un 
'alte.''tato eoncrelo con il risul¬ 
tato raggiunto al cantiere UE- 
.SIDEItl, Olive fra Ir parti ù 
sfato .'•tipulato un •u'coido .sod- 
(lislacei.fi'. E' upiioi tulio cono- 
sct'ie inlcgralmcnlc il le.slo «li 
(|U(-sl(i aceiido che (|UÌ di .'■'e- 
guilo ripcrliemo: 

« Il sig. Desideri si iiupegna 
a currispundere ai suoi (lipun- 
denli I seguenti luiglioranicnti 
.sul salario giornaliero cuiitrat- 
tuale: I) lire 2011 al giorno, pari 
a 1-. -ló l’ora, agli (r)ierai ma¬ 
novali. manovali specializzati e 
guardiuni; ;!) lire 2.10 al giorno. 


Dahl' 22,.'tu di ieii sera fino 
alle 3 del in.'itiino un gros.-ai 
( oiiling('!ltt' (li ;.L;c;di liell.i 
.Mobili' a! ('om.'iiido di'I c.ipo 
d(‘!..i .sezione Omic'idi, dodor 
.Maci'ra, di'i commi.--.-;aii Carluc- 
('i (' 'f’roi.'i (' dei .s'oftuffici.di 
De nia.-io, Mar.-ieiln. .SaudcHa, 
.Mor.s'edi e De I.Uci.i h.l 'oottuio 
la zona di'IIa .stazione 'l'i'inuiii 
alla rii'ei'ea del nii.-derio’O 
.Autoii.o ■. l'uuino indicato 
comi' Ta^i.-os.sino di .'^■'im'tt.i 
I.ongo. Gli ani'iili. divisi in pic¬ 
coli' iiattuglii'. h.'inno |ia-i.-'.a'o 
.'il pi'ttilK' fi'to lut'.i' le strade 
che circondato 'renniiii; viti 
Giolitti. via Miii'.s.'da, via .Anu'n- 
dola, viti C'ottaiieo. viti It.il.azzi. 
viti Cavour, ed hanno ticeur.'.'.a- 
meiiti' perlU'ttr.ito la gti'.leria 
di ti'.st.’i di'Il.i .••ozioiK', 1 (k'i)o- 
siti ilei Itagti tli. i bar. le ro- 
sticei'rie. i gartigc.-;, i biliardi. 
1 ri'ulttiii di (|uc.st;i oper.izione 
.sono cono.sciuti .soltanto in iiar- 
t('. Oltre ciiKiuaìd.'i uomini .so¬ 
no .stati oet'om();egnati in (|uc- 
.sturo e .succcssivaineiiti' intt'f- 
rog.'ifi: alcuni di e.s.si verranno 
trtitti'iiuli non l'.s.sendo ris'ult.ita 
ciutir.'i la loro po.-iizioiK', 


Sparano contro il guardiano 
per s accheggiare un can tiere 

II criminoso episodio è avvenuto la scorsa notte in via 
Bufalini - Asportato materiale per un ingente valore 


il raccoi'K di un gravi.s.-iiiio 
atto di biiiuiilismo e .sl;ito lat¬ 
to da iiii guardiano iiouuriio 
(leir.ACEA, t.'ile Domenico De 
Ma.s'i (ìi .‘i‘2 anni atjitanle in via 
Monte detta Kariu'.s-ina SS, il 
(|ii;d(' atliialiec'iifi* esplic.T !a .su:i 
at'ivilà ir un pesto di lavori 
sii aitali .Sito all'altezza del nu- 
mc'i'o 7f. (ii vi,-, Bufalini, il.ive 
\i .soii(< in corso dei lavori per 
conto dcir.'\CK,'\. L;i dramm.'i- 
li(.n nai razione, di iin s.'iiMiro 
piuttosto .av Venturoso, è stata 
riLa-sci.-.f.'i ieri mntlin;i d;,! De 
M.'isi ali.', pi'li/.ia. 

Egli, .•'econm cuianto iia nar- 
r.ato, alte prime luci dell'alba 
di mere oli di si Irr.vava nella 
su.T li nda (iiiancìo vcniv.i hni- 
.scaincnle destalo d.a ima voce 
minacciosa. • Non muoverti (' 
sT.cgni li luce • — ordin.av.i la 
voce. I! Do M:"i. .alla lioc.a Iure 
di una c.andela che illuminava 
rinleino. scorge v.a una mano 
jirmat.t di ima rivoltella che 
spoigcva riall.i fessura della 


TAGLIANDO LA CORDA DA CU I PENDEVA 

Strappo olla morte un uomo 
già Impiccato tid un olbero 


L'altra notte un Utano. c'oe 
aveva tentato di toglicr'Si La vita 
i:r,piccando.si al ramo rii un .a’.- 
l>e'70. V stato salvato in exlre- 
r-'.is ria un vicino rii cassa, ac- 
cor.so in tempo a recidere con 
il coltelle ii cappio mortale. 

II drani.Tiatici.'Simo cpj.'odie. 
si è verificato ver.so le ore 2.') 
in vi,: Mente della Farnc.«ina. 

II carbonaio S.al>.alinr. De Re¬ 
migio. rii 3f) anni, abitante al 
numero 84 rii eiuella .-trada, ha 
avuto dopo cena un litigio con 
alcuni r.’.embri dcE.a sua fami¬ 
glia. litigio che, sorto per un 
i.iotivo futilissimo, ha in segui¬ 
to assunto un tono di estrema 
violenza. Per questo il De Re¬ 
mipio. pur e-ssendo tornata ben 
pre.sto la cr.lma. è timasto nio- 
nilmente molto scf-.^^o e si è li- 
tirato per qualche minuto in 
camera da h'tto. Poi è sceso in 
strada tener de c.'lata una corda 
sotto Ij gir-rca e si •' avviato 
ver.so nr, ann').''o albero clic Icupazior e- alcuna 


.■•■(.rge a pi-cbi metri dalla sua 
.'rt)'t.~.z.i,in( con rintcnziont di 
lmpi,''C.;r; i 

Per f«.itvina. i mov iiiicnti de’. 
e.'ìrI)()n.''io '< no st.-it: seguiti dal 
suo vicino M.iii(, G iLiP.li. Egli, 
ir.tuit,) quanto sf.'iv., } cr acca¬ 
dere. si (• pr. ( ip.tato in cuci¬ 
na. ila .affé; rato un coltello ed 
è uscito e.i corsa sull.» vi., riu- 
sccn(!o pppen.a in tcmjio ,a k'- 
cidere la cord.i ;d!a (juale peii- 
solavn, o''ni.ai e.-aniir.e. il c-rpo 
del De Remieio. 

Quindi il pov( reti,,, a bordo 
di un’auto di p.'.s.sa'ggio ed ac¬ 
compagnato dal .'^uo salvatore e 
dal brigadiere di P. S. Spano, 
del Commi.s.'^'iriato di Pir.zza 
d’Armi, ò stalo tra*;p(-)rt.ilo nl- 
l’osjsodalc rii Santo Spirito. 

Qui. ; s.'inilari. dopo .avergli 
praticato h' taire del lo 

h.anno ricoverato in corsia in 
ossei vazione. pur non destando 
Je sue re .idi7i(,r;i tisiche picio- 


tciida. Il .gu.irdiano. sopraffai 
t(i dalla paura, si atfrcttav.i ad 
e'.sogUlCc' l'ordine rice'VUlo e llll 
attimo (i(ipo udiva il iiimort di 
lina aiit(>mol>ile die si allonta- 
n.av.a e imo sp.iio. n.alz.at,* (Lil¬ 
là hriiiida. il De Ma.-i facev;i 
in tempi, .-i scorgere i fan:,lini 
ro.-isi (Il una inaccìiin.i ene 
d,fognava neiroscurilà. l’oehi 
minuti più tardi con.'l:it,av.i chi' 
(■a! (,o.ste. di Lavoro erano .--(’Cim- 
par.'-'i cavi eictlriei. pez.’i di 
ii'.'u ( tiinario e attrezzi. 

iJ.spo la denunci.I dei f.alto 
la pi'tizìa h,i ìniziat,, le n.d.i- 
gini del ca'so. 


Un agente di P. S. muore 
per lo scontro con un camion 

Un giov.anis.sim.a agente di 
iwlizin. Angelo P.a.gn.mi d; 24 
anni, è morto ieri <i se.guit.a di 
un grave inciden'.e •i'.ra.'laie. 
Verso le 9.1.1 il P.agnani tn.nsi- 
tava n bordo di uno scooter 
sull.a via .-\rdeatin:i. nei pressi 
del Divino .Amore. P,'r .-..use 
impreciscrio La molo è si ria 
volta da un com;o:i. 

L’.'Agente, :r.a-;porf.a:,a a’.'.-.r 
o.qiedale (li S .n Gii-,vanni. è 
sfofo ricoveraqa in O'tsi’rviizi.v 
ne per le gr.avisjimc lesion: ri¬ 
portate. .Alle 19 il jv» ve retto è 
deceduto. 


IntcssiCcta una donna 
da funghi velenosi 

I.aur.a Corra,lin>. d: SS .inni 
domictli.ata in v :a Co-"t.in'ini 
Morin 2-1. t' vt.atn r.nta lei «i.-» 
int.>'':ic.izit)ne ('.mscgi.en'e a.l 
ingr^tiong di funghi velenosi 
.A! S.anto Spinti'. La (L,r.r..i e 
-t.ata giiidi(al;i gu.iiilu'.e 
C.orni 
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Le ragioni du' h:i;iiio spinto 
la .Mobile o com/)i("'e (|U(';ta 
npei;izioiie .'•'ono f.icilmonte in¬ 
tuibili. Comi' e nolo. I:i poIizi:i 
ha acci'rlato dir i'iritimo iiiiia- 
mor.ato dell,i doim'siii'a del dat- 
toi- G.isparri ;il)itav;i in una del- 
!(' cento poii.'iioui ('!;i:idt'.st:iU' 
file pulhriaiio .attorno alia .st,'i- 
zioiK' o in uii :ip.uarlamt'iito 
comiire.-o lU'l tiiangolo 101 ina¬ 
lo (1,1 \ i.i Torino, Teriniiii e vLi 
('avoiir, Moito |)i.)b,'ihi!ment(* 
l'uomo in quei pi'('ssi d()V{H'a 
.'ivei'e aiK'h(* la .•■■ua normali* ix'- 
cupazioiie, come' lia la-ciato in- 
travvedi're la di'po.st/ioiie r.'.-a 
dii (|U.'ilc!u‘ te.s-timone. 

N('l t(.'iit:itiv() di riiiimcclare 
qu("to misterio.so individuo cit'i 
cpiali* .si erodi* di eoiioscon* il 
nome* di batte.simo, .‘Antonio, e 
alcuni particoiori del .suo .•(.■-•p.'t- 
to fisieo f;dto un metro c se.t- 
.s.'uit;i, eapeili neri. Ijafli. età 
'..a i 31 e i IO. eiMiioi;itui-;. 
a■^('iu^t;^». già nei giorni .scorsi 
l.'t Mo'oile aveva prodispo.sto 
un .servizio di .-.•orveglianza al¬ 
la .stazione o ni'i dintorni. Nu¬ 
merosi agi'iiti avevano il com¬ 
pito di o.s-(>rv:ire gli abituali 
freituent.atori della .stazione e 
di tenerli d’occliio. ieri .-ierii. 
come aljbiamo detto, oltre eiii- 
(|uaiit:i per.soiie .sono .st.ite a-- 
comixign.ite in que.sturo perché 
non iianno .s;iputo spiegare 1 
motivi du* li spingev:i nella 
st;izio:ie .* perchè trovati .sprov¬ 
visti di documenti. 

Un’altr.-i ragione che h.a in¬ 
dotto gli investigatori ;i concen¬ 
trare l;i loro attenzione nttorno 

Termini ri-zuarda le abitudin: 
de;;a dome.stica :i.ssa.s.sin:it,i. Ni. 
netta Loiigo. infatti, er.i .solit.a 
rec.-..'.'-i. nei .simi pomerigg: di 
fe.sta. nell.a galieria di te.st.i 
della stazio:ie :i triiseorrere nei 
dintorni diverse ore. Qui, come 
è .-t.ito accer!:ito. eda conobbe 
il geometra Gi.auni Ragni con 
il (pi.ile f,i ia r.ipporti senti¬ 
mentali |ier eiu.dciu* temix» Qui 
e’.I.i nvi'V'.i ccrt unente gli a}>- 
pimt.imen'.i con il misteri,irò 
.. .A'itonio ... La ca.s,'-icr;i del b.ir 
..Padovano.-, -ignorina Marl.i 
S.'iti.ionà. interrog.ata vl.al dotto: 
Carlucci. Ita dicbi.irato i.if tf 
Cile Nina Lungo nel cor.so dell.a 
fainos.a tolefon.a’a del 16 mag¬ 
gio diede appunTamento .a'.l'i'i- 
namorato al!;i stazi,ine - come 
ni .solito^. L.a .lome-tica - 
i.ina f;i v'.-•i.i il 2J giuiriii 
vi.a Torino, in afe.sa del ~.io 
u,a:n,i. e il due luglio fu not.a- 
t.a nello stesso post,i in com¬ 
pagnia deH’innamorato. 

Nella giornal.a di ieri, prima 
di cominciare la 'vattut.a no*.- 
tiirn.a. altri agenti della Mobili; 
e dt'lla .sezione Omìci,ii h.anno 
continuato .a ind.agare. perciò, 
anche in vi.a Torin,>. Centi:i,ai;i 
di )K*rsone sono «tate interro¬ 
gate .'senzo pr-r.altro raggiun..,'rc 
ri.sult.ati «ii q’.ialche r:l;ev',a. Xz- 
gozianti. alb-zrg.atori. c.amerier; 
,* ÌTr.pieg.ati r.-.in Ivanr.ij «np;;:a 
fiarnire il rninimo r.agg'j'.g.,a 
utile por i'idcntiii.’.az-.Gi'.e .i-el;,» 
.a.s,--.ass;no. 

.Altre ind.agin; son.a .:t rie 
.'.impiute ancora un.a vo'.t.a nel¬ 
la 7,a:'..a di pi.'izz i SanJ.a Em,-*- 
ret-.7ia ',.a Tn vi .1, 
sq.uadr.', di .agent 
del dott.ar .-Antonino Tr.a.'n han¬ 
no compiuto d('lle ricerche tr.a 
; Vim.litor; di frutto e er’oagg; 


denti* stradale. Un., - g; ì:,U- 
netta - t.'irg.it.a R.ei'.i li>77:f;) 
condo'Ui d.aU'in.Iii-.': i.t.i* III, ime 
.Angelo Travigli, ib;'.,;, •• m 
piazza Ippolit,! '\':iv<i 31. 11,1 

cozz.'.to vi(i!('n;("!icii' 
un tr.'ini (l(‘l!a liiu'a I 
I vigili d('! fu,ICO lianno iiovuto 
estrarre r:iu*,i il cui cO!,ino 
si (*r.i conlic-.— ’.i • ,••••» ■„ .”t- 
tura ft.anvi.'iiia. 

Il Tr>avig’i ,' -' •<) 
guarii)i!i‘ ili U g'iuiii 

•li*.'!! i (h';!'o'*i(‘d i!e .S 


zioni da p.uie (it'. i: .igiail del- 
!rt b'.tge -Ili rii'.liX-emcir.o. .Nel¬ 
la Ictti'ivi .--Oli > ('ontt'nuti' Con¬ 
creti* p’iino-',* j)er limi'ari' gli 


aroifri ,lci -di-ori 
co.i I II i" ii(>!l'a]).->,,).s.-im.ir.-i 
'o:irr it >. 


di r.i •• 
dci..i v-gn- 
demini.i e delia 1 i.'c.bt 1 'Ii'ile 
olive. ini':rir(' richii'de ua 
incontro per di.scuteri' gii a.-;pet- 
'i p irti'-'()i,ir; di'.i'api)Iic;i/.io;H' 
I (ìt'.,.i U'gge lU'i.o ao-'tia pro¬ 


ni.(•.(•.•"o i viac.'i 


d.i * sa- 
Spi: li,). 


Scontro a r.cprani:a 
Ira loccmotee un merci 

Nel ponu'iiggio (IciritltI,» i(-ri 
alla vi.izruue di C,i|iianica. ,11 
caii-a del c,-ittivo fun/ion.i-j 
ini'iito d: uno '-canibio, un lo- 
coiiiol 01 (‘ (• vi'iinlo a eoili';u)-j 
lU' Coll un lit'iio merci fi'inioi 
su un liiiairio. I.o scontro c, 
stalo V loh'ato e nuini'i(>.-«' vcl- 
tiiic. (iltK- .tl li)C(>miitoi(. Iian- 
no iipoit.ito gravi d.-iniu. 

Il iiaffico ferroviisrio »• -lil¬ 
io iiitcì lotto per selle 01 e, 
m:ilgi,iil.> Li pr int.i opei.i di 
'•goiiiliL-io tiiziafa ria stpiadre 
(il opcr.it. 


la lt***.,'r.i -i dt‘.tua,*i:t it 
comi)!)!t.unento dei ..datori di 
l’.V.l’O . c't' I col"'0.1(1 -pC-’Sl). 

pi'r retriliuiri' irri.soriami'.ite I:i 
mano d'opera, a faro affluire 
disoccupati da luo.'lii loiitoni, 
senza ti-acr ciinto di (pK'lIi c.-i- 
sti'iri '.oc.dnu'iri.e. 


Cemunirato della TETI 
sulle bollette telefoniche 


Domani riunione 
del Ccmitato federale 

.-A..e 16.3(1 di domani rifi¬ 
nirà il Comitato icder.ùt'. .Allo 
ordine nel giorno; - 11 contribu¬ 
to dei com’jni.sti allo lotta d.'- 
g’.i i'di;i - R,'latore; Claudio 
Cli;nu-.i. 


l.a coiielusione uffici.'iK* del 
la g.ua e.'tlva pi'r la diffusio- 
!'(' nell'Uiiili'i .'i c avuta ii'ri 
.-era (dia .'■czioue Monti, nel 
corso (Il u .a mamte .'.i/ame 
alla (piali* e iiitervi'mito ;1 
compagno ì-ict:.': Llgiao M;i 
r.-i'.sem'oìea, cui cr , 1,0 i',-,'-(-n- 
ti in gran numoru ■■ amici - o 
'lifiii'(Il i, ila .(Vino un signifi¬ 
calo che aiid.'iva molto al (ii 
là (Icll’occ.tsioiie; il, l's-a. in¬ 
fatti, si -Olio posti* le ba-i non 
.solo iier riilteiiore svolgi¬ 
mento del •• Mese-, ma anche 
per il lavoro ehe deve ('.--(-re 
.svolto (la tutto il l’a'iito a Ro- 
m:i pei la compii-'ta p"rma- 
iienti' di nuove migli;da di let- 
to'i all Ijiiitii 

Albi pi e.sid(‘iiz;i -uno .sta'i 
dii mia'i. in-ii-me al c nni'.ugno 
ingiao. i compag'ii B.il.-imelli, 
respon abili (lclì:i commi.-sio- 
iie propag.iiula dell.t Etiìera- 
ziom*. Mario l’all.'ivicini, ilir' ♦. 
foie amministrativo del gioi- 
ii:d(-. Di Ci's.-iie, Liiierio, Ce¬ 
cilia. Rapai elli, Bi uscani, le- 
spon-abile di'lla -zona dei C.i- 
stelll. Foglietti, responsabili' 
provinciide degli - zAmiei -, Ol- 
g.i Benedetti, resixin-abile pro- 
vini'iale deih- -. Amiche >•, i 
compagni Ru-t'clieHi. Compagni 
e P,ioÌ(*tti, .se'sn't.iri delle ' e- 
ziniii Aurelia, Finocdiio e l’ie- 
<1 alata. 

Subito il compagno Raparcl- 
li ha pre.so la parola per .--ot- 
tolini'ari' i succe.s-i conseguiti 
nella g.-ir.-t ('.stiva e condcn.sati 
nei seguenti ri-ultati, cIk* espri¬ 
mono il numi'i'o di copie diffii- 
.se dagli - amici - dal 2 giugno 
al 4 -ettomliri'; SSS 988 nclh* do¬ 
meniche. nei gioedi. 72 

mil.a nelle .'izii'iidr' o 10.1.000 
•i.ille eellule ..trillali nei giorni 
feriali. In totale, quindi. Ó71 
mila 198 couie! Un fragoro-',' 
i.pplaliso Ila accc'fo (pii'Sia ei- 
fia che 1 app^i'=('nt:i lo slorzo 
g('iicio.-o di ct'iitiiiaia di com- 
piui'ii 

Infine Raiiarelli. d,>)>."> averi» 
sol*olinea*o Li importanza di 
mia regolate diffu.sione feriali' 
da parte di tutte le .sezioni e 
iella diffusione -traordinaria 
in legame con Io lo'ti* del l:i- 
voro e le agila'z.ioni nei (piar 
,(*:i. hi cenc.U-o iii'lic.'li'io i 
due nuovi obicttivi immediati 
du' -i pong'<n() ai compagni; la 
iiffu.-iont* per il 18 e pt'i' il 
2,1 si'ttembre. nel quadro della 
diffusione nazionale lan('iat:i 
d.agli •■ amici . 

La paroLi è .s*.if;t i)i,i data 
• d compagno Ingrao. al (piale 
!,' compagni* dcll:i cellulfi di'lla 
C d L hanno offerto un mazzo 
•'.i gtirofani ros.si. Tn-zi-ao ha 
centr.ito il suo rapporto sulhi 
impor'anzfi dell 'Ùtiitò come 
-.tnimento (|tiot;dia-,io o. p;o- 
pti'gand i e di orienlamento iter 
il Partito (’ le mas (' popol.iri. 
(* '■■ulle po.s.vibilità che .^ì iipro- 
no. attrnver.so tina più va-tn 
diff’.i.sior.e d^l .giornale pi"- im 


colloquio con gli 
vi'i' i (li cittadini 
Partendo dai’.a 
d 


s*i a' 

co.stataziono 
die la -i;u<iz’one nuova ere ita¬ 
si in campo internazionale e 
zinnale -'.o;! e aiicnrn ,ivv“r- 
tifi da tutti, jierené' da l'.-.sa noti 
.so’io a-ieor.i .sca’uri'i dei inu- 
tiimi'nii die abbiano netta ri- 
liercU'.sione sulla vita di ogni 
giorno delle famiglie, LigraOj 
Ila indicato comi' ai Partito| per 


i pili di I (Ine gior.nate di diffusione del 
I li! e del 2.1. l.i eleiidiianio come 
p.-ov,i del buon lavoro che i 
e,/ir,p;igni h;inno già iniziato; 
.-Anpio nuovo 400 copie il 18 
e '550 il 25; Villa Gordiani 400 
(' 500; .'Aureli;! COO e 630; Te- 
.-;aecio 700 o 1000; /Appio 700 e 
1000; San Lorenzo 1100 e 1100; 
Tiburtino 800 e 1000; Laurenti¬ 
na 300 per il 25; Ciampino 200 


25; F.-AT.ME 250 per il 

spetti proprio il comjti'.o, in-'25; E.-ijuilinu 5CÙ per il '21. 
nanzi!in;o. di .-piegar,' <1 tutti 1 
il :.'ig:iiiÌL':ito degli avvenimenti, 
verilieati.'i iu Itali:! i* fuori e, 
le iit'osjiefive d:, (*.s-i a.uert,- 1 
Su tutti' le aue.stiotii oggi si no-' 
tano fermenti l'd esigenze- nuo¬ 
ve anche in srno itilo .--chi'ora- 
ii.tnilo gov i rll.tf ivo, .il movi- 
mi'iitu eattoiieo, anche .i.l'in- 
terno dello D C Noi diibbiamo 
tener eo.'lto di cpje.sto e, quin¬ 
di, i’it ,volar- ia disciis.sioii'' ,',)n 


la gente che oggi, sempre pili 
.'Uiniero-a. avverte la nece.s-ità 
ji c.mi'n, l'oi o i i.anu nt ) ;,t- 


Assemblee popolari 
celle cellule femminili 

OGGI: 

C'avalicggcri. .si'cunda cd. 
lilla alle ore IG coii la p.ir- 
tecipazione del seii. Ambro¬ 
gio Uonini. , 

I Trullo, ore 11.30 con la 
j partecipazione dell’on. Giu. 
lio Turchi; CavalIegRcri, 
({Uarla cellula, ore 16. Fran¬ 
co Itaparetli; Monti, cellu* 
la via llrbiina. ore 1G,30, 
Dalsiinelli; Casilitui, cellu¬ 
la Torre Maura, ore 1.1, l’az¬ 
zini; Torpigiuittura. cellula 
via Marra-.iella, ore IG. Car¬ 
lo Rossi; Cassia, seconda 
cellula, ore 16. Mirella Ora- 
dei; Donna Olimpia, terza 
celiiila. ore IG, \V. Boni; 
Flaminio, prima ceiliila, ore 
17 . 30 , Fls.i Taiizarelia; No- 
mentano. cellula A'igiia 
.Mangani, ore 20, Marci*lJo 
.Marroni; fienzano, ore 17,30, 
Baio Maderchi, assessore 
provinciale; N’emi. ore 18. 
CDgIia Tedest-O; Clvilavei- 
(iiia. ore 17,30, Liliana Fan. 
•zarani: .Allnino. ore 16. Gi- 
•.10 Ct'stiroui, coiiNiglicri* pro- 
viiiciaie: Clvilaveeihla, ore 
16. Renato l’ucci, .Sindaco 
di'Ila città. 


Ccmunicato deirAssc:iazione 
nazionale degli « Amici » 

Icii .era l'As.'-ociaziono iia- 
ziunalc ac.gli ' .Amici ddl 'Jni- 
ta » Ila diramato un comunica¬ 
li) nel liliale v'cngono lanciate 
due glandi giornale di diffu- 
ijUgiK -*;n •c-zinion'-- 

(iella piinlilicaziono del resocon¬ 
to del cinipagiio Tog'.ii.tli a 
Genova» e per il 25. Dopo uvei 
citato cernì* buoni esempi di 
lavoro la diffusione effettuata 
a Rom.n in occn.sione dello scio- 
fpcio degli edili e a Grosseto 
per la lotta lìei minatori, il co¬ 
municate co.'-ì continua: 

« Intanto, nel (luadro della 
campngnt; di diffusione, del- 
rU/iifii del giovedì, l'impegno 
e la n.ohilitazione delle cam- 
IJagne loiitiniiano a dare po- 
.silivi ri.'-u'.t.'iti. Infatti, unclie 
.giovedì 8 settembre — comuni¬ 
ca la Scgreti'iia generale degli 
.'Amici doirUiiifù — sono st.nti 
ottenuti ottimi risultati e 20 fe¬ 
derazioni hanno superato gli 
i)l)ic*tl'Vi, notevolmente aumen¬ 
tati rispetto alla prima tappa 
di'l concorso conclu.''asi. come è 
noto, il 1. settembre. 

. Le federazioni prime clas- 
.siiicate nelle tre categorie sono 
Roma. Asti i Trapani ed han¬ 
no ri.spctlivaincnte raggiunto il 
127.4. il 101 e il 723.3 per cen¬ 
to dc'irobictlivi). 

. Occupano invece i jio.sti di 
onore nella diffu.viono di (lo,nc- 
nica 11. le tederazioni di Fi¬ 
renze. j.cr la prima categoria, 
con il 91).:1 per cento; Macerata, 
ner ia .seconda, con r83,5 per 
cento; Ecnevonto. per la terza. 
Écon li 1.31.2 per cento ». 


l-;i Società 'rd,.'fonica Tiri ma 
informa 1 .'■l'inori aijljonati i In- 
l’emi.'-sionc (Ielle liollette Kìa- 
live al t( r/o triincitre de! coi- 
rente i.iiiu lia dovuto -•■uliiie .m • 
Certo r;t..r(i(); |;('rt.iii;,> la dal;,; 
di ci;ii;siiin*- rii eia.'-cuno .-c,.-! 
gliene i.-(iic.il;i in Iiollett.i (co-,' 
me pi evi: t,, (l;;lle no; mi* in ;;t-‘ 
to» devi intender,'• annuii.ita e 
S(»-ditu,l:,. .-(1 ogni el lette. e..n 
altra po.-ticipata di '20 'gu ini. 
L;i dat;. ,fi «-mi'siom- di ei.i lU- 
n<» .---caglii-i-,- n.'-'.ifter.i ,ii;iiid' 

e,)-ì reti ific..t;; 

1. .-eagiii-ne' .{(» .,g,)^t'> (.i;i/i- 

c'oe IC); 

'2. sc.-i’zlio; 1(1 Demi':',' («n- 

ziciìe 2<5 tigd.'^lo); 

3 .‘fc.-,'Jl;<.l:e. 20 M tt'-mbi (• «ali- 
zii-iu 31 ;,.',>'t«** 

I).( CI dat.i ri'ltificat.i 

rieiorrei.u n,- i ttrinmi ut'!: pi r 
il pa'z;ii-:, in,i. 


30 milioni per i restauri 
dell’Arco di Costanllno 


l.iiii uoiiruruii/.ii .slaiiiiiii 
luiiduiilu ili iiioiniim’iili 


(lui .‘iovi-iii- 
(lul l.ii/.io 


V 

dal 


;i '.;i iipj)!, (•■ '.l'cliK 
.Si'.vriMtfodfii’'.' . 1 ; 


' Lettera della Federbraccianti 
sui sistemi di rcllccamento 


i i;'.!p.*.-:;i:»:e .ette; 
-;v;;,-.a .-ia'.!a s,"*greti' 


.1 e 
r: i (l'Z 


‘:i 


'a : 

l--; F ,*,r,'''braC''i««;;-r rom.m-; 
Diri'ttiir,' (ìe’.i Ul:L':o 
dei 5..v.»r.r .-'.nle <.«>n;inu,' v,»...- 


ruer.Ii del t.a/io. aiclntc-tto 
C’.ii!,) ('e-.’.-lii. va conilucendo 

d;i! ni:iiz-.) -.(•or-.o. un paziente 
,- d'fficile lavoro ail'iiiterno e 
.(tl'i-'ter'),) ile’l'.ir,,) <1: C'o'ttiii- 
tino. l'i'r :i re-tauto dell-.n-i- 
•gn,' moniiinciilo 

C.>m-:u'-;i un.) ji.iiic di-.rupe- 
r.i. il pri'f. t'c'ih; m- li.i '.cii 
llU'trato le vaiie f;i-: a,l un 
gruppo (t; u'.orindi'.t I die Im 
accotu p.ig'i.il. » fui vut,.i nom¬ 
imi.I (ie!l’vl'*ii'i". 

I ì.iviT! p,'r--egu,»r.,> du,' -i-o- 
pi - I.ilfo''z..nit'r.To dell., strut- 
tur;i .■■--liit, tti'ii:, a ’.udrtiol'.t.-r 
.l.itli- \ •.l’-.-.iz ,’t;. oriivoealc (t.al 
iT.iff;.'" '■ (or''a:'ii'tu' d.ii l.Vv'ori 
coll)p-.’ri,; i)cr i.i v:i'-!-.a M,-tr(,- 
pohten.i. (' it"'t.Miro della pai- 
t,- or'i:.i’icr'.,1,'. 

II (tele; .or.io'.cuto --uhrio d.il- 
i'.are > 1 :'. 'C,l'-t'c<>'; d; vil.T 
e vi'.ii.'.e '.,>p7,i*lutt,) :'.(•'!;) ''ua 


guidati palle inferiore, adiliita ad :d)i- 
Monu-jtazionc di pa^'ori fino .a poco 
pili di ci'iit.) anni fa, e ne; co- 
Ì,,ni'i:iti (li'l l.'iTc e.-'posto :i niez- 
ehe più tiann') ri- 


Ph* 430 Ìa cfon iteti 


Eritre.a. un.( 
.ag'.i oriiini 


Svaligialo un anoartamento 
in piazza Tusrclo 

1 ..; 4.‘venne Lu:-. » Giappiihet- 
li, to.-iiat.-i l'allr,') ;er: riiiltc fe¬ 
rie e'>t:ve. h;, avuta la -iirp.o- 
'..a (il ^ci^prirc chi' durar*.' lai 
sua .-iS'Cnz I 1 l.uir; .si erano 
intro(iotti nel suo .appart.i- 
monto, ;n p.-azz.-) Tu-.-.'lo à, 
impossoss.-iridos; ,1; Cintanti o 
preziosi per oltre 2(4) m I.i -ire. 


IL GIORNO 

— Olii. vcarT<!ì IK vr(Jen,hrr gè'* 

— (»?X,. \cner«ri 16 srilrmbrc 

•g.v*-:,s- ri.'.o).'R -'de 

zc (*.' c iraniani.» a:;c .32 

— Kollrilin,* dtmografiro. N.i;.; 

ni.i-.':-.; 1*. l'ea-m.re ro 

;r..»-,''i. 22 tcu'.-u ar S7 M.il'.- 
I»:,'.',; 7.1 

_ nolletiin», mrtcerr.lonce 

Tem;-.^;er'. ;u..-. 112. 

nia.N 22 6 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— K \ni(» - 


zogiorno. cUe piu 
.sentito dell(' varia-zioni clima¬ 
tiche. Sono sfahlature. iiicrina- 
tur>' ii('l marmo clic iii t.ailini 
punti è divenuto estrem,ament(' 
fri.il)ile. Le due graniiii'se co¬ 
lonne, alte (lodic: metri, che 
sorreggono i' earnicior.i' ri,il 
iato lueridionale hanno (:.tto 
I crno su '(• Stesse so'to l'in¬ 
gentissimo 1)0 = 0 . rotando v-T'O 
l'esli-rn(*. I.':nt"rvi'nto ji;u aii- 
ri.,,-c .te: rt'-taur.'it, ri stato 
apjuiut") r;v('!’o al r.ifforz.»- 
n'i'nto delle (ino ciioniii. che 
sono stale trap.-uiale per tutta 
ìor,-) lunghezza mediante 
una sper-.a’e perforai r:re. ed 
armate ini-.'rn.-.men’o ,ii iin'am- 
m.a d‘.->cciai<i de! liiametio di 
sei crntimetr;. 

l.a siiiemazione della glorio¬ 
sa • cornacchn d'Pfsopo ♦. r,nnie 
I Tiimani chiamarono l'arco, 
perchè c,)stru.ti) c,-in mat-jriali 
-iittratti a n'.onurr.cnti più ati- 
it.chi, avrà termiric tta a'cunii 
'mesi e comportcr.'i 'una spev;,! 
d’ trenta milioni. Diipo qui lio ' 
Jel P.'ir.the,"':) e quelio del Co-' 
losspo. tutti-ir.T in corso, è que¬ 
sto r-'sTauio p;u impegn.-.ti-i 
Vi* e comu'-'ssn ciinitotto mgli! 
ultimi decenni 1 


tiKili' di'lli; co.-it» no! tio.stro Pue- 
s' iu.g'-.i.) Ita .soitulitiiMio, in¬ 
fine. come proprio n:tr;iV('r.-o iu 
difTu.sioiii* deirU/iifiì ii Partito 
po.sia compierf' il Javoro di 
oriont.'.mcnto f.'-a le migli,lia di 
cittadini coi' atteitdono J,a ri- 
.spo.-ita alle loro p(*rp!e.?.si:à e 
ali" loro aspirazioni. E' c,-) 5 Ì 
ciu* puf) (‘.s.spre pro,nos.s-o un 
nuovo schieramento e <\;otrà 
portarsi .a maturazione l'aper¬ 
tura a sinistra, 

Iii?j-ao ii.’i eonehi.so ringr:,- 
ziancio i compagni per il lavoro 
da o.ssi .svoito. (* .s-ot:oiinranda 
come sia compito loro e so- 
prat'utt,) dei ciirigenti politici 
de!!(' .sezioni cju,'!io di far .sì 
eh,' i diiTu'on iie'. t.O'tro gioi- 
nal*' siano .sempre più numerosi 
e ctiveiigano d,''i propagandisii 
.-lempre migliori. 

Si è quindi proceduto alla 
premiazione ilei compagni e 
dcLe si'zioni che lianno conse¬ 
guito migliori risultati nella 
gara o.stiv'a. Hanno ricevuto me¬ 
di.giie i eomoa.gni l.sa Galoot- 
’Vi'ra Passarelli e Giuseppe 
Zianna. ciie da anni diffondo- 
daile .10 a'.'.c 100 copie ai 
giorno. Premiati sono .stati an¬ 
che i compagni B.ddini di Ca- 
valieggeri. Bonnequ:.-=ti di Gor¬ 
diani. Ciani ,11 S. S.a'oa. Mor- 
gant: ,ii \''al!e .-Aureii.a. Gio- 
va:r’,( Pr.at: di Liidov-L=i e .A- 
gne. ina P.i.squ.aiet-; di Tr.iste- 


!*i;U II, MESE 

Oggi Nannuzzi 
parl a al Quad raro. 

•Alle ori* 18.30 (li ossi >i 
eoinpagnu Oiello Xaiuiuzzi, 
se.gretario della Federazione, 
parili ai cittadini del Quadra¬ 
ro in un pubblico comizio or- 
Siiiiiz-/alo (!&lla locale .sezione 
del PCI. Alle ore 17,30 il 
rom|iai.:iio l.'gu A'ctcre paria 
ai ferrovieri di S. Loi'cnzu 
nella .sede di via Teramo. 

Domani comizi e manifesta¬ 
zioni hanno luogo a borgata 
Finocchio (Franco Raparclll), 
t'aslelmadama (Maccaronc), 
Muatcrelio (Poclictti). C'asa- 
pc (Asr.stìiieili) c Salario. 


v.'r,'; ! 

C:i:np;!e'.!i o C Bertone; 
l’.i'.e .d'e'.Ift Fiorcnìiin. 
FAT.ME, ..rLc Po tp ;i 


■zioni Torpignattaru, I 


-. ! 


iC ce. 

deila 

Romn- 


ferrov ,!el G.is. eonpe- 

r.riiv -,-1 .Al'.ii.izzi. d.'iie Officino 
centraii Prcnc-stino o de! Ma;- 
-.ttoio Intine. ir-i gr.aiidi ap- 
piaii=:, insieme nd .aitr,*. sono 
'• l'e premia',' '.e ./.s/ioni citi* io 
f,)-ic',.i=iii;'.,' .ieii.a giri; ha trovi,-j 
t,i t'.s'a .dia cia.-J.-^ifica; .-Au-i 
ri'iiii piT il n.-imo gr-jppo. Pic-| 
tr....it.a oer :i secondo c Fiiioc-i 
cui,) per terz.o. Ques'e ^rzio-j 
n. i'-inno ricev'.ro u'i t.avoio ci 
qu,a-tro .'-.'dio L.a -.p p'... 

n,occhio h.a ricevu*,). ,'omj vi;)-- 
c.tri-'o .as.-oi-ut.i. -.nche la c,ap | 
p. de'i.» .-A-:.= ia.-;azi.)r.e degl; 

.. amie;... 

.A conciu'no".,' dei!, v.\an,fc~ 
st.izior.e è s:,-.:,i d.da. poi, Ict- 
t.ir.a de: ;)r;;ni impc-gn: p.*r le 


lt.ADIO cTV 

ritOr.It.AM.M \ N.\'ZIO.\Al.E: 
r. s. I3. J4, 20,10, 25.15; Gior- 
ii.ilc ravlio — 12 Solisti ixitc- 

l)ri — 12,15: Orclicrilra Savin.a 

— 15,15: .Mbum musiciitc — IT: 
Orcliolra I-'r.i;aa — 17,45: Con¬ 
certo — IS./O; lInÌT(g>.iì1 inlcr- 
na/mnatc Cuzliclaio M.-ircoiij — 
IS.45; Il corriere dol pireolo — 
l'>.45: I ,1 locc di'i I.iTor.atori 

— '20: Orcli,--ir.» u.apoN'l.aaa — 
2l: Il tr,':i,iio ili-i inolili; Con- 
r.-.-i,i ‘iofoiiko — 22.45; Can/oai 

il.diOiU'. 

SreONDO l’itOCltAMMA; — 
l'.-O. 15. IS: Giorajli' r.ida, — 
|5: n.'ctii volanti; .Mh'ini di'I'e 
fig.ir.T.c — 14: I! roatazoore; i 
r..i--,C 4 di-II.i miL-;Ca leggera — 
14 .VO: C'er.i mi.» votla... — 16: 
Viaggi n,-ir:rr,'aV — l'i.Kl; Sto¬ 
ria ,ti 11:11 tiin-ie.i — 17: 7:- 

i'i'di»:',' — 1 '); Wcrih.-r — 

<..n,, l'o.ii,' c 1.1 411.1 orc!ic‘ir.a 

— 2,1.'^i: li tren-no ,Ie: moliti; 
Orrh.-'ira Vagel-ni — gl: Ciiio- 
(t.itriio *»J!.i r.f.ilotie — 22; C"H- 
,,'r:o ili -Alberto ^eaipriai; l, I- 
t,.aie n*';V,*' — 22.50; l'.irlianio- 
n,' i-rsi-aie — 2-, 2i.5(); S ;>»- 
nell I. 

Ti o7D l ltOGnAMMA: — lO; 
r. oianai Gil.r cli — l'i.aO: La 
ng'-eg)i — JD: L’in'lir.i'or,' c- 
oaoai.io — 2’i,|5: Coarcrto di 
•'gai -er» — 21: il G ornafi- del 
Ter/a — 21 2 1 : Il leiiro vrri-'ia 
■a iti’ a. 1.1 ai >gi ;.Ieaic — 
22.*'5; >,,17Ì m,;- «'ali. 

7i.t i VI'IO.\r: — l-.V» Ca- 

r-i’i yo-aeiia - Tel.-G!ai — iM 
Or:»r.i:,:.' — 21: TeVg ora»(e — 
21.'al: C-ingi-Jo. ftc;»! Icic- 

g.or.aate. 


I.. 


Una «giardinetta» 5rfii8:'’'M- 
da una vettur a del 13 

-A’,lo 7.1.1 di ieri mattina tyn- 
g.-i i'. viaie di Tr.isti’vero è av¬ 
venuto un,» spetti,colare iaci- 


ir.- 


1 pr; 


l'rogr-i.tjaia r..»#:,,r..»- 
Ic: , t-' .^.:. r.» Wa.lc.- 

W'.'.C; t7-4» ( i-n.'irt''. • * 4-> f 

','rr cr,' »i,'. •);.•,■,a ,'. 2* (..ir.', .i. 

.»;x'i.; ir.o. 2 ". (.'.-'n,t * 
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CONCERTI 

VelU ri-isilira di Mas'cn/i,. .-\r.» 
o,, .a "c 17.2-1. , rg.a'vrzato 
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.iirci;.’. M 1 Denn l'.oe Fa-'.t.n; 
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II. TOGM A 

UNA CITTA’ lANTASTiCA 

E’ SORTA AL PIAZZALE OSTIENSE 


Ccnfsrenza di D'Alessandro L x.izi m.-i!,' 


stasera al Salario 


I 


I. r.:, rr.o e p.'f v -t,) -.-or 
2-'r * 1-1 ij'.iot.i li. p.irt,'- 

.-.c e i’.'-ta ''.-'rit.i .n I. R'>'' 
». Po- .'. r - ,-r. cd i;':e- 
■r.for ei'"1-. r.'.o'cer-, .n 


P ni'.,' ■ 




It'.'si-n.irr- lovrn 
sul Miivinicnto 
mi,' 


un.i ronfercnz.i 
cattolico -ziiiva- 


450 a.K' 


i!f'tor.«diino di • A »e Nume - - 

T.;:, 1 ,,,'r,' i-i'e .n;end>'-iia par- 

tt'g.,'.-rc .'. M,a;,arad(in,a di donie- 
'...'.1 .1 Gniov.i riebl'*o:'.ii p.art;rc 
■a gr;:.';'; ,' .» '...acr'i. c r)rc^e^.- 
lir-: ’.ic; "«''l ,i: r>''itr,'’'(i di Xer- 
(; «1 Sii'.i.i ei'd.iTcn 1 . d,'-,e r.ee- 
("-. i'-., MIT.) m.iter .a.e e le 
';',;':,'.i; per p.i.-teeipare al ron- 
'c.’tr.n'cr.tia e a''.i '.filata. L'ap- 
nun:,imert«a rimane per doTncn-.ea 
-.Te «a-,' & a Xerv. ,' .1 Sampier- 
.!.»rena. 


Conferenza di Ccrtini 
alla sezione « Italia » 

.A'.io ore 20..30 ,ìi oggi, nei 
’.oe.»;: .ii'il.'i .«ezione ~ It.ilia ... in 
vio C.',ta’t7.iro. il prof Giulio 
Cor:;:n. «i,*:!-» Università idi R,»- 
ma. terrà una co:iferer,za sui 
toma: « L’atom,a por la pace... 
Contemp.nrane.imcnto sarà 
ina' 2 gnr.',ta una mostra suil’iiso 
pacifico del'.'cncrcia atomica. 


Tocr.i h.v iirziito le fu,. to:ié.e ai 
Piaz/.'.!,' Osti, L.» v;,riopÌn- 
': . e.,".,-, - g.iii-, .'.lì'.iaa cmr- 
;< Ro-'.’a. c.-")!) u:'.! f.arturat.a 
: 'lirr.ce, h.l in Uyj 'oatter o oc- 
,i'.:,i lioiiini;-,! 1 . ti*: ,m zi.i- 
ni.ito lii'l più ..niacliante coiore. 
un.i rifa faT-.t.-.-tic.', 

A'iv i.'>i:r.a c Eatti'S'. per il de- 
’o.it'ii di cioni.'.ni II Circo Na¬ 
zionale si preso;;-.,» .il comple¬ 
to- 1 irrequieto Si rr.'iglio. i! più 
c;ande a'.tu.dmentc vi.'.ggianto 
i-j Euriipa — ciim«-* h.a preci..at,i 
i! S'gnor A'iori.g Tocni. che del 


C reo è m.ra'pìlo ammin..4tr.a- 
tor,'. dà un gran ria f.are ai 
gu.irdiini. Lo be.'.ie r'o,->pp..ar.i'> 
.-li salute o reclamano il p.a.to 
e,in ruggiti, barriti, urla da bri 
vidi Si p.irla intanto — m.a por 
la verità il Signor A’ioris non 
ha V,liuto r.Triicipare la s.arpre- 
s.a, — dj pappacalljni imp-'r- 


tincnti ehe inv'ader.snr.o la pista 
'esibendosi in mira'ooi.miti acr->- 
bazi,'. dei Diavoli \''olar.:i eh** 
;avorcr..r.;'.o al b'uiii S.irà p.i.. 
.'i'oiie st' 2 uirr,e le strriordinarie 
(voluziur.i grazie .alle tute 1,»- 
iforo-ccr.-,. Jacqucli-e Raine'. 
controfigura (itlLi HutMn nri 
■ Più gr.mde Spett.acolo del 
Mone.,-» - (li Ceeiì de Aliìlo. sarà 
presentata in un numero che 
sarà un.a novità a«sol’Jta. E poi 
gli orsi in motocicif tta, le foche 
.ammaestrate eco . L’unica part,' 
F'’'-.rTe delia spettacolo sarà, .a 
qu.ant > c.cono. quella de; tre 
elefanti, stupendi esemplari in- 
di.ani del peso complessivo di 
ricxlici tonnellate. ATioris Tcsni 
«orrido .stringendo La mano a 
tutti e si allontana con fra¬ 
tello Darin. il domatore, nel 
labirinto dei carrozzoni, tr.a il 
rugeito dei Icont Allora, a do¬ 
mani! 
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« L'UNITÀ» a 


GI^I AVVEJ^iMEJ^TM SPOUTiVi GLI SPETTACOLI 


ATMOSFERA D I RELATIVA CALMA IERI IH VIA ALLEGRI 

loDSlolio FederB’e ha accellalo 


le (ll mIssIOBi di fliherlo Vale nllnl i 

Anche Bcreiii ai diìuelle dalhi cariai di vice preaidenie della RH 
FIGO - Assegnalo al Milaii il Idolo di caiìiiiione d'ilaiia 

Aria tiiiicta ieri in Via AI- canclo di esautorare il potere nelle serio inferioii, al fiioea- 
le^ri. A differenza di Milano, della Federazione. toro Korostelev ed ha respin- 

dur.inte le riunioni della Le^a Sull'aeeettazione delle diinis- tu la richiesta del Kioeatoie 
dove accusati ed accusatori si sioni di Valentini in serata il Mike. Circa la richiesta del 
- c o n lìdavtino >- ininterrotta- Consittlio ha emesso il sesuen- moeatore Pesaola il Consiitlio 
mento ed era cosi possibile se- le coniiinicalo’ lia notato che e.siste la po.ssi- 

''in segretario federalo ha bilità che un pro.ssimo Consi- 

sctis^ioni, itn in \ la Allc.gn illustrato i mutivi di ordine elio delle Leghe consideri sen- 

regnava una calma assoltita ne-son-d.» che h. hmno indotto .. i..I " , , 

1 .fi Ir, „.,r.,,.r IH-sOiiaio ciio lo nanno inuotio /a limitazione di tesseramento 

/H r’r.n-iaiir. ♦ Oo Hiffiniu. pusOiuaie te ainus.siom tue. ,, giocatore straniero figlio di 

di Consi.,lio c stato difficile malgr.ado le amichevoli e :if- uahini che ilihi-i ciocit.i in 
cantare «ualcosa su citianto era r.,**,..,,,. a,.i_italiani t tu alinia gioiato in 


VI s I 


1 1 ...;' 




LA RIUNIONE PUGtllSTlCA DI BOLOGNA TEATRI c.ne-sur: Prima doU uragano cou 

. , - AHTl! Piccolo teatro cleU'opora Clodlo: loto cerca casa con Foto 

^ comica della città di Itoina. Ri. cola di Uieuzu: Prima ncUuiatia., 

a pu.so. Domani ore 21 «Il ma- no con V Heliin 

■ ■■A V^A^P^A ■■ trimonio segreto > 

m M Bm U ■ BB B KA ABAIIim CUM.MbUiA.Mi: Crump. Stab, dei culuniia; luaiczzu al bagno con 

Commedianti. Ore 21,30: « L*uo. ''tdiams 

• mo dal parapioggia», novità di Colosseo; 'lortura con S. Co- 

lifflllflffl VIOV H II DELL^B^MUSK^^^Vla Forili: C.la Coiumuus: Canzoni ucr le stra- 

IIIIUIUU A lllld IIEI 11* U* spettacoli gialli. Domani allo de con L. Tajoli 

■ 21,15 «Le signore in ritiro» di Corallo: X.ultimu dei Dakota 

- , , ,, ■ Denhaii. con C. Gher.irdi. Corso; Gli ultimi a iianuii con 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: L Danieli torà 17 ril.-iO 20 ,o.^ 

IS'ctli succcasi di De Persio e Mazzìnuhi ‘ n mnm m , 

_ , ^ rno si conciulsta la domenica» CriJ»ogono. Il figlio di Tarzan 

V*A*^LK: Da venerdì liil Sara Ker- Cristallo; Fabioia con At. Giroltl 

ItOl.OtlNA, 15 -- L:i riunione pione di Spagna si rialza bar- rati, O. Villi. D. Carraro. E. Uegii biipioni; lianno rubato t-.i 

piigdistic.i svoltasi allo St.idlo collaudo Ina .suliito dopo crolla Salerno « Hinaldo e Annida» , ^ 

Coimmule ha visto una forimela- svenuto tra le braccia dcll'ar- di Jean Cocteau Uei I iccoii; Cartoni animati a 

bile «rentree» ilei c-impionc liitro. < ' I [V H'A-V A RI ETÀ* ?. documentano 

D Ag.ata. « ehalleiiger » .al titolo . . IN t.I\l A-V AKIE. 1Delia V aUe; Il diberlote 

mondiale. Opposto .al eampiono 11 dettaglio tecniCO Alhambra: Gli amori di Clcopa- -'lasiiiere; Controsmonug- 

dl Siiagn.a o p.arl peso P.aris d tra con H. Fleming e rivista V.V“ ^ 

tingili hanno segnato 51 700» lo *Altieri: Uomini ombra con -M. U^dle lerrazze; fainulie 1 egiz;.i 
Italiano .si 0 nettamente imposto ^-*.500 e Muc.ale (Roma) ^,,.,^,3 no con J. Simmons tCl.acma» 

cd ha colto una eloauente vlt- 6. pari in otto riprese. .\inbra-Jovinelll: Prima deU'ura. 

torin per k.o. a 2 -Ì4 ’ dairintzio PESI MASSIMI: De Persio (Ro- gaiio con V. Hellm e rivista ‘7*/“ ‘ì ^ arciere di fuoco 

della terza ripresa, l'eco la ero- ma) kg. 88.200 b. Warmbrunit .Arena Arco; 11 guanto verde con Ud 'asceuo; Continente pe.- 

mica tAnibiirRo) kg. 9:1,100 .al punti G. Ford e rivista j , 

AI pone iPanertiira O' Parla che *'» 6 riprese. Principe: I dieci della legione maschera del delitto 

Al roiik (1 npcruira o i aris ine • IJorla: 11 re del barburi con J. 

va nll’attaec'i>, iiui D'Anuta ap- ***^'?\ Veniuii Ai>rUc* Dan 11 terribile Chaiidler (Cinemascoue) 

paro truKiudl.i e set.iva ripetii- Spezia) kg. 96.100 b. Qiese (Iler- .'V ‘ ^ " “ lerriuuc tampu- 

t.amente 1 colpi dellavversario Uno) kg. 100,900 per Intervento .nelli con S. Lortn 


ClINEMA-VARlETA’ j,ei‘ 


Alhambra: Gli amori di Clcopa- lucilo -Maschere: C'ontrosoionùg- 
tra con R. Fleming e rivista ^ 




I)Ul viv 


è -i-^\ 

' . tv* <• 





\uiiL' W U \ —• riviQt'i i-vUeiueiss; Il pacoe Uei campa- 

t.amente 1 colpi dell avvorsario Uno) kg. 100,900 per Intervento voltmiio- L-ultiina resistenza con' '“-‘Ui con S. Lortn 
trovando modo di portare a se- mecllro airinlzlo della 5. ripresa. n r 'Vwford ■ rivism Eden: L ultlmo ponte con M. 

giio niialetie allungo. Nella se- PESI GALLO; D'Agata (Italia) ^ l.'IM P Schell 

conila ripresa l'arelmo gradata- 1 ;k_ 51,700 b. Paris (Spagna) kg. AKEINt. Esperta: I.a figlia di Mata Ilari 

mente si Impone e colpisce Pa- 51700 per fuori eombatllinento Aurora: z\nnl verdi con L, 'Ichennu 

ris più volle al viso e allo sto- 3 ripresa. Doecea: li libro della Jungla con Kspero; Se mi vuoi sposami 

maco: m'tto vantaggio di D Ago-- ii^si 5 IEDI 0 .M.ASSIMI; Det- Sabù i.iictide; Riposo 

la. Nella teiza iipiesa U Agata (nologna) kg 82 b. Rie- Castelto: Tempeste sotto i mari Europa; Un eroe del nostri teni- 

purle ilecis;imente all .ittacco e (Roma) kc 80 uer k.o. eop T, Muore Pl con zV. Sordi 

martella l’arl.s sopratutto al fe- ripresa Chiesa Nuova: l bandoleroa E.xcelsior: Il prezzo del dovere 

gaio e allo stomaco, l’nrls dap- ■' ripresa. Colombo; Riposo con R. Taylor 

prima si litfentie con ordine poi, PESI PIt»5IA: Pravisanl (Trle- c'uiumbus- Canzoni per le strade Farnese; La lancia cito uccide 

costietto alle corde, suliiscc in ,;te) |ig 59 i, Mcraint (P.arigl) con L. Tajuli | con S. Traev iCinemascupc » 


ra:?i ha fatto la sua lunga c motivi personali ehe hanno do- qino aU'a ott'obro ed lia i>oi l ltime sgambature prim.i tlell'inizlu del eamplonalo; i nc 

iormimto Io suo dimissioni aggiornato i .suoi lavoii a do- azzurri ItO.MFACl (con J.» mezza luta) e GlACD.MAt 

‘à ■•'hìnò (Ud ne " e‘'f'-uunH)' sport av- piattina. i„ allen.tmento sul terreno delPArena 

- 11 ,..uno ( l clino.-.c c c.it.ima) '.alersi ancora (iella oollabi'ra- 


pieno l'azione deU'.avvers.nrio, 
Verso la (ine del round D'Agata 
colpisce l’ans |>rimu con un si- 


kg. .*‘) al punti in IO riprese 


Corallu; L'ultiiiio dei Dakota 


Faro: L'agguato 


insilo al legato e poi .-on un •«...-.a, nn. la.-e» ». l ascn 
V/.'/.l rollo e fortissimo dc.stri> e lo rigl) kg. 71,600 al punti in otto 


PESI MEDI- Alazzlngtil (l’on- ^*^1 IMiil: buuadra omicidi con Fiamma; Marcellino pan v vino 

dora) kg.‘ 73.200 1. IMsek (Pa- ‘i' -VV*' 

IV tL CA* ..1 .*....*1 !.. «**« Delle 'lerriizze; feinuhe. J'CRUia- AI.lo ^2.2\j) 


innndn «sul tappeto per D‘‘. Il rani-l riprese. 


La nostra scheda TOTIP 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 


Quarf.a corsa 
(juiiita corsa 
Sesta corsa 


— ziono di Alberto V:»linlini, 

) Alle Ifì.tiO nuova riunione. 
Ma fino .allo 18,30 nulla ò tra¬ 
pelato in .sala stampa dove i 
_ * giornalisti di tutti i quotidiani 
italiani or.ano in attos.a di no- 
2 .J tizio. Allo I8..'i0 è sceso Bara.s.si 

1- z i)or corc:iro dei documonti. Era 

2 - 1 scuro in volto od appariv.'i soc- 
l-\ rato. ->11 comunicato è gi.*» 
1-1 pronto — ila dotto — perù non 
l-I POSSO diramarlo perchè lassù' 

hanno iniziato una discus.sio-| 
no clic durerà ancora molto 


nicn.ro gii intorvonU di Cliio- p^j ■» risalito rapidamente 
.'■a. Ronzio c Magnm sono stati cliro altro. Si è saputo 

rinviati .-il punto 0 dell o.d g p^j fiiscii.zsiono a cui 

cioè ciucilo clic tr.attora p.arti- jj., f.-.Mcj conno Haras.si verteva 
ootarmonto .SUI cas'i dell Udine- nuovo . caso - Intor-Boiogna 
so e del Catania. noi (inalo s.iroliboro implic.iti 


carica por «motivi di saluto- ■. ,-ipp.,nto s-i quo.sta intorpro- .soubrette in p: 

mantenendo però la carica di tnzione die la discussione .si è ‘‘:< “>llo .sq 

pre.sidcnte della Lega di Quar- necosa violenta doinonica » 

;a Serie. Fino a questo punto ’ j lavori proseguivano poi con ‘"'l «'.i.ssinio 

dunfuic tutto è rientralo^ nella l'approvnzioni» delFinizio della *** c.ilcio 

_ii(jrm:ile amministrazione - inchle.sta Rognoni. Al rigu.'irdo MIL.AN: Difficì’.int 
Poi. dopo la prcK'lamaznme (it>l p Consiglio feder.ale precisava volo riuscirà u ripe 
Mdan a campione (il taha 19.a7- l'inchic.sta era stata inizia- campionato dello se 
l!)ó.ó. -SI entrava nel vivo tiat- t:i in .seguito :i precisa richie- perché la squadra c 
l.ando le dums.siom di Valczn- sta dell'interessato. Quindi fis- teiire di Silvestri c 
■''li SegtOiario della FIGC s.ava per 1*8 ottobre in Roma seìi c cou Vittdispi 
Valentini ha motivato la sua u prossimo Con.siglio federale Ricaqui anparc ito 
det^isione con una lunga esp.i- e approvava la rehizione Giu- indeho’ita risoetto n 
-sizione che o riuscita a com- Hni sulla Coppa latina e sulle stniiìoiic L’attacco 1 
muovere persino qualche con- querele Rizzoli e Michi.santl rittqiorauito con V 
■dglmre. Però, alla fine lo .sue n Consiglio federale li auto- Dni Mo.Uc e Zrio 

m:”Ìe''n: 3 Ì)TlaTiuntne"'v-e: . sperlcnrac la vwd 


^ ^ a—a — —. A** M ^ B «w* V* «M« A m reliv: D avventuriero ilella Ma-1 

UNA PER UNA IN PASSERELLA LE DICIOTTO DELLA SERIE «A» i”‘“ . . ^ 

Flora: langanika con V Ileflln 

-—---- ' ' Juiiio; Per salvarti lio peccato 

V* J con M, Vitale 

Milaii Roma Fiorcsitina c Bolosrna 

con S. Granger 

^ ^ . Lucciola: Golto del Messico con 

isoiio le iii€|iisEcli*e piti. ec|iiilii>i*aie4sfi^HH‘/“'‘'“- 

■ _Ottavilla: Riposo 

l’aradiso; Uaciuml Kntct con K. 

La La/-Ì4»: «ivven» iiaii bastaiu» i milioni per fare una Sfpiailra - A'olcvoliiieiite ìiicleliolila la »Iiive i..«Ì;”"'L'„o„,o .iciia Giamaica 

■-— ■■ ■ ■■ ' ■ . . Pineta: L'idolo con D. Nivcii 

. ... ... , . ... • l’orlucnse; proiettile in cann.a 

Gli .'c:ui.l.ili e ic polo- sposi:ioiic di Pitricclli; questa Vallcuatore Monzctil.o. il hni- acquisti styiza mollo crneno; NOVAR.A: /{iciiinilo «Il oiu- j simmons 

nvche la.'Ciaiio pocM .sp:i- saldezza det reparti arretrati va Vinci/ sotto arr.rati l'c.c per esempio ha speso circa 100 le .S'niùoiii. dopo la f/ripin pa- Prenestlna: Napoli piange e ride 

zìi :i’.le iiotiz e di ...noti; dà al Milaii il diritto di entra- centroattacco del ìiotafono Vi- milioni per comperare Muzei- reutesi ucrnazzurra, i dirigen- eon L Tajoli 

cumuiKiu”. no'.la ii'nmi- re tielUi ristretta tosa delle uicius e l'ex Icguaitese Greco nelli e Olirlcri, die in fin lei ti novaresi hanno fatto due soli Fiatino: Sangue e metallo glat- 

!'• nz.i del via - ecco sciidettabili. II, un giovane quesfiiltimo che conti sono ambedue ali ilestrc. acquisti; il terzino Cappucci ^on L. Darker 

un i ]K'r una — come ROMz\' Dnc soli nomini uno- P»*' giocare sia a et ttronieJ.a- Il risultato c che. malgrado | e il mediano Prollì. La forza D.* O Kcefe 


no con J. Simmoas iCincina- Fiammetta: Drigadoon (Cinema, 
scoile) scope) con G. Kell.v, V. Joliou. 

Esedra; Fuoco verde con S. fi'-n (Ore 17.30 19.75 22) 
lìrangcc Flaminio: Controspionaggio con 

Fellv; L'avventiiriero della Ma- L. Turner 

Icsia FogUanu: La Jena di BarJow 

Flora: Tanganika con V Ileflln Folgore: L'americano con G. Ford 
Joiiio; Per salvarti lio peccalo E'ontaiia: Canaglia di lusso 

eon M. Vitale Uallerla: li calice d'argento con 

Laurentina: iMagara con M. Moti, J. Palanco (Ore 15 17.40 20 . 21 ) 
roe 22.50) 

Livorno: 11 prigioniero di Zenda Garbaiella: Scaramouche con S. 

con S. Granger Cranger 

Lucciola: Golto del Messico con Giovane Trastevere; Riposo 
J. Garfield (iiuRo Cesate: Continente per- 

Lux: Perdonami ec mi ami diito 

Nuovo; La prigioniera del Ma- Golden: Sopra di noi il maro 
liariija con A. lloven con J. Mills 

Ottavilla: Riposo llollì'Wuod: Un giorno in pretu- 

l’aradiso: Uaciuml Katel con K. ra con P. De Filippo • 
Grnyson imiicriale: Fuoco verde con S. 

Paranà: L'nonio iiclla Glamaica Granger (CinemascODe) 

Pineta: L'idolo con D. Niveii Inipero: 1 5 disertori con B. Ma- 
Porluense: proiettile in canna sou 

con J. Simmons liidiino: Prima dell'uragano con 

Prenestlna: Napoli piange e ride V. Ileflin 
eon L Tajoli Junio: li colpevole è fra noi con 

Platino: Sangue e metallo giai- £. O'Brien 

lo con L. Barker Iris: Il segno di Venere con S. 

Quadrato: La gang dei falsari Loren 

con D. O'Kccfe It:illa: Tre ragazze di Broadway 


ili p,-i-,art‘Fa — „j.| rccchio schieramento *“* a terzino. Le difjicolta grossi iioim requisiti e messi dc/Ia squadra resta affidata g ippoUto; Marmittoni al fronte con M. e G, Champion 

I(‘ (i;ciiiiio .s(|u;.di«‘ clu- gjallorosso che laritc linone squadra, aiuti no al pìo- in fila in formazione, ha .osti- alt'espcrienzii dei vecchi come Taranto: Sombrero con V. Gass, La Fenice: prima dell'uragano 

(I.i .io.nciiica .i.i’aiiiin vi s. niie dare nel t<)',4-',‘i‘ mcFifo in cui scrii unno, seni- tnitu unii rompigine senzn Feecia. Unirà e Afo/imi II e ni- man con V. Ileflin (Cinemascope/ 

la al n'..i.=:.sim<i campion.i- ,j iiortierel^anetti e l’attne''iin‘- p(*rò «iijnciifufc; 11 parte equilibrio, che lin il suo piinfo rinsidio.sità di Arce.* sarà fin Livorno; Il prigioniero di Zend; 


le'Dd Fi«r<.r(ecr« ^eue re(.na SPiruU- ,l^,,«(,yioVe /ramlità nella me- nitro anno di J-fiim^e per 


Tiziano; Noi due soli con W. Livorno: Il prigioniero di Zenda 
Ciliari con S. Granger 

Trastevere: Rlnoso Lux: Perdonami se mi nini 

Veniis: 11 comandante del Flyng Manzoni: La città che scotta con 
Mikmi con R. Hudson G. Brent 

CI N Livi A Massimo; Conta solo l'avvenire 

eon C Colbert 

A.B.C.: Il paradiso del rapitano Mazzini: 11 re del barbari con 
llotinnd con z\. Guinnes J. Chnndicr (Cinemascope) 

zVciiuarlo: Sparate senza pietà Metropolitan: I ponti di Toko-771 
con A. Smltli con W. Holden (Ore 16 18.03 

Adriacluc; Ballata selvaggia con 20 .IO 22,23) 
n. Stanwyck Moderno: Fuoco verde con S. 

Adriano: Il calice d'argento con Granger 
J. Palanca (Ore 15 17.40 20J!0 .Moderno Soletta: Siamo uomlm 


.spin.ges.se" Una co.sa è ri.sultatn Quindi il Consiglio foderale le del tramonto; i rincalzi (Val- razionale sfruttamento delle l^assi sensibili. sarà il eammino della Lazii 

ben chiara: att.nccando Valen- ‘•ff’iso io no» p.arlccipa/.io- li e Vicariotto) sono poi deci- qualità dì Galli e Da Costa, ma L.AZIO: Ila seguito anche che dovrà puntare più snll’esin 
tini non si è voluto colpire il Copjja Europa .sino ;t samente modesti. Il Milnn, duri- moltiplica il lavoro per Pandol- (/uest’aiiuo in follia dei milioni dei suoi uumi/ii che .s'i»iri’//icn 

dirigente sportivo ma Fuomo c quando il regolamento non que, deve augurarsi il pronto fini e Ghiygia che restano gli e ha condotto una campagna eia collettiva della squadra. 
il Consi.glio federalo accettando tfrr:i conto d(*llr c.sigcnze e recupero di Ricagni per svol- unici due u suggeritori'^ del 

le .sue d'tni.ssioni ha peccato di delle condizioni delle squadre gere un buon gioco d’attacco, quintetto di punta. A queste JtJW 1 m 1 m * ì 

debolezza di fronte a (lUelh» italiane, di considerare « oriun- La difesa dà invece ottime gn- preoccupazioni potrà dar rispo. IVIQrgB §0 Wl/VF'lTf/*/lf ^ 

bene individuata cricca di di- do» Ghiggia, di concedere un rnnzie per la bontà e la quan- sta solo il coinpior>JO, che — XfjIvUCOlw EC ■ffWE# Ewvlw 

rigenti di società che sta ccr- ulteriore tra.sfcrimcnto. ma (irà del materiale uomo a di- comunque vadano le cose — 


canzo «li una iiru inv-. uii ui- refAirone; L'nmmutlnanicnto del Mudcrntsslmo: Sala A: La nelva 

Sfra che lavori, che faccia la "U" retroces.sionc. Carne con H. Bogart lon R. Mitchum (Cincmasco- 

spola c dia l’imbeccata agli al- PRO PJVTRIA: Decimata dal- Alba: Tre americani a Parigi con po). Sala B: Rullo di tamburi 

tri, i quali hanno quasi tutte le squalifiche (Donati, Fossati, T. Curtis con A. Ladd (Cinemascope/ 

le caratteristiche pnrticolurì Uboìdi, Settembrini c Belca- Alcyone: Girano di Bcrgerac con .Mondlal: Aquile sul Pacifico 

(lei gioco di pinna. Il compite stro). la compagine buslocca chiusura estiva ^Gmng“c?’« 5 'r“e°T 5 n'w tI)' 

di ferrerò c ih Parola non ap- se non verrà qualitativamente j\niene: La provinciale con C. Nomentano; Riposo 

pure facile, come facile noi. rafforzata al primo .novembre Lollobrigld.i Novoclne: Breve chiusura 

sarà il cammino della Lazio sembra destinata a ripercorre- Apollo: Se ini vuol sposami Nuovo: La prigioniera del Mn- 

t'/ic dorrà punture più su.'I’e.'ilro re lo stesso calvario della sta- Appio: Continente perduto haraja con A. Hoven 

dei A-uoi uomini che .sull’cfftcn- gioite passata. ■^nl-ando Otlcon: La matadora con E. Wil. 

eia collcltÌLa della squadr.i. PADOVA: La ncoprnmossa Archimede; Un eroe del nostri OdescalchI: Buonanotte avvocato 

società biancoscudata per af- tempi con A. Sordi con A. Sordi 

m * I frnntare il campionato della Arcobaleno: Chittsiirn estiva Olympia: Cacciatori di frontiera 

massima divisione ha seguito .\renula; Tizio. Caio a .Stirprcnio con R. Scott 

fflUCf fwVlw «t la tattica migliore, cioè ha ri- Arision: Fuoco verde Orfeo: Una mano nell'ombra con 

Asteria: Prima dcll'urag.ano B. Palmer 


Iforrofo un po’ lo schieramento j 


B, Palmer 


. . ; ... ...... . • I - I I. , , I - Astra: Domani; Sotir.a di noi q Orione: Condannato 

dovrebbe essere di pnm’ordine JUVEN'fUS: Per la • zebra » ..midi.d: Vuhnnurn: da secchi, base che tanto bene si com- ^, 3^0 con J. Mills Ostiense: La strada con G Ma- 

pcr la Roma. quest’anno sarà sicuramente difatti, son rimasti solo Rei- portò in serie P. Co.sl son ve- Atlante: Tragedia a S. Monica sma 

FIORENTINA* La squadra un anno di transizione, che la Inni, Soldaii, Toso, Lucentini, nuli Blason, Moro, Azzini e Attiialit.ì; Siamo uomini o capo- Ottavlll.a: Riposo 

riold fermo ri stando il blocco sua vssalnra attuale non le Petagna e Dorigo ; a rafforzar Smersp. .^quadra modesta, ma cali con Totò Ultavianu: Il principe degli atto. 

difensiuo che la rese faniom permetterà davvero di recitare la difesa son venuti Bernardin equilibrata, il Padova punta A..;i.Rus: Controspionaggio con ri con J- Derek 

u c/ic 1(1 r( .se juf/nf. u . . *»/__ _ . .r.._ _1». Turncr Palai^o: II mif» amorfi vlvriV rrn 


DOPO GIJ Ai-I.DX-V.Ml’iXTr DISPUT .VXr lERF 

Pronii [oroK^‘ r litanroaziiirri 
per la prima i| arnaSa del torneo 


Il cine. 
45) 


sensazio- 


11 Napoli cliicdc 20 niilioiiì di ri.sarciiiKHito danni alla Lazio 

e L«iz.,> hanr.o d.ito ler; Ferrante; F(in;nn;. Di Cliin f*(»- Fcr'.r.magr.n. L’att.iz/:, De! Finto, 
C-i ui;i;..i r.U.tchi a..a (oro ! Picclr;’.:i. T;*o Ne..a ripTC-’H i: Montocato im 

,>.-;)a..iz.oiic in (.ei ri.'-.,t ,-1 Tircrccter.za i ri:;cn!/; g-nl- ,■i... 7 .i)r.ii*(» i ruo.l l:i*jne'.ten- 

l.vi incontri di do:;'.c:'..ca con | loro.s*-! avevano af'ront.ito li do r elle sqe f:;o anche un clo- 


Snd America per Utrare le. fai- uronee giosir. . c/.-uo i urie ui,» ... -mno aiiiroio. oinnenie e. no- M.ivo sman 

le r cosi son rcnun ad accani- amerirani Vairn r. Colelln e i AT.ALANTA: Un undici con fling. La squadra, elle punta Rarberini: I ponti di Tokn-Ri enn Planetario; Carosello napoletano 

parsi sulle rive dell’Arno il ci- !l‘ovani Bnr'.ul.i i c Jiostl. ,mi anno di più e un mediano in difesa siiìVesperienza dei W. Hnlden (Ore 16 18.03 2O.I0 con S. Lorcn 

levo Montuori c il brnsiUann INTER: Dopo la hrnciantc di meno, quel Villa che é pas- vecchi e nìl'ntlncco sullo slan- 22 , 2 .'>» ^ ^ Platino: Sangue e metallo gialla 

Julinho. uno dei più clajvn delusione dello . corso compio- salo alla Lazio al seguito di ciò di un pugno di ragazzi è BeUarmlno: Zingari con S Gran. ^ L* 

OÌocafori <!rl mondo. Accn.iio nato, una » «’ra rìrolurìonc s» Frrrrrrt, Salvo imprriùxtc irn- ffrrr^arir-nfe modella, però do~ Arti: Itiposo rcrrcr 

a que.-iti uomini, che insieme è avuta net r im/hi dei in-roaz- pennati; dovrebbe ripetere il rrebhe riuscire^ rimanere Hp^nlni; D(-sirée con M Br.nndo Piinius: Pattuglia invisibile ci n 

a 'l'irgili dovrebbero costituire ziirri, riroIu-v>i.e che non ha eampinnato dello scorso anno, nella massima divisione, itoloena: Cacciatori di frontiera A. Quinn 

ì punti chiave dell’attacco, ruo- -aivoto ueFr:T’*,’-io l allenai..re lottar.- sino all ultimo per evi- ENNIO P.Af.OGGW con R. Scott Preneste: L'ultimo doi Dakota 

teranuo i vari Bizzarri Gru.- Foni sostituii', da Campateli! ; 'are la zona retrocessione c Braneaerlo: Continente perduto Primavera: F.B.I operazione Laj 

rnii Ma —fj e Privi Come si ve sono Stati cedati Mazza, Pus- poi salvarsi perché ci son squa- DIJ.CklAI rapannrlle: Rlno.so Vegas con J. Bennct 

.ìTéur'cocPtndve^ZnteZ. sarm.^lvaém.M. .Ver,. Pndulaz- dre peggiorFh qnella orolica. RlrfUZIOni ENAL CapltoPJ.asc.col^pcro^ Quadra^o:^!^^ «ng dei falsari 


a Virgili dovrebbero costituire zurri, rirolu-vo-e che non ha rni.tpinnnlu dello scorso anno, nella massima divisione, 
i punti chiave dell'attacco, ruo- -alvato neinv..”io Pallenainre lottar.’ sino all ultimo per evi- ENNIO P.AI.OCCI 


Riduzioni ENAL 


Attualità, Alhambra» 


Canraniea: Un rror dei nostri I Quirinale; Primula Smith 


:, ( . t: V a :»u-d.(,:-.o de-tro «r- na ai I2‘. Biug:ni a! IS’. Ca'.az- .name: to de’.;.'. I»a 7 .o: «damo si- trovare presto una sua armonia squadra pr. .- it ur o soiida 

;t::;.:-.d., So-.-u a le:/.no. Le- y,;-.; »■. 20' e ancora Prenrm cur;. i.er\ che :« mure veiTà <L Pioco c lina sua vianovradifesa,ir..perr.,':.asHnrT l,tan- 

. .-.;r.c;.:<> h.i dut.) cr..;- ;.c.s.- j-, oc. ]>re'*.o Ben p;ù gmvc io ofjrnsiva. In difesa l’unica vo- ronrro lerrc'io. r un attacco 

4 :*»o; itxr.to * c V » tj-u:.- Io d:»^ fr-^i:adrc roT primo jri':r.!a ieri da Suxroli: ^ e co^t.tuiia dui 7nutnrrì€fi~ tutta spunta t sosfan,^a 

i k il 1 ;:o:i c P 4 t‘:*i;a » r.e. r«.(* 1 ;o:::;,o in ca:nt )o neN I‘-e:;'.!/m che s>'Kla'.;'/:o j-arteno-I to del portiere; al posto di Co-IP^'’ * ^^*"*' 21 . ,*. * j? * ^ nari 

.'70 hanno ì.ene c - e^ e: *: fcr-r-a/'o*"*:: i't-e- (it;t> a chiesto un risarcì- stag.iola, forse troppo frettilo- Loren.i, . -ag . • • comuTìquc, 

;i;, :ra i ait.'o « B.: 1 » Ro\t\ B- leonardi; De Toni, irrnto di 20 milioni a titoio di savieute .«cartaio, c stalo (h’z- nlnieno sulla rrria. sembra un 

h 4 i anche .-e/:.»*.,, .j itittro ;.c;-j F-.r-re :; ifo...;,. Rrte'.io. P*efn- danno ner ha inmc.ata eifett ’n- maio il giovane Sarti, che ai'rà ’*"«'<■» »» ter.r.a r in grado di 

.o '.'.la i-r(...a non ha:.no re ( .‘(*. r.-h’)- ("ir (■■..«; P-acrr.- z-one di due zore grernm-p-.o- come riserva Toros. Se. come ^untare in allo. 

; r.rtccq eòo B.-::;:.: (che ucce- -ir.; (Bc.-.vancin; (C’;«'.a/- nato che avrchi-ero doruto ef- ci auguriamo, t due ragazzi ss- SAMPDOP.I.A: Una sola 

.-CI ancora :: (o.po r.re.u’.o ai i. F'-cn-.i. B ac;:.: fett ar.st (secondo necordi pr('- pranno essere oil’allezca del grossa nn.'ita i-i rasa Iducer- 

(r.n'<ch:o 'Ui (..^.;ano ne. rr- MO'CTtTWO; FVnnchiok!; Xac- «i da I/v.iro'e Vo^eF.i) il 23 nqo- -■ reccòio.... la Fiorentina do- chirita: quel F.rmani che, ti- 
cer.ic dcrl-y) e Mncc.nc-.:; che r: S a-doMni .\f.'&*.: Ocn- .«-to o P.o-r.a e FII settemhrc a crebbe recitare un ruolo d. talare come terzino sinistro 

•' -tato te;-.-.;to a r:;>c---i ptf- • ;.n;: M '.ranceio .X'.f'eri. 'C'ino'.i primo piano nel campionato del Charlton. è finito in Italia 

ca'.n.onaie __ che .sta per incominciare Le come ccntroavanti irresistibile. 

r5:<o cr m.nr. a.:e i'. dettaòl.o ^ “ ambizioni riols, comunque, so- Per il resto sarà la squadra 

de..a T.Tc-.a-. I .„r iRTCDrCCKIlTI lUPnUTQI IUTFON A7iniiAI I fl<t scudetto. dello scorso anno e speriamo 

TIn/L.XHi; B.»:.d.r.i; Mo..no. j LUu inlLnLwònnil Inuuii I ni IH I Liin/iXlU— iiLI BOLOGNA: In casa rosso- che ne cnnsrn t le caratten- 

e-isst il. r-ent.:.nc:.:: V. O.o.u:.-i ^ andato lo • zingaro • stirhe di gioco, di vitalità e di 

r.;r.;. \..;a; D c..c...>. t<-.:no-.-o.-., i_ • J. •! I" X -J I. Dell Innocenti e son tornati spigliatezza; il cuo attacco (110 

.Vartecan:. B r.r.:. \;.r.o ■■ p fAnniQfQ |fQ||2|||p 0 Tpf|0Qp||0 Boccardi c La Forgia dal prc- 5/ c ira i piu giornni 

R:£L.HVr; r>e r.t^ c. An: nan-jLC |C|||||DlC 1101111116 C lullCOUlIC «(.,o cR Udinese, per .1 resto ^ 

! . ■ ■■ » « ■ ■ ■ nuUa dì mufofo. La squadra. TORINO: .Schieramento im- 

^ ri-- !#■»»* AnffI ni VI*nnTn 0 % ■■inAln I lf1lll*A P-'’*'’® contare su di un mutato per 10 II; solo f»roti 

''■ reTi: v;;‘^.o ■(4,’. 'Àk'Ae^an: 08 OQQI 01 1^016 3 1 10316 LIQUlB Appare 'oVÓr T 

^ ^ ' 1 w 9 w I oro iTj rornuTjr^ appare orpa- ^acca, i»*a SfJo il primo ha 

^ Ta _c.- T—'-n -- ^ ragionale; l'unìcn in- aperto il profdema delia sue- 


Ferra- ^ » Ilratiraerlo. Crli^llo. Corso, Del- irmpi eon A. Sordi Quirinettà: Uomini violenti ron 

Celio. Cl (l 1 C^**^***^^^i Imperlale, Umio. f-anranlrhella: N.-n e'ò omnre G Ford (Orarlo continuato 

nuora '*? niù grande ron A i.uaUli Inizio spettacoli: 16 13.05 20,10 

solida II rinPTn!! PIAMMA Rì*- t***i^^**’e« ri*"^***^'o P»*t'‘Uo: Tempesta sotto I mari 23.15» 

f a " Uinema ri amivi a puneurlo. Q«urlnale. Qulrlnetta. Quiriti: Riposo 

In.au-'ura 1» stacio-.ie Rivoli, Roma, Rubino Sala. Cni- cetiirale: Giungla um.ana con G Reale: Continente nerduto 


1 n.augur.a 1 .» .stagio-.ie 
( inematograUra 1935-36 
con on film rcrezion.ilr 


berte. Salone MarEherita, Sal«*r-1 ^«c^^i^^' 

no. T'uSCoIO, Sistina. ■Vvnx-,- T V,-.r.dnt«-roe 


RETri; V;*.o.o (4 1 . Mferteran; 
( 2 ) e Brard 

Ia Rr-mC, senr.nre t,'. Torino 
ha ;r,ror.:rat.v ne. n. cr cc..'. :r. 
o-r.ichevo ii Milàte';: : atten¬ 
do* ,-v rer 6 a O I. incontro di¬ 
retto dn Serosl è durato 67 rr.;- 
n..ti Hanno .regnato; Ga.’.i a'. 
5. Da Co^ta a; 13*. OaV.: a. 21'. 
Oh ccr a a: 24'. Da Co-sta a. 26' 


da oggi di fronte a Finale Ligure 


A Marina di Pietrasanta i giovani azzurri affronteranno gli jirt viedtnnn. Che è il rcpariojto tmn-jiiillnr.pntc ..o.Iiti.ìto. I j 
Olandesi - Dal 24 sellemhre al 2 ollobre a Roma gl i «assolnli» "rp°'%r„S 

.71 anni e ha il nervo sciatico ;o salatissimo, del quale nes- 
A Finale Ligure ed a Marma iTennis Club Fo'-ette» sono stati che da tempo lo tormenta, suno però jriò ora garantire 
di P.etr.,-a-.t.a si imz.cranno og-1seie/ionati i .-cguenti azzurri: mentre Jensen è arrivato ni ;/ rendiipemo Le carattrrisli- 


IV ‘ oorr.enica (lue Eergamo. Fachinl. Jaccbinl. .Mag- traguardo dei 34 anni. Terrari- che di g.oeo (Frofsi rimane 

c N.e.-v ai -il tnt're=*ar.tì incontri tennistici gl c Pirro. La squadra olandese „„ j, : j. „ i? j , 

T.itt; : ^. 4 .;oro^sl .sono er>- ^rterr.trmr.ah e formata da: Van Ejsden. Van grandi me- tgtuc.s.a I srrrnno quelle del- 

pnr*»; ;r» b”one cord; 7 ;rr,; !;s:- A F;r.ì:c l ijjiirc le Tcnnistc az- Oalsum. Van Me«‘rKtrcn_ Kara- ” campionafo :o scorso anrìo. come quelle 



che e d! fr,rm.« e nei cotnpicsso rurre ailrontzrar.no la Germania moy e Goris, quell’alto rendimento che han- delio scorso anno restano le 

'.■.a'.ienamento nuo definirsi ® Manna di Pictrasanta i g:o- L'incontro .-i svatgerà con otto rio sempre^ prodotto? Se la ri- cmbiziore. di Un buon centro 
eenza'.tro soddis'fftcgnte II é'o- azzurri se la vedranno ccn singolari e quattro doppi. sposta sarà si allora la marcia ■'ìassifìca. 

/>«• A quelli olandesi . • . del Bologna sarà franca e spe- n i _ - . . 

*^^^*are ed ft—on'cJ^o- - --o Per 1 incontro di Finale Ligure i h,, 'l‘ta altrimenti inerilahili sa- p^NOA: Difesa immutata e 

...are ea «nt^n.o^o, ..,,o. , Germania hanno annun- 1 campionati nazionali di Icn- le sroncertavti aitale- attacco con due varianti discu- 

d .TrO . 0 , p^r ciato le segiicnii formazioni: nis di pnma categoria assegnati . --crt { <*^*^*- Cren (a causa deìVetà: 

l inccintro di domenica con 11 ITALIA- Lazzanno. .Migliori, quest'anno al C.T. ParioU di Ho- «f ’ „ha 35 unni) c Afurinho fPeler- 
Lanc-'-'s;. Pericoli. Ramorino capit.nno si- ma. si disputeranno dal 24 set- harni> le earfe in „„ dilemma del sudamerica- 

le d-_e vquftdre sono scese in mora Ardrema f-'-iudonc. tembre al 2 ottobre s-ui campi del disputare un torneo da alta Saundra modesta come si 

eomoo r.e;> se-r-ienti fonmazio- GERMANIA: Vollmer. Voglcr. Foro Italico, cinssifirn. leonerrZntV 

Tì]- Zehdcn. Rui Bred.iw cannano Secondo il regolamento c le N.^POLI: Anche 11 * CUlCC-o - ' *!“f.* “"^ue .se lepgermenfe 

»OM\* Pn-ett'- F-'a-( («T-io- ^ A Nicodemo. disposizioni date dalla FIT. r-|^ rimasto fedele allo schi'ra- migliare di quella dello scorso 

-v‘.; A-: La formula deuincontro e iranno nartectp.arc al campiona- , jj. anno; parte senza grandi prò- 


ehi) Gi-.-'.-ano; Bortoetto. r«r- 


_ ,,, _ f, , q'Uflla di Coppa Da-.is: quattro ti i giocatori e le gu^atrlci «Ul r.r.rhe ron state le «o-1"P^""'*^* cercanao unoi icoo _ loo» — 20.15 — 22,20 I 

e-,re .! Venturi: Ghie.-.-i. Costa ,;ineoIan Incrociati cd un dop- pnma categoria, in testa a lutti dai vero pocfie TOn state iena ^ posizione di classifica 2 ■ • - 

C..a:;:. Pn-doifini Nvens pio co un o p- * cardini. Merlo. Pie: mTd della sua camoigna acani- posuione ni classifica p^j. , pr,m, ^ giorni sono so- 

MIL.^'TEEIT; Corrode:!!; Pro- per il confronto con gli olan- trangeh. Slrola c Silvana Lazza- *ti: ceduto, contro il m'ere TRIESTINA: Formazione ter- .-pe-e tutte le te.sscre ed i bi- 
Oiu'.iani; Poetcr. Cosmlni, desi (si guichcrà cui campi del rino, dei tecnici e soprattutto del- remolata anche quella dei ghetti di f.avoro. 


. speflirc, .solo cercando una 


/L FILM MU PtlFMIATO 
DELL'AURO 

Mdrcdlmo 

pQHYVÙtO 

cov 

DtfTB 

LAÙISUO¥Am - 


Spctt.acoli oro; 

16.20 — 18.25 — 20.15 — 22,20 


RICOMINCIA A DISTRIBUIRE 

MILIONI 


Rey: La regina della Sierra Mo¬ 
rena 

Rex: Prima dell'urararo (cine¬ 
ma-cono con V. Heri-r.» 

Rialto: Fiamme a Calcutta ccn 
D. Darcel 

Riposo: I.a conquista del West 
Rivoli: Uomini violenti <mn G. 
Ford (Orario continuato Inizio 
srettaroii- 16 18 65 20.10 22.15» 
Roma: L'età dell'amore con JL 
Vl.adv 

Riihin»; Sterminate la gang con 
C. Me Graw 

Salario; Il paese det camoanclli 
con S. Loren 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte; Ripeso 
Sala Trasponiina: Luci della ri¬ 
balta con C. Chaohn 
Sala Umberto: Accadde al Com¬ 
missariato con A. Sordi 
Sala Vicnirli: Sheherazade 
Salerno: Ripevso 

Salone ai.ircherlta; 7 soose oet 
7 fratelli con ì Powell 
San Felice; Giustizia deeR Indioa 
Sant'IppoUto: Marmittoni al 

fronte 

Savoia; La prigìomera del Ma¬ 
haraja con Noven 
Silver Cine: Scampalo 53 con M. 
Fiore 

Smeraldo: Un eroe dei nostri 
tempi con A Sordi 
Splendore; Carovana verso U «ud 
con T. Power 

Stadinm; La figlia di Mata Ha- 
Ti ccn L. Tchcrlna 
Stinerclnema: n calice d’argento 
con J. Palance (Ore 16,13 19.C5 
22 . 10 » 

Tirreno: Allegri esploratori con 
C. Webb 

Tor Marancia: RiixìSO 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Destino sull’asfalto con K. 
i Douglas (Cinemascope) 

Trianon; India favolosa 
Trieste: 1 dominatori della me¬ 
tropoli con G. Cooper 
ToscPlo: Via Padova 46 con P. 
De Fulcro 

UUs«e- l.’indlana bianca eon P. 
I.ovejoi 

nolano; Carosello napoletana 
con S I.oren 

Verbano: I.a fiamma e la carré 
«on l« Turncr 

Vittoria: Alto tradimento . ' 


aa-iiMr- 
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« L’UNITA» » 




Unità 



ET!pa w 



VASTISSIME RIPERCUSSIONI IN TUTTA LA GERMANIA ALL’ACCORDO FRA L’URSS E LA GERMANIA OCCIDENTALE 


FiDlaol a Booo 


(Continuaziune dalla 1. tiat:ltia> 


A Moiscss isono perite 
isull^effìejftcia della politica 


le illuisioiii di Adeiiauer 

fondata sulf IJEiO 


“Se il cancelliere non avesse avuto fretta nel far ratificare gii accordi di Parigi la sua posizione sarebbe stata migliore^, - Preoccupazioni negli ambienti londinesi - Oggi parte per 
la capitale sovietica la delegazione del governo della Repubblica democratica tedesca -11 governo sovietico ricorda al cancelliere che le frontiere della C e mania sono state definite a Potsdam 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 15. — La Lujt- 
tluiiisa della Repubblica de- 
inoeiatica tedesca avra de- 
inaltina alle selle il batte¬ 
simo deH’aiia, (luando il pri¬ 
mo aereo decollerà dall’ae¬ 
roporto di Schoenefeld pei 
trasportare a Mosca la dele- 
tjax.ione {'overnaliva che pro- 
se^^lurà con i dirigenti so- 
v'ietici i colloqui jiià inizia¬ 
ti a Berlino nel lu; 4 lio scor- 
.so. Della dele;>azione, che 
sarà capeKiliiiti» da Grote- 
vvohl, faranno parte i vice 
pre.sidenti del Consiglio Ul- 
laicht. Stoph. Nuschke e 
Bolz, i jnesidenti della Com¬ 
missione statale di piamlica- 
zaino, del Fronte nazionak- e 
(iella Coininis.^ione doftli al¬ 
tari esteri della Camera, 
l ambaseiatore a Mosca e i 
b'cjpetari del Partito libera¬ 
le o del IhnTito dei conta¬ 
dini. 

Nei circoli unìciali della 
capitale è stato precisalo 
(luesla sera che « i colloqui 
avranno una eccezionale im¬ 
portanza e riguarderanno 
problemi interessanti tutta 
la Germania. Fra le questio¬ 
ni in esame vi sarà sicura¬ 
mente anche quella dei cri¬ 
minali di Kueria, per i quali 
si attende a Bonn un prov¬ 
vedimento di amnistia entro 
i prossimi dicci gliomi >. 

L’annuncio del viafifiio di 
Grolewohl non ha suscitato 
nella capitale occidentale 
idcun commento polemico, 
a diilerenza di quanto si ve¬ 
rificava invece in preceden¬ 
za in casi analo;<hi. e anche 
questo sembra un fatto che 
merita di essere segnalato. 

La Riornata politica di 
Bonn è stata ostrcmamcnlo 
intensa. Apertasi con l’an¬ 
nuncio di un caloroso tele¬ 
dramma di rinRiaziamonto 
invialo da Adenauer a Bui 
Ranin (« Al mio ritorno da 
Mosca vonei rinRiaziarla 
ancora una volta. siRnor pri¬ 
mo ministro, per raccoglicn- 
za attenta o amichevole che 
lei e il Roverno sovietico 
hanno riservato alla delega¬ 
zione tedesca c a me per.so- 
nalmento ^durante il no.slro 
soRRiorno 'nell’U.R.S.S. Sono 
convinto che il risultato del 
nostro lavoro contribuirà in 
modo egregio alla causa del¬ 
la pace in tutto il mondo »), 
la giornata è proseguita con 
lo relazioni tenuto dal can¬ 
celliere al Consiglio dei mi¬ 
nistri, ai presidenti dei grup¬ 
pi iiarlamentnri, ai deputati 
d.c. e ni tre ambasciatori oc¬ 
cidentali. La di-scii.s^ione in 
seno al gabinetto continiK?- 
rà nei prossimi giorni, a 
causa di alcune riserve for¬ 
mulate dai liber.nli. 

Nel pomcriRgio. Carlo 
Schmid Iia riferito al Rrui>- 
po pniTnmentare socialdemo¬ 
cratico e alla direzione del 
partito sui risultati della 
conferenza, aprendo una di- 
scu.ssionc che sarà conclusa 
domani pomeriggio. Il mi¬ 
stero più completo continua 
a circondare i lavori della 
direziono socialdemocratica, 
provocando, a causa di quo¬ 
to silenzio, tutta una ridda 
di informazioni e supposi¬ 
zioni. Esse .sembrano trovare 
oggi una piena conferma in 
un editoriale pubblicato da! 
tierlincse Tclcfiraf, per so¬ 
stenere che « nessuno è in 
grado di prevedere in qual 
modo si concluderà il dibat¬ 
tito di giovedì pro.ssimo al 
"Bundestag” >. A parere di 
questo organo di stampa do¬ 
vrebbe comunnuc trattarsi 
di « un dibattito carico di 
tensione ». 

Nel corso dello sles.so ar¬ 
ticolo il Tclcnraf ha nuova¬ 
mente accusato Adenauer di 
essere venuto meno « nl- 
limregno preso da tutti i 
partiti, prima della sua par¬ 
tenza. di non accettare lal- 
lacciamcnto di relazioni di¬ 
plomatiche fra Bonn e Mo¬ 
sca sulla base di una Ger¬ 
mania divisa ». 


Gli risso valori seinlirano 
pelli escludeie che Ollen- 
liauer, un uoiiio politico do¬ 
talo rii una visione sullicien- 
lemcnle realistica e partico- 
Jai mente esperto di proble¬ 
mi internazionali, riessa com- 
nietteii; un iiinie di valu¬ 
tazione co-si l'rolondo, come 
cruelli) commesso ieri ed og¬ 
gi dal 'i'clcr/rrif o dagli altri 
giornali socialdemocratici, 
nel corso di una camiiagna 
Cile 1 iciiiama alla memoria 
lo si iellato nazionalismo di 
-Scrumacher e rischia di di¬ 
sorientare le grandi masse 
che se',urino il |iaiTito d’o()- 
liiisizirine. 11 resto di fiducia 
che si concede a Glk'nhauer 
..emina venire legittimato 
da un articolo apparso oggi 
sul bollettino-stampa (lei 
lai litri, a lirma deH’on. Kr- 
h'r. uno dei membri iiiù in- 
lluenli della direzione so¬ 
cialdemocratica. 

« A Mosca — SCI ive Krler 
■ sono perite alcune illu¬ 
sioni nutrite sinoia dal go¬ 
verno e dai .suoi iiarliti. In 
primo lungo, i; stato dimo¬ 
strato che i trattati di Pa¬ 
rigi non aprivano una via 
per la liunilicazione. ma 
creavano tutti i pericoli 
semnre previsti dall’ojiiiosi- 
zione; in secondo luogo, è 
risultalo chiaro che la "for¬ 
za” deirOccidente. di cui si 
era tardo jiarlato in jrassato, 
non ha reso più debole la 
posizione sovietica, ma l’ha 
ancora ralforzata ». 

La giustezza di questa li¬ 
nea. sostenuta sinora dalla 
opposizione, ì: riconosciuta 
oggi per la jirima volta da 
un grande numero di auto¬ 
revoli quotidiani borghesi, 
neirambito dei loro com¬ 
menti aH’accordo di Mosca. 

Il merito di Adenauer — 
scrivevano fra gli altri, il 
li'elf di Ambuigo e la 
Fronb/urter Riiiid.sc/i(Ui — è 
quello di aver compreso ne¬ 
gli ultimi secondi che la 
g.uerra fredda era ormai fi¬ 
nita, e d: es.sersi ro.so conto 
che rinsistere sulle posizio¬ 
ni precedenti gli avrebbe 
.solo Irullato un isolamento 
completo sul piano intorno 
ed internazionale. 11 suo tor- 
t.ì »' (luelln di non averlo 
compre.'d prima; .'■e avesse 
pensalo di più albi .sorte di 
Gian Kai-.scek e dj .Si Man 
Ili, e non avesse avuto tan¬ 
ta fretta nel far ratillcare i 
trattati di Parigi, la sua po¬ 
sizione a Mosca saretibo sta¬ 
la .senza dubbio migliore. 

I.a correzione apportata, 
allo .scadere delle dodici ore, 
alla linea malamente con.si- 
gliatagli prima delle tratta¬ 
tive. e inutilmont(? applicata 


nei primi giorni di discus- 
ione, non ò pero suniciente. 
Per mettere in movimento 
la macchina della riunilica- 
zione occorre ()ualco.sa di pU'i 
— scrive ancora il Wclt — 
« Tosigenza .sovietica di si¬ 
curezza deve venire soddi¬ 
sfatta. e Mosca deve riceve¬ 
re assicurazioni che la Ger¬ 
mania futura vivrà in paco 
e in amicizia con ru.R..S.S. ». 

A tutti (luesli interrogati¬ 
vi si potrà avere una pi i- 
ma 1 i-sposta giovedì jirossi- 
mo. quando il cancelliere, il- 
lusiiaiido e dilendendo al 
t Hundeslng » raccordo di 
Mosca, dovrà indicare se 
Bonn intende ora inserirsi 
pienamente nel proce.sso di 
distensione internazionale. 

.SKKGIO SbCKK 


sctlcmiirc, in ucisisiuiic (Il una 
eoiifiTcn/a slaiiqia Icniita a 
.Musca, il Cancellici'^ della Ite- 
liulililiea fedeiale tedesca sisiiur 
! Adenauer ha fallo alcune dl- 
chìara/ioiii .su (|Ueslhini coiicer- 
neiill le fnintiei'b della (ierina- 
nia. In lelaxione a ciò, l'uKeii- 
zia TASS è autoiÌ//ata dal ({o- 
j verno s(-VÌelieo a dichiarare 
|(ju.llito segne: 

I Il Koverno siivietleo (onsÌ- 
ìdera la Keiiuhhlica federale 
>iterinanira come una patte del¬ 
la lierinaiiia. I.'allra parte della 


Le reazioni inglesi 


.mie del tiirbanieuto clic il'd Atu ixirola di Adimauvr, n- 


i 


mioIi(li(i/io conservatore ha 
firvertito di fronte alle noti- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (/n Mosca? Il fatto r che 

. (mesto (/iortiale, conte anche 
il 'J’iines. coniì>rende che e- 


LONDRA. l.'i. -- l.'aeeordoi 
di M(/sca tra Adetianer e il 
noverilo sovietico ha toccato 
tu Gran Bretanna in uno dei 
punti più sensitivi della sna 
politica estera, e le reaiioni 
idù meditale che sono oìipiir- 
se stamane sulla stampa in- 
(/lesa rlhéUtno tutta Testeu- 
sione ' delle . preoccupazioni 
che il ìiiiovo SI diipim ha sii- 


1 ,orini forze si stanno mi t- 
tcndo in moto in dennu.iiii' 
III scuso opposto aldi oldctti-' 


f * ' 

i 


Il coiniiiiicaio 


(l(‘irfi^<‘ii/ia 


MOSCA. 11. — I 
vietica 'l'ASS ha diffuso oggi il 
seguente euiiiuiiicato: « Il II 


i governo sovielieo ritiene neces¬ 
sario iar presente che la ijue- 
slione delle fiontiere della <ler- 
^ ^ I mania è stata risolta dairatcor- 

« 1 a.SS » !do di Polsdam e che la llepuh- 
.hlica federale tedesca esercita 
asenzia so-ila sua aiitoiilà soltanto sul ler- 
ritorio sottoposlo alla propria 
sovranità ». 


iiuiìic il Pillo clic la Gerinu- 
niii c i'IJnioiic .Sovietica a- 
vranno hen presto a loro di- 
.‘/Josiiimii; oli stniinenti jicr 

iiifioziarc l’iiiiilicuzioiie del 

Paese, iiidipcndenlcnici'tc dal¬ 
le finteii-.e occidentali: potrà 
essere solo nini (ptesiione di 
tCin/jo. (iinindo la Gcrnìaiìiii 
iccideiitalc riterrà necessario 
trattare coi sovietici, indijien- 
ilentenivale dai iiortaroce oc- 
Adeiianer. ci si rende conto^eiilentah n, Vd il (poriinle 
che In dinamica storica sta e.mclnde con l'ansiticto che 

f.il(iliiieii(e .scnvnlcuiuh) uiicheiKi dipionni .ni nthiiitico riescu 
III! cosi testardo .so.stenitore non itir linr.ioiiare ' il Icc/u- 
ii soluzioni separatiste c t,v-• me i v em-tedesco ■> efie si è 
venturose. .^siahilito Irti ìdozea e Berlino 

Con rapertuni delle rcUi- fOtnia. c oniinlt con Bonn, fa- 

Rm!Il ■ dcU'lJ.il.G.S. l’unica 


I l imiirescindibilì della 
tica di /latenza britannica e, 
cpiiile che /lassa essere''la fi¬ 
ducia che si nutre qui in' 


rcUi- 

/iii Iti 


Germania è la Itepiihlilica de-1.sellalo ìief/U ambienti i/over- 
uiorratica tedesca. | nativi. _ | 

«In eonnessioiie jiH’allaceia-i Le/ireoccnpir.ioiii'iionsìrl-' 
imeiito (hi rapporti diploinaliei 1 Icriscotio tanto, (‘ vero, aline-' 

fra la Unione .Sovieliea e la < ordo in Se riK/muiitii a Mo-- con va/ieri uni (iene 
iin...oi.i.ii,.. federale tedesca il!««. puiltosto alle /irn- :ioin di/ilomuliche Ira 

K(piihhli(a r.d.iah KiUsc.t, \ ^^.,menza che e Miiscti. rileva il Daily re-K'randc />olen:a che ha 

(fiiell’accordo fu intravvcdcrc legiiiph. “.si ('• a/ierto un mio- 'oyii < o/i anihedne .e 
nlla di/)lomazi(i britannica: ■ eii cu/iilolo della storia post- dcl/n Gennama. 
ma non /ter (picsln l'iinsia ■helliva cnro/ica: come questo Analoi/hi eoneetti es/innie 

che traspare dai coininentiieapilolo si concluderà, con iniiii Times, il (filale scrive c'n-z 
odierni c minore. Non è* for-Itrion/o (ritini/ivazione tede-! i la i/randczza c la /latenza 
se VII sintomo siqnificulivo sca alle nostre condizioni) oidclla Germania e dell'U.Il.S.S. 
che il Diiiiy 'J’tTcgraph. sco- con ae disastro (inni uiiova iiudncono l'F.aro/Hi a essere 
modi slamane lo «s/iellro di, lui/iallo) solo il tempo potrà inolto sensibile ad orpii ae- 
lìa/ialtu * /ler definire restcn-i dirlo ■>; e se •< nessuno dnbitalcordo fra i dite Paesi», poi- 


DOPO IL VERGOGNOSO VOLTAFACCIA OPERATO PER LE RIFORME 


I nazionalisti inai'occhini inì/itano Faiirn 


ad assumersi chiaramcnle le sue respausabllilà 


l/na dichiarazione dei P. C- F. contro la persecuzione dei comunisti algerini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 1.5 “ Gli e.sponen- 
ti nazionalisti marocchini con¬ 
venuti in Fi anchi per i nego¬ 
ziati sul jiiano Fame hanno 
avvertito oggi il presidente 
del Consiglio francese che 
ogni (lilazione nell’applicazio¬ 
ne delle misure concordate 
potrebbe essere foriera delle 
più gravi conseguenze e che, 
se il piano non sarà realiz¬ 
zato immediatamente, ossi 
lasceramio .subito Parigi per 
far ritorno nel Marocco. 

La ferma pre.sa di posizio¬ 
ne ha seguilo di poche ore 
le notizie relativo ai con¬ 
trordini con i (lUali il go¬ 
verno, cedendo alle pressioni 
della destra c dei suoi inp- 
pre.sentanti nella compagine 
mini.sloriale il ministro della 
difc.s.'; Knciiig e il mini.stro de¬ 
gli esteri Pinay, lia bloccalo 
i’applicazione delle misure 
concordale, a partire dalla 
con.segna all’iisurpatore Ben 


Arala della lettera del pre¬ 
sidente Coty con la (juale lo| 
si invila a lasciare il trono. 

Tale lettera, a quanto ri¬ 
sulta, non t! stata ancora 
recapitata e non si sa quando 
lo sarà. Nel porto di Casa- 
bianca, il cacciatorpediniere 
Cìniehoii attende ancora di 
prendere a bordo l’usurpato- 
re per condurlo al suo esilio 
di Tangeri e i coloni francesi, 
in combutta con il Glaui e 
la sua cricca, continuano a 
minacciare il ricor.so alia 
violenza se le misure con- 


Mh studio 0 Londra 

k riduzione della ferma 


Ciniche speculazioni degli industriali sui disoccupati 


CORRISPONDENTE 


DAL NOSTRO 

LONl^’tA. 7.5. — Un altac- 
ff) di ir.F.iii-n/.a. i)rol>al)ilmen- 
te pre.-i) dui nule un i visita 
in una miniera, bii impellilo 
a Ede.i di pre.iieii'.’u* (peesto 
poniv riggio un importante 
Can-ighu di Gabinetto, nel 
v-m '(» (le! quale avrebbe do¬ 
vilo e.'fere di.-'cu-'Sa la ridu- 
zione (LI peiiado del servizio 
milita re. 

Si ri'.ien.- che. in linea di 
principio, il govt'rno abbia 
deci.'' ) di l'ort.HO d.i venti- 
((U.nbo mc-i a ventuno il ser¬ 
vi,’io milnaie. ,ner imprc- 
srind'.i'i’.; 
ciie, nono: 
valori aii’oii.p.o in Jfiù di una 
oec.i.-iìane cìi'-'niiir.'ito. ne! rc- 
(•«'’b; T);i-:a;''. di'* un prov- 
ved mento di t.ì'.e genere 
« inde’nnii 'à .• ’.a po-.i.'.:one in- 


‘.-igenze economi- 
mie Clic i con.ser- 
in più 


ne.. 

ir.-.;; a l i V c 


a’.'.nine 


fas-e di 


diplomatiche 


Materiale se^Ietico 

per resercito aastriaeo 


Forniture graliiile coiicosfo «tali URSS arro- 
glieiido mia ricliic.sta ilei p;overiio «li N ieiiiia 


VIENN.A. 1.5, — La canccl- 
lc-ri,a federale austriaca an¬ 
nuncia che il cancelliere 
Raab è stato informato dal¬ 
l'ambasciatore sovietico I!i- 
sciov che « ru.R.S.S.. ac¬ 
cogliendo una richiesta (iti 
governo austriaco, è pronta 
a contribuire allequipa.g- 
giamento doircscrcito au¬ 
striaco », 

L'ambasciatore ha picei- 
salo che queste foi.i.tu’c — 
gratuite — compì onde: anno 
fucili, pi.stole milraglialrici, 
lanciamine, obici, cannoni, 
carri, trattrici, aerei, muni¬ 
zioni c pezzi di .-icambio. 

Il cancellieic Rana ha pre¬ 
gato Ili.'^c.iov di li ...smette: o 
al gove.no sovietico «i lin- 
gT-zic .menti d '1 covcìno au¬ 
striaco. 


Mòlik r^rtiio 

da Londra rer New York 


SOUTII.VàìiTOX. 1.5 — 

I," amori sci.l’.i -dv.etico m 

Ingni.terra, Jacob Malik. è 
oii’tito orzi p T .N« 'Viti; 
do\e pariec.perà air.Assom- 


b’.ea Ri nera;,. dclFONU. 


Un minìlore iialiano 
u:cisc in Belgio 


\v \ N 1 - • .< r y n m i Kr ; noig.e >. 


i.s — I. 
Zìitlcr.i , 

r.-aa.i <ii 

g.h'imo ; 
ir» \ .1 I;i 


..'.ere ita.nino Va- 
rri .i.'to ucci't» ile] 
ni'i.i calaria In iin.'» 
; < ..; i-.C'i.c, Kc.i è 11 

.•.’.i:-,’ •.«' itrUlano che 
n.ot I ne.'.f niintnc’ 






•i.l* 


Mentre un simile argomento 
appare ora inso.sleaibilo alla 
luce delle recenti riduzioni 
uptiortale ai loro cifetlivi dal- 
rURSS e da varie democra¬ 
zie popolari, la contingenza 
economica si sta incaricando 
.oer conto suo di fare giusti¬ 
zia (li tale tesi, e co.slringe il 
governo ;i aderiivi ;i una ri- 
vcndic.azione da lun.go tempo 
avanzata dal movimento de- 
mociatico in Gran Breta.gnu. 

Il recente congrcs.so delle 
Trade l/iiioii.s ìiveva votati) 
allunanimità in favore di 
una drastica riduzione del 
.“Oivizio militare e, non più 
tardi di tre giorni fa, la Con- 
findu.slria inglese, indicando 
in un lungo c rcazJonaiio 
documenti» le mi.sure che. a 
suo p.Tiere il governo avreb¬ 
be dovuto prendere per ar¬ 
ginare rinflazionc montante, 
aveva indicato nella riduzio 
ne delle spese governative, 
comprese quelle militari, uno 
tra i provvedimenti più ur 
genti. Tra queste speso vc- 
n’V.T segnalata in modo par¬ 
ticolare quella imposta dal 
lungo sere'izio militare. 

M.i l'A.s.sociazione degli in 
dustriali. che è parlila, lan¬ 
cia in resta, contro la situa¬ 
zione di T»ieiio impiego osi 
s;enie in Gran Bretagnii. 

.'Vmbra voler r.i.g.giiingcrc 
con quest»» suggeiimi'n;o un 
secondo obicttiv»'». oltre a 
q.iello »'ivvi»). di aj*poit.are un 
;,)'’»!»» alle s’.vcse .govecn.ilivc 
Itidur’v il SOI vizio militare 
siguifi>'a. infatti, liberare un Ir/ in cui 
no;ev»»'.e c.mtingente di fiv.ze nreminenz.a 
lavorative che |x»s.<»»no essere 2 ) g.aro di ve 
immesse -•'Ul merc.Uo del l.i- 
v.ìiY». contribuendo alla cro.)- 
zione di quella « risei-va di 
disoccupazione-• che Li Con- 
findustria britannica, nel suo 
documento, dichiarava asso¬ 
lutamente indispcivsabilc- pct 
indebolii'e la pi’Cssione sala¬ 
riale degli operai o la Rar/a 
.dei sindai'.iti nei neg<’'zint!. 
l/.A.'StX'iazione dogli indu- 
“In.ali indic.iv.i o.-pliciiamonle 
in circa ottocontomiln unita 


cordale a Parigi dovessero 


essere applicato. La loro ma¬ 
novra ricattatoria .sarebbe 
stata avallata, u quanto viene 
riferito, dallo stesso Bo.ver 
de Latour, in un « messaggio 
segretissimo» inviato a Fatue. 

1 giornali francesi, c.sclusi 
naturalmente quelli di de¬ 
stra, attaccano og.gi concor¬ 
demente e con energia tanto 
Koenig e Pina.v quanto il pri¬ 
mo ministro, c'ne ha con.scn- 
lito loro di portare innanzi 
una smaccata manovra, lesi¬ 
va del prestigio e degli inte¬ 
ressi del paese. 

Ali Yata, segretario gene¬ 
rale del C. C. del Partito co¬ 
munista miuocchino. e Ab- 
dulla l^n.vachi, niembro del- 
rufficio politico del Partito 
stesso, hanno tenuto intanto 
una conferenz.T stampa a Pa¬ 
rigi. alla quale hanno preso 
parte molti giornalisti fran- 
cc.si c stranieri. Essi hanno 
letto una dichiarazione che 
precisa ratteggiamento del 
partito nei riguardi della si¬ 
tuazione maroechina. 

« 11 Partilo coiiumista del 
Marocco — dice la dichiaiai- 
zionc — si jnoniincia per la 
nomina di un governo prov¬ 
visorio formalo d,ai rapiirc- 
scntanli di tutti i .gruppi po¬ 
litici che chiedono l inditien- 
denza iiazinnalo del Marocco, 
Es.so domanda inoltre lo svol¬ 
gimento di libere elezioni ge¬ 
nerali per la co.stituzionc di 
un'as.semblca nazionale, che 
formi a .su.a voH;j il governo 
marocchino. II Partito comu- 
ni.sta chiede che l'ex sultano 


Idi Mohamint'd Ben Yu.ssef 
-sia fatto ritoinaie daU’e.silio 
e che la decisione di depor¬ 
tare Ali Yata. segretario ge¬ 
nerale del partito, sia abro¬ 
gata • - 

A sujf volta l iifficio politi¬ 
ci» del Parliti» conumist.a 
fiancc.se ha reso pubblica una 
dichiarazioni» di protesta con¬ 
tro la messa a! bando del 
Partito comuni.sla al.gcrino. 

“ Questa decisione — dice 
la dichiarazione —. .sollecita¬ 
ta (lai circoli coloniali fran¬ 
cesi. (' una manifeslazionc 
della "politica di forza*’ at¬ 
tuata in Al.geria L’ufficio 
politico rilov.'i che una tale 
tolilica inette in pericolo le 
liberili democralielin nella 
Francia sli's.sa i.* contrasta 
con .eli jnti're.ssi nazionali del 
nopoh» fr.inccse. E.s.so prote¬ 
sta contro il divieto imposto 
alle (itlività del Partito co- 
muni.“la jilgciino od invita i 


omuni.sti fi ancesi a realizza-(dente della Repubblica demo- 


re l unità d’iizionc con i so¬ 
cialisti .'■•ulla seguente ba.se i 
condanna delle misure re- 
r)re.s.-.i\'e. lilorno dt'i soldati 
inviati nel Nord Africa, can¬ 
cellazione dcll ordine di mo¬ 
bilitazione ed inizio dello 
conversazioni con i rappre¬ 
sentanti autorizzati dei nopo- 
li deirAlgeri»! e de! Marocco. 

A cc’nloventimila uomini 
ascendono ormai, secondo ci¬ 
fre ufficiali, gli effettivi 
francesi concentrati in Al¬ 
geria per le reprcs.sioni con¬ 
tro il movimento di libera¬ 
zione nazionale e si attendo¬ 
no ulteriori rinforzi- 

.M. K. 


Pierk ha chiesto 
la liberazione dei prigicnieri 


RERLINO. 1.5. — L'agenzia 
Adn annuncia che il prc.si- 


cratica terie.sea Wilhelm 
Piede ha inviìito in data 21 
agosto 10.55 al presidente del 
Soviet Supremo deH'URSS, 
maresciallo Voro.seilov. una 
lettera nella quale chiede la 
anticipala liberazione di lut¬ 
ti gli e.x prigionieri tedeschi 
che stanno attualmente scon¬ 
tando pene detentive nel- 
rURSS. La lettera di Pieck 
si rifcri-sce ai precedenti ne¬ 
goziali tra l’Unione Sovietica 
e la Repubblica Democratica 
tedescii .su tale questione o 
afferma: •' Ritcng(» che sia at- 
tiuilmente venuto il momen¬ 
to di riv'oJgcrmi ol Presidium 
del Soviet Supremo che è 
coniDctenti' per una decisione 
finale in merito .. 

La lettera afferma che il 
popolo Icdc.sco <: accogliereb¬ 
be con junfnnda gratitudine 
un benevolo c.same della ri¬ 
chiesta “. 


le manovre per sopprimere 1! “Mondo,, 
smentite ieri dal legale dell’editore 


l’crmcnio Ira 
libi Iciilalivi» 


i lìliorali c ili .siiilslra > - 1 
- La i!rliol('/.7.a politica 


priM’cdi'Mli (Icinoci'istiani 
lidia ,siiii.slra (Id P.L.I. 


La no’.i/ia delle trattative 
.segrete tiii il òr. Mazsiocclli, 
editore liel settimanale II 
Mondo e un ,gi'Uj>p<» di indu¬ 
striali inilancsi facenti ca|)o 
alla Coiitìiuhi.striii. |h.t la ven- 


slata 


(bla del g’ictiale. « 
,-.inrntt;;i ieri, •• calegoric.a- 
men;e - diiiravv. Pagai. It'- 
gale (ieli'eibtore. àluigrado 
la er.«‘n(itii. tut’avia. !n no¬ 
tizia della trattativa per la 
veiuUta del Mondo a gruppi 
industriai, le.g.ali a AÌa’.ag»»- 
(ii. h.i tai’oati» profondamen- 
;e gli ambienti della «» sini- 
.str.a »• del PLl. di cui il 
Mondo è divenuto la vece pii'i 
rappresentativa d(»po la .“c.a- 


Rigorose norme disciplineranno 
le corse d’automoliile in Francia 


Fra poco in vigore il codice elaborato dopo la scia¬ 
gura di Le Mans - Le corse sono attualmente sospese 


lata al |)otore nel partito li-j.Veu 


bel ale dell ala confuuiU'lri.iìe i so;;» 
miilagcdiana. i i;»» 


.si traini, erhìcntemente, 
di un c/iisodio » inicr- 


che <■ un itlliiieamento fra lo 
ru (listru(j(/erebbe ieipiilibrio 
earo/ieu ;>. Tale pensiero iioii 
sembra al Times troppo az¬ 
zardalo (anche se « nelle eir- 
(oslanze odierne, può appari¬ 
re ridicolo ») /laiche »< Germa¬ 
nia ed V.R.S.is. (/uurdano am¬ 
bedue al jiittiro », ed al fu- 
i/tro f/iiurda (piindi con aii.sia 
nache l'orr/unu nfjieiosu lon¬ 
dinese. Non si può dire tut- 
isvia che il Times abbia sot¬ 
tomano una soluzione (;ii(»l- 
siasi /icr il/larari! il colpa n. 

Al “ l'arei(/n Oljice » .sa u/- 
feriiKt stamane che le /ireuc- 
LU/iazioni es/iresse da(/h ciii- 
luriali citati uun sarebbero 
cviìdivise dallii diplomazia 
britannica, la quale si dichia- 
'»( soddisjatta delle assicura¬ 
zioni avute da Adenauer che 
(/li accordi di ^loscu non im- 
nlicano. in alcun modo, un 
allenlainento dei lei/umi fra 
d suo (/overno e lo schicra- 
incntu atlantico. Ma la pre¬ 
cisazione a/ipuie sfuocata, dal 
momento che aù il Times n-} 
li Dailv Telegraidi pont/ono 
in aiic.-itione in termini con- 
tinr/euti, via si riferiscono a 
una prospettiva polilica, di 
( ili forse non è compito dei 
/lortavoce ti.fjiciiiU tener con¬ 
to, 7 ii(t che nel domani esiste 

D'altra parte, alcuni profe¬ 
ti di sventura, come if redut- 
lore diplomatico del Manche- 
■ster Gu.’irdian e, ieri, quello 
della Birmin.gbam Post, ri- 
leuf/onu di poter affermare 
che i colloqui di Mosca di¬ 
mostrerebbero. chissà vun 
perchè, clic iUnione Sovie¬ 
tica non sarebbe interessata 
ella riunificazionc della Ger¬ 
mania, e ciò a loro parere 
renderebbe inutile la prossi¬ 
ma conferenza dei ministri 
dei/li esteri a G'ncvra. Si trat¬ 
ta (;i(i di una manovra diret¬ 
ta a attribuire in antici/ìo a 
altri le res/yonsabilità per un 
jallimenfo. che .sarebbe sem¬ 
mai conseguenza della poli¬ 
tica anglosassone? E' quello 
(.•he rimane da vedere, e una 
indicazione più precisa si po¬ 
trà avere dopo la riunione 
/nepnrntoria per la conferen¬ 
za di Ginevra che i ministri 
degli esteri occidentali ter¬ 
ranno a New York il 27 c 2S 
settembre. 

In quella sede verrà di¬ 
scusso, tra l’altro, il tiuovo 
progetto americano per un 
patto europeo di sicurezza, la 
cui esistenza viene conferma¬ 
ta a Londra. Le nazioni par- 
tccij/anti al patto sarebbero 
14: da parte occidentale ver¬ 
rebbero incluse Gran Brcta 
gnu, Francia. Stati Uniti, Ita¬ 
lia, Canadà. Belgio, Olanda a 
L.ussemburgo, e, da parte o- 
rientale. Unione Sovietica, 
Polonia. Cecoslovacchia. Ro¬ 
mania, Ungheria c Bulgaria, 
l due grii/ypi .si scambiereb¬ 
bero reciproche .(juranzie cou- 
tro un’aggressione tedesca, 
sulla base di un sistema ana¬ 
logo a quello della N.A.T.O 
L'idea, che sarebbe un allar¬ 
gamento della proposta di 
Eden a Ginevra, contrasta 
tuttavia non .solo con la lo¬ 
gica politica, ma anche con la 
logica formale nelVas/ictio 
più delicato c vitale della 


l* l 


Pur consideranrìo la .''.’tien- ' 
lita dcHeditore. gli’.“tessi am-' 
l>ie:iti n(»n nic-cinìdevano ieri 
il' loia» (jrcoccupazioni ji-er in 
('ifensiva .“eatenat.a cimti'o la 
lori» Corrente, in vi.“ta del. 
|)ro.“.simo congre.-i.'o di Roma' 
del PLI. La coni[;:!.'t.i ;i»’:, 

seitimim.de 1? Mondo in>n 


Pl.l, (If’dii suprema- 


s.irebbe che ano (io; iiuiinili¬ 


ti (il ciucslii oiTen.sivii. alla 
«qu.ale non sarebbero e>tr:iiiei 
neppurf gli iittuidi dirigenti 
D.C.. leg.ati a fd > cii>puio c»'n 
•MaLagedi. 

Già nel |)a.'-.'.rio, C(»:ae si ri¬ 
corderà. il Mondo fu oggetto 
di trattativ.v tm reditore^o la 
Democrazia cristiana. Xè va 
.“ottovaliitato il fatto che. .=em- 
pre in t)a.se a trnttntnc del 
genere, il (Ir. .Mazzocciit \en- 


l’U di questa o (/nella corren¬ 
te. Si tr.iGa. per i nionopoli- 
rti. ri’ far tacere una voce 
che. per ii'.ianio condisccn- 
(iciiFr Iti nitri settori, si è le- 
raia tuttavia, iti quc.sti ulti¬ 
mi lee.'pi con singoìji'c ener¬ 
gia. a lirtiuutiar,- (ilcuiic delie 
princi/Hili ro/ìcrchicrie com¬ 
piuti’ dai *» burojii »» c (Ini 
•• /xui rolli ilei va/ìorc -. 

Noi nugiiriamo ni Mondo di 
rltisCTe a mautenerc in sua 
relativa ivriiiicridcnza. .'fa ci 
auguriamo anche eh’’ ir (tr- 
ifi nn'iiltrzi dura rc- 


/trimi iida 
liitiioU a: 

.•'errano a 
ul”e.i eh, 

Ita.:iJ. ruoi'e garantire 

un ì'.ii’iDìo di l.brrtà »’ di in- 
d-.'.l'jj.’t'iizc alla ,'.rr>/',TÌn voce, 
rh'hlcle t.on già in frattura, 
ma (■> ìiità ira tutto /»- forze 
che. da tribune rì:rrr-c .si 
h.zTToiut contro In strapotere 


i.ri-pnratn 
liiuTsdi di 


'lai mo- 


-sii.istra. 


far c.ipirc a que.zri 


.a 


1(1 ìiii!:t;c:i ili 


dette al gruppi» Rizzoli In te- 
.“lata deìrEuro.nro. provrean- 
dn l.-i defene.=tr.'iz:nnc dei .“uo 
direttore. Benedetti. 


P.ARIGI. 15. — Entrerà tr.'.j 
p»u’o in vig»»re in Fr.ancia nn* 


nuovo codice c-er le corse au- 


Io:iiobilL“!ic!ie. e-spo-se. come 
è noto, dn.o.» L» scia.gura di 
Le Mim.s lie;!»» ,s.-»>rs») giugno, 
che e.Ta.:ò la cio-Te dì 82 rn'r- 
.:one. 

Tutte le gare verr.x'.no rii 
viso in »iu»’ c.itegorio; l) Ra! 


dur.ata avrà la; 


La 
ma ; 


velocità; 


In ». on.sislo’iza » m'res.s'iri.a 


•all.a nus''ir.nta ri ervn 
:»)ccur>.a7.iriri»\ p.ni 
tre n,’'r cento dei 
inglc.:;. 


U ■ ! 

tocità. 

Noi Rallg ie cel(»cit.ì mnssi- 
m.a non d.avrà >iipcrare del 
.30 per cent,» I.a velocità me¬ 
dia e v.ariorà uercit) a seison- 
da (lei tipi di veicoij. Non s.a- 
rà ammessa in nartccipazionc 
di prototini. 

Le (x»r.:e di velocità su cir- 
ruito verriinm» auto.'‘;zz..ate 
.“oR.anto dopo che uno spe¬ 
ciale c»im:tat(» r>e;izi.mente .ii 
quattro niembr!, dei qu.ih due 
appartenenti al ministero dei 
1.L.PP., lino al ministero de¬ 
di di-[gii Interni e ino airAufonio- 
;i circa iljbi? Glub. avranno dato la lo- 
l.ivor.z'or. I • <» a’it»'»’'i 7 z.i.'’:'»ne ner ogni 

!.. T. Is ingoi») 


circuito. 


.autorzzzaziorje a tenere 
ara sarà soggetta a re-j 
\»va anc;'.,r durante li» svol-' 
gimmto siesso della cara. Le 
norme uvnicne »x r i circ’.t.ti 
riiive si l'timpirann»» g.tre di 
ve',»»».’;:à d»)vr.iiin»» essere le 
seguenti: hi oi.sta d<»vr.à essO- 
.V lar,a c»»me mininzo set:-’ 
metri e dovr.zrmo esservi am¬ 
ai ingre.ss: pt'r : recinti del 
pubblico. Determinfite zone, 
tra cui le curve p»'ricn'.o“e. 
verr.nn»"» vietate al oubblico. 

I ripar: nrotettivi dovr.znno 
e.^.^ere c»-)siituiti da muri del¬ 
la larghezza di 110 cm. con 
un terrapieno di sostegno. 
Uno sn.-.z i» di altri due metri 
dono il terrapieno verrà te- 
nut»i sgom'pro e ’o.-.Ee di n.a- 
glia verranno aggiunte in zo¬ 
ne narticolarmente p''r;c»-»lose 
Per ogni competizicoe ver¬ 
rà c»»mnin»») un severo control- 
’»•» su tutto il carburante, i 
veic.vli e i con.incenti. Si cer¬ 
cherà di giungere alla elimi- 
nzizitaue lì- gr.-e regionali in¬ 
crementando quelle nazionali. 


Prcndinuìo atto della ,s ucri- 
lìtn iicìVnrr. Paggi. Turtaria 
le prenccupn zìoìii della .• .si- 
lùstra del Pl.l — reC’str.ztr 
ria h?in»n imi:'’ — eutorjzza- 
?;o .'»' più ampie riserve .s:ilhi 
/xdilica delia o,::e- 
stionr. che »:or .si e.-aurlscc 
con lina semplice s-\f n::i.t 
legale. Doi:o la cadnt.i d‘’lia 
Gazzetta (i-'l P.'p.»'.»-» d,'- 

i Eur»‘j)ei' In inaili ài mnr';- 
sri.snr e di destra, il „ caso •< 
del Mian.i»» r dìinqnr il terzo, 
in breve lasso »;• tcd-v». a di- 
mnsrrnrr ìVfTìpjrro signiàcaìo 
delle garanzie alla *■ liberta 
di stam/ya »» offerte dalla s-- 
r:er(T italiana d'oggi. E' più 
che suffìCirnte che. 


questione: la posizione della 
Germania. Unificata. e.s.so 
dovrebbe c.ssrre >< libera >■. .se¬ 
condo questo progetto, di ade¬ 
rire all’alleanza atlantica. In 
tal ca.<o si assisterebbe allo 
straordinario fenomeno di un 
rapporto di mutue garanzie 
contro una terza potenza che. 
tuttavia, .sarebbe alleata vii- 
Utarmente di uno dei due 
grup/ìi garanti. Non c’è da 
meravigliarsi quindi se sta 
‘Itane perfino il Times rico- 
nnscc ehe questo rimane « co¬ 
nte .sempre » nn ostacelo al- 
l'neceitazioìic dei piano occi¬ 
dentale. 

I.rCA TFEVISAM 


principio della « universa¬ 
lità » deli’ONU e quindi 
il diritto di lutti gli Stati 
(li parteciparvi, ina conti¬ 
nua a non di.ssociaro la .-uà 
posizione di fondo da quella 
americana, che si fonda sul¬ 
la discriminazione Irti gli 
Stati e la guerra fredda 
conili, i Pae.-i di deinocra- 
zia popolale, quindi contro 
la Carla di^ll’ONU c la .siui 
universalità, e pertanto 
contro l’Italia stessa. 

Lo stesso oi len.a.monto 
negativo si os^enva a in"- 
po.'ilo delle ((uesiioni del 
tli.saiim» e iti (lUellf dcl- 
l;i sicurezza colletùMi iu 
conti ajiposto a» lìalli mi¬ 
litali all;.mici. Ma »> t'oi.-i* 
.‘■ul terreno liel commeicio 
(‘.stelo clic la .situazione .“i 
inanife.'ta in teiinini addi¬ 
rittura pai ado.'sali. 

Da qualclie '.einpo, .si .suc¬ 
cedono riunioni inim.stc’.iali 
p»‘r iivviare .-cambi con la 
Cina, sulla bit^e delle (Xì--- 
sibililà che la delegazione 
econo.'nica di recenU' ri(‘.'i- 
trala iu Italia ha accertato, 
e .-lillà ba-i* delie jiia'.-.sioni 
di \a-,ti ambienti eeonomi- 
ci. Secomln alcune notizi»', 
che rileriaino a titolo di 
croni'.ca, ((Ualche (*.-.nonenl'‘ 
del go\’('rno piiiìdeta'bbe 
(lei Ciintatli cmu il comita- 
.gno Ni'nni. in |>roi)u.-iio, al¬ 
bi vi.gilia (lei -Un \iaggio 
per àio.ea e I^eehino. Ma, 
in Ilari ti-nipo, si alimenta 
la \()ce s(‘CO!id() cui il go¬ 
verno è •'-cettico .. eii'ca i 
vantaggi di lat.i triifliei, ed 
è al nia.'simo (lisiio.-to la- 
\'orir(‘ qiialehe iniziatici 
privata. 

La situazione in quc.sto 
campo meriterebbe un’am¬ 
pia anali.si: ba.storà tutta¬ 
via os.servare preliminar¬ 
mente ch(\ al punto cui si 
è .giunti, l’Italiti non rischia 
s’olo di e.ssere del tutto 
o.sclusa dai merctiti orien¬ 
tali — dove Tpelulteti-g, 
Germania o .Stati Uniti 
puntano gli ocelli aceanto 
a una miriade, ormai, di 
Pac.si produttori di ogni 
l)aite del mondo — li'‘n.sì 
(li re.starc ai margini degli 
ste.ssi mercati occident.aii. 
Un esempio è quello dol- 
rEgitto, dove i traffici con 
l’Italia .si .sono abbas.sati 
di alcuni punti, nel primo 
semc.stre del 1955, sia nello 
c.sportazioni ehe nelle im¬ 
portazioni: .giacché ò natu¬ 
ralo che. nel momento in 
cui l’Egitto esporta cotone 
in Cina, per esempio, im¬ 
porta apeho dalla Cina eie’» 
di cui ha bi.“ogno. Co.:i. 
nella misura in cui ci si 
avvia verso un mercato 
unico mondiale. 1 ’ 11 .a li a. 
e.sfraniandosi d a i mercati 
orientali, fini.sce con lo 
e“trani;irsi da tutto il gio¬ 
co economico mondiale. 

A quc.sto punto, so la 
politica estera (icgli attua¬ 
li gruppi dirigenti .si spie¬ 
gava in passato come un 
mezzo per conservare il 
potere nll'intcrno sulla ba¬ 
se (leirantisovielismo e 
dcirantieomnnismo. oggi 
neppure oucsta .spioga.zio- 
ne esiste, dal momento che 
L’Ii attuali eruppi clirieenti 
rischiano di scontare .a bre¬ 
ve Scadenza, anrhe .“ul pia¬ 
no politien interno, questo 
isolamento 


Il ssn. Sparkman ausoica 
ccmmerci ccn l'U.R.S.S. 


BEIRLINO. 15. — Nel ('«or¬ 
so di una conferenza .stam¬ 
pa. il senatore americano 
John Sparkman (democrati¬ 
co deirAlabama). ha dichia¬ 
rato .yggi a Berlino, dove è 
giunto in compagnia delia 
moglie dopo un viaggio nei- 
ru.R.S.S., in Polonia cd m 
Cecoslovacchia, che gli Stati 
Uniti dovrebbero dare svi¬ 
luppo ai loro* .scambi com¬ 
merciali con l'Unione Sovie¬ 
tica. 


: .(* 


e!i»z 


Sparkman l’.a 
f .eli Stali Uniti dovrob’oero 
avere maggiori relazioni coni- 
.‘mcrciali con i Pae.“i dcirE.^f » 
ed ha aggiunto; c No.n ci vie¬ 
ne niente di bimno dallcvi- 
tarc queste lelazioni com¬ 
merciali. L'economia sovieti¬ 
ca c vitato e non vi sono se¬ 
gni di colln.^so. e tanto mono 
di una catastrofe, c'ne comun¬ 
que non potrebbero essere 
provoc.iti dal no.stro rirmto dì 
commerciale con l'U.R.S.S. 


Tef'nici sovietici 
elle Fiera di Strasburgo 


de: mminonU r deU'ì D.C. 


P.XRIGI. 15. — Una deiega- 
/.!i>ne di tecnici s,»vi»^;:ci. che 
sì trov.-'p»-» attua’mv'-.to in 
Franci.a in via.ggio di .-^ttidi. 
ni vi.'.T.,at,-> ieri la t';e;'.i cu;*'- 
pe.i di Si rasburgi*. 


Un intero villaggio 
decorato in Francia 


Gli elettrici ci Pittsburgh 
(cnti.oucPo lo scio.oero 


PITT.SBURGH. !5 — Dic- 
rimi';a lav' r.r.ori o'.ettrici rie’- 
b; V.'r.A’nghnn -e iì.sn;) > r»‘- 

’ibnt.) i>ggi ;• Pitt''ou.’.gb. 
l'invito ìor,i riro'ilo d.-.i liir:- 
giT.ti dei ind.lento, .adr-rcnte 


"I 


ri CIO. n.'i 
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